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TOR.N_A_"f1\. DEL 10 I.AUGI"'IO 1007 
---···------ 

Presidenza del Presìdeutc CANONICO 

Sommario. - Sl approi•ano, sen::a discussione, i diseçni di legge: e Maggiori assegna;ioni sz' 
alcuni capitoli dello stato. di prerisione del/ci spesa del. bltnistero delle poste e_ dei telcgra/f. 
per l'esercizio flnan::iario 1907-1908, ed istituzione di un capitolo per I'ésercizia delle 
stazioni radiotelegrafiche> (N. 667); « Auto1'i;::azione </.c!ll' ulteriore spesa straordinaria di 
L. 1.50,000 per la Commissione. istituita per. la oalutasione di. un reparto di disacanzt degli 
Istituti di previdenza. del personale ferrooiario > (N. 679); e Autarizzazione della spesa di 
L. 82,000 per l'impianto del riscaldamento . a vapore nelle Regie Gallerie di Firenze> 
(N. 683); e Modi/lcazioni ed aniunte alla lfgge del 25 giugno. _1.906, n. 255, concernenti 
provvedimenti a favore delle . C~!abric > (.V. GG8} - Votazione a scrutinio seçreto - Il 
Presidente comunica un messaggio del Presidente del Senato francese, che esprime sensi di 
simpatia all'Italia, iii occasione dcl Ccntenari« di Garibaldi,' e S~Jggiunge parole di gratiiU· 
dine, alle quali si associa, a nome del Goterno, il ministro delle /lnnnze - Discussione del 
diseçno di... legge: e Istitusione della sezione industriale presso la Scuola di applir.azione 
per gli ingegneri annessa, .alla Regia Unfoe1·s~t~ dl'gli studi, in Palermo> (N .. 015) - 
Parlano, nella discus.çione genm·alt!, i senatori -i:ul(erra, Bettoni; Arcaico, Di Martino Gero­ 
lamo, relatore, ed il ministro dell'istruzione pubblica - Senza ossereazioni vengono approoati 
tutti gli articoli del diseçno di legge - Discussione del disegno di legge: e Acquisto, adattamento 
ed arredamento di edittci ad uso di sedi delle RR. Rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vienna, 
Bruxelles ed Aja > (N. 673)- Nella discussione generale, fa ossert:azioni il senatore De Sonnas, 
cui risponde il minisfro degli affm·i esteri -, Si approvano, senia osservazioni, gli articoli 
del disegno di legge. - Discussione del disegno dl legge: ,i Convenzfone addizionale e dichla­ 
razione annessa alla. ,Convenzione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 1.897, stipulata 
fra il Reg110 à' Italia -, e la Repubblica di San; Marino il 14 giugno 1.907 > (N. 69G) - · 
Partecipano, alla discussione Jiçnerale, il senatore Pierantcni, il ministro degli affari esteri 
ed il senatore Di Cotlobiano, relatore - Si. approeano, senza . discussione, gli articoli del 
disegno di legge - Ani1-or:a.::ione dcl di.~egno : di legge: e Assestamento degli stati dt p1·et'i· 
sione dell'entrata e. della spesa dtJl Fondo pl!r l' emigra:;ione, per l' eserci;io flnan:;iado fDOG· 
1907 > (N. 714) - Discussione del disegno di legge: e Istituzione di una scuol11 del/' arte della 
medaglia> (N. 005) - Prendono la parola, nella discussione generale, i senattJri Monteverde, 
7'.Jmmasini, rclato,.e, ed. il 111i11ist1·0 del tesoro - Si apJW'Wano, ser.za ossenazioni, tutti gli . 
articoli dcl disegno di legge - Approi:azfonc dei disegni di legge: .llodi/lca;ioni all1~ legge 
21 maggio 1.003, n. 2:)2, sulle cm·e popolari> (N. 091); cPruvDedimenti a favore del comune 
di Colliano (Salerno}> (N. 688) - lJiscussivntJ del disegno di legge: e M.odi/!cazioni al testo 

Dilcuuitml, f. 084. 12~ 
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unico delle leggi sull'ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall' Ammini­ 
strazione della guerra ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi del Regio 
esercito, nella pai·te relativa ai ragionieri di artiglieria, ai ragionieri geometri del genio ai 
capi tecnici di artiglieria e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali del genio ed al per· 
sanale civile dell'Istituto geogra{lco militare» (N. 669)- Nella discussione ge11erale il senatore 
Bettoni, ff. di relatore, fa una racr,omandazione, alla quale ri.~ponde il ministro della 
guerra - Sono approvati, senza discussione, gli articoli del disegno di legge - Chiusura di 
votazione - Approvazione dei disegni di legge: e Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti di 
cascelto e gradi corrispondenti s (N. · 67 4); e Stipendi. ed assegni degli ufficiali inferiori dcl 
R. esercito» (N. 080): e Provvedimenti a favore degli ufficiali d'ordine delle Amminist1·azioni 
dipendenti dal Ministero. della guerra e degli assistenti locali » (N. 081); e Modi{lcazioni alle 
norme di polizia forestale contenute nelle leggi zo giugno 1877, n. 3917e19 luglio f!)OG, n, 379• 
(N. 670); e Assetto giuridico dett' fosegnamento agrai·io ambulante• (N. 705) - Votazione a 
scrutinio segreto - Risultato di votazione - Discussione del disegno di legge: e Riforma dell'or­ 
dinamento organico dell'Amministrazione delle poste t dei teleçratt » (N. 687) - Parlano, nella 
discussione generale, i senatori Arcoleo, Bettoni, relatore, ed il minist1·0 delle poste e dei te/e. 
grafi.-Si approva un ordine del giorno presentato dal senatore A rcoleo emodittcato dal ministro­ 
Si approvano tutti gli articoli e le tabelle del disegno di legge, con osservazioni all'art. 21 
del ministro delle poste' e dei telegrafi ed ·a/l'art.· 36 del Presidente - Approcasione dei 
disegni di legge: e Istituzione di· una· scuola pratica 'di· açricoltura in <Pescia v (N.· 598); 
e Spesa per la lassa di succe.çsione della collezione di armi legata da Costantino Ressman 
alla città di Firense » (N. 711); e Autorirsàxione della spesa dfL:· 53,000 per i lavori di 
finimento del nuovo edi{i:io in uso della clinica chirurgica nella Regia Università di Parma v 
(N. 684); A utorissazione della spesa di L.' 00,000 per' re ··opere di 'finimento e per l'arre- 

. damento del nuc;vo edifizio della· clinica· psichiatrica nella Regia Uni?:ersit<l degli studi di 
· Pavia• (N. 685) - Discussione del disegno di legge':· e Protmedimenti per il passaggio alla 
Reçia: Unioersità' degli studi '. in Napoli dei · locali' dclt" ex-concento d1· S. Marcetuno » 
(N. iO f) - Alla discussione generale prendono parte i senatori A rcoleo, D' A ntona, relatore, 
ed il ministro dell'istruzione pubbìica ._ Si oppr01'anÒ, senza discussione, gli arttoott del 
disegno di lcJgge ..;. Approvazione del disegno di legge: « Proeoedimenti per il funzionamento 
delle nuove cliniche degl' Istituti di patologia della Regia Università degli - studi in· Napoli 
e del palazzo costruito come sede delt' Uni.versi!~ medesima e ·per la manutenzione dei nuovi 
locali » (N. · 702) .._ Chiusura e risultato di votazione. · · · 

La seduta è aperta alle ore 14.' 

Sono preseetl il Presidente 'del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno,• ed i ministri dei 
lavori pubblici, delle 'poste' e dei telegrafl, delle 
finanze; della pubblica istruzione; della guerra, 
di agricoltura, industria e commercio, degli af· 
fari esteri, de[ tesoro e della marina. 

FABRIZ[, segi·etario, dà Iettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è 
approvato. 

; 1901.:.909 'ed istituzione di un capito!~ per 
l' 'esercizio· delle ·stazioni radiotelegra6che • 

. (N. 677}: _. 

'. PRESIDENTE.' L'ordine ·del ·giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni· su ·alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegratl per l'esercizio finanziario 1007- 
1908 ed istituzione di un capitolo per l'esercizio 
delle stazioni radiotelegrafiche•· 
'. Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
Jettura di questo disegno di legge. 
, FAURIZI, segretario, legge: 
, {V. StamJ)ato N. 677). 

\ 

Approvazione del diaegoo di legge: e Maggiori 
aHegnazioni au alcuni capitoli dello atato di 
previsione della •peea· del Ministero delle po· 
Il~ e dei telep,16 per I' uereizio 6aanaiario 
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,.PRESIDENTE. Dichiaro. aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
•.Nessuno chiedendo di. parlare, Ja discussione 
generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
.. Nella parte ordinaria dell~ stato di pr~~lsione 
della spesa del Ministero delle poste e. dei te­ 
legrafi per l'esercizio .1907-908 è istituito il ca­ 
pitolo n. 69-bis colla' denominazione: e Spese 
di esercizio delle stazioni radiotelegrafìche s con 
lo stanziamento di L.; lC0,000. 

(Approvato). 

Art. l. 

.Sono approvate le maggiori assegnazioni, di 
L. 1,606,500 sui capitoli dello _stato ii previ­ 
sionedella spesa del Ministero.delle poste e dei' 
telegrafi per. lesercizio. finanziario 1907-908, 

··Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli. dello stato di precislone 
della spesa del Ministero.delle poste e dei telegrafi per l'eserfizio, 1907-908. . . . 

Cap. n. 3. Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e pro· 
vinciale (Spese fisse) • • , • • • • • • . L. 129,600 

5. Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee te· 
legrafl.che e telefoniche (Spese fisse) • • • • • , > ; 285,000 

9. Assistenti e loro assimilati ~Telefoniste avrn°ntizie ·_ Te· 
legratlsti militari - Aiuta~ti [n prova - Allievi ed ~Ìperai, , . . · · .· .. r ' ·- • 

meccanici - Operai in' genere -Tudennità ai. me4esilfll • :·· . · 
per infortuni sul lavoro • , • . • • • • • • -, , > , , 103,pOl> 

. " 10. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - 
Inservienti'delle sezioni femminili .. Allievi guardiafìli 

• ed operai add~tli~lla . sorvegtìanza ~ei tronchi di linee 
.. telegrafiche . e telefoniche , • • . . . • . • . • • • > 

> 19. Indennità diverse eou carattere permanente • • • > 
" , 20 . .,lqd~nnità per .. servi.~io prestato [n tempo, di nojte • • 
• 29 -, ~Spese per.11taµip~ti, ,r,egi_~tri e buste. stampate ver uso 

· , doÙ'J\µimipiBt{llzìon~ provincìale s- Rilegatura di regi- 
stri contabili pel servizio provinciale • • • • •. " 10,000 

,, 39. Retribuzioni ordina~ie 'agli 'agenti rurali (Spese tlsseL1" , 215,000 
,, 41. Assegni al personale degli Ùffici italiani all'estero (Spese 

.> 

,·· tlsse). .... • ~ • • .• · :~.. • . • . • . . • • . • " ... » 
• .. 42. Rctribuzioµe, ai .proçaccì, pel trasporto delle corrispon­ 

., denze e de\ pa.ocni ($pese fisse) , • , • • .. , • . • ~.' 
" 62. ReLribuzioni ai fattorjµi,, del. te.legraro. (S11~sa tt,hbl,iga- 

. t.oria) .·•.e., t e • •' ' t I • t • '' • r• 
·" 64. Spese di esercizio e di manutenzione degli offici del tele· 

grafo e del telefono • • • • • • • • • • " 
i. 65. Spese di esercizio e di manutenzione de~le_ linee telegra· 

llche e telefoniche • • • • · · • • • • • · • - • • 
. > 71. -Retribuzione al personale degli uffici di 2• e 3• clas11e. • 
,, 7~. Spese di pigioni (Spese, .fissè) • • ~ ., ~ • ;, ' • · .• · " 

,Totale • ·• , L. 

(Approvato). 

1~1 ; ~ ~. •· 
(• 3 ' . I f 

' J 

. ol9,900 
. 5,000 
:s,ooo 

'l1Q,OQO 

: 31,000 ·: 

.. 75,çoo. 
200,000 

50,000 .. 
. 358,000 

• f) 50,000 ' ..• 

1,606,500 
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PRESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo ecrutinio segreto del dieegno di legge: 
e Autorizzazione dell'ulteriore epeaa etraordi­ 
naria di L. 150,000 per la Commieaiont1 l11ti­ 
tuita per la valutuiooe ed il riparto di diaa• 
Yaozi degli Istituti di previdenza ciel penoaale 
ferroviario .. (N. 679). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno· reca· la 
discussione del disegno di legge: e Autorizza­ 
zione della spesa straordinaria di L: 150,000 

. per la Commissione istituita per la valutazione 
ed il riparto dei disavanzi degli Istitnti di pre- 
videnza del personale ferroviario>.. . 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. · 
F ABRIZI, segretario. legge: 

Articolo unico. 

È approvala l'assegnazione 1traordinaria. di 
L. 120,000 da inscriversi nello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero dei lavori pub­ 
blici per l'esercizio 1906-907, al nuovo capitolo 
n. 482 ter: e Spese per la Commissione Reale 
istituita, in dipendenza della legge 29 marzo 
1900, n. 101, con Regio decreto 8 aprila 1900, 
n. 137, per la valutazione· e il riparto 'dei di­ 
savanzi degli Istituti di previdenza del perso­ 
nale ferroviario>. • 
Il Governo è autorizzato ad imputare ìì pa; 

gamento di tale spesa in conto residui, prelè·' 
vando la corrispondente somma dai residui del 
fondo di riserva inscritto al capitolo tÌ~ 483 del 
predettÒ stato di previsione. · · ' 

'l "I ~ , ' • ' 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que- 
sto disegno di legge-. ! < •• '. .. • 

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo 'unico, sarà'. 
poi votato a acrutluìo "Segreto'. · ,, ; . . . 

Rinvio allo •cru1inio segreto del diseino. di iegge!; 
e Autoriz.zuioae della •pna di_ L .. 82,0~0 per_ 
l' impiaDto dol riscaldamento a npore:.nelle 
Regie gall.erie di Fir~nz~,. .(N._ 6~3): . _ .: 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Autorisza­ 
ziouo della spesa di lire 82,000 per l'impianto 

del riscaldamento a vapore nelle Regie gallerie 
di Firenze>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 

Articolo unico, 
.È autorizzata la spesa di L. 82,000 per l'im­ 

pianto del riscaldamento a vapore nelle Regie 
gallerie di Firenze. Tale somma sarà inscritta 
in apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio finanziario 1907-908. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
composto di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

. ' . ~ .. ~ 
ApproYuione del diaegao di legge: e Modifica­ 
, ·zioai ed aggiunte alla legge del 25giugno1906, 
». D. 255, portante provYedimenti a favore della 

Calabria• (N. 669). 

' '·PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
·discussione dcl disegno di legge: e Modifica­ 
zioni ed aggiunte alla legge del 25 giugno 1006, 
n. 255, portante provvedimenti a favore della. 

. Calabr.ia >. . . . 
, 1 P~ego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
· F ABRIZI, segretario, dà lettura del disegno 
ài legge. · . ' · · . 

. ~ •• ·1 : .t • 

(V. Stampato N. GGS), 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
• Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 

· ctiìusa. 
. Si passa .alla discussione degli articoli ehe 
rileggo: 

• ·l .• Art. 1,· :i < · 

• · · Le diaposidonì contenute nella..legge 25 giu- 
gno 1906. n. 255; a favore dci comuni indicali 
nell'elenco annesso alla legge stessa, compresi 
l'esonero dalle imposte e sovrimposte ed il rim­ 
borso del Tesoro, di cui all'art .. a,· sono estese 

t ' 1 ,_, 
.-.. .. . } 

,. ~· J. 
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a tutti i comuni delle tre provincie di Catan­ 
zaro, Cosenza e Reggio Calabria. 
All'esonero sarà provveduto mediante sgravi 

e rimborsi colle norme delle disposizioni vi­ 
genti. 
Pendenti le pratiche di rimborso delle im­ 

poste e sovrimposte relative alle ultime due 
rate dcl 1905 e alle rate del 1906, verrà so­ 
spesa la riscossione delle rate del 1907 delle 
imposte e sovrimposte sui terreni e sui fabbri­ 
cati che nel frattempo verranno a scadere nei 
comuni non compresi nell'elenco suddetto. 

· Il Tesoro dello Stato è autorizzato ad accor­ 
dare, dietro richiesta, alle provincie e ai co­ 
muni interessati anticipazioni provvisorie sulle 
quote di sovrimposta sospese, da compensarsi 
con i rimborsi che il Tesoro dovrà fare agli 
enti medesimi. 
Non appena resi esecnterì gli sgravi, verrà 

revocata la sospensione. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le domande per la revisione straordinaria 
dei redditi incerti e variabili di categoria B 
e e, soggetti all' imposta di rlcchezza mobile, 
agli effetti del 1906, di cui all'art. 4 della ci· 
tata legge, sono ammissibili pei contribuenti 
dei comuni non compresi nell'elenco soprain­ 
dicato fino al trentesimo giorno dopo la pub­ 
blicazione della presente legge. 
Le domande per gli sgravi e le revisioni 

parziali dei redditi dei fabbricati di cui all'ar­ 
ticolo 5 della Iegge-stessa, dovranno essere 
presentate entro tre mesi dalla detta pubblica­ 
zione. 
(Approvato). 

.A.rt. 3. 
A cominciare dal 1° gennaio 1907, per tutti 
i comuni della Calabria, le sovrimposte comu­ 
nali e provinciali aull' imponibile dei fabbricati, 
sgravato in cau11a del terremoto e non com· 
pensato con imponibile nuovo, comunque de· 
rivante, staranno a carico del Tesoro • 
. . L'ammontare dei rimborsi pel 1907 verrà. dal 
TeRoro pagato alle provincie ed Rl comuni e 
andrà a dilfalco della parte di sovrimposta da 
rik)artire a carico dei contribuenti nei ruoli fab- 

brlcati 1908, o nei ruoli speciali da pubblicarsi 
nell'anno in corso. 
Quando per effetto delle disposizioni del pre­ 

sente articolo rimanga ìnsoddisfatta una quota 
della complessiva sovrimposta vincolata alla 
Cassa dei depositi e prestiti o alla Sezione au­ 
tonoma di credito comunale e provinciale in 
garanzia di prestiti, il Tesoro verserà diretta­ 
mente la quota stessa agi' Istituti suddetti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Pel pagamento delle sovrimposte ai comuni 
ed alle provincie, di cui all'art. 3 della presente 
legge, si provvederà con apposito stanziamento 
nel bilancio passivo del Ministero del tesoro. 

(Approvato}. 

Art. 5. 
I crediti della Cassa depositi e prestiti e della 

Sezione autonoma di credito comunale e pro­ 
vinciale, per quote già in tolleranza a tutto 
'il 1906, e per relativi interessi scaduti in or­ 
dine a delegazioni sulla imposta fondiaria ri­ 
lasciata a garanzia di prestiti concessi a pro­ 
vincie e comuni, sono dichiarati esigibili agli 
effetti dell'art. 1287 del Codice civile. 
I crediti stessi possono, in quanto occorre, 

ridursi o estinguersi anche con trattenute su 
quelli che gli enti mutuatari abbiano verso il 
Tesoro, in dipendensa del!' art. 3 della legge 
25 giugno 1906, n. 255, e dell'art 3 della pre­ 
sente legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni dell' articolo 5 della legge 
24 marzo 1907, n, 116, sono applicabili ai co­ 
muni delle Calabria e della Basilicata, anche 
per la etiettiva diminuzione dei proventi, de· 
terminata dall'applicazione delle disposizioni · 
sui tributi locali, contenute nelle leggi 31 marzo 
1901, n. 140, e 25 giugno 1906, n, 255. · 
(Approvato). · 

Art. 7. 
Fermi restando i contributi e i sussidi asse. 

gnati con l'art. 80 della legge 25 giugno 1906, 
n, 255, il maggior· sussidio di lire 1500 alla 
scuola d'intaglio e di disegno applicato alle 

13~ ·~. ,. ... \ '. :\•:.. i.· 
"--·~ 
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.« Dans sa séance du .5 juillet, le Sénat, snr 
PRESIDENTE. Si procede ora alla votazione , la proposition d'un grand nombre de ses mem­ 

a scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: bres, .. a voulu s'associar à la grande . manifes­ 
tation patriotique par Jaquelle . la nation ita- 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione lienne a célébré le .centenaire de la naissance 
di Campomaggiore; · . d'un de ses. plus illustres enfants, le géuéral 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· Garibaldi. 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, por· cJe réponds au \"CI:lU de l'Assemblée en trans· 
tanti provvedimenti per la Sardegna; mettant à. V. E. l'extrait c~-joint ~u procès- 

Aggiunte e modificazioni al testo unico I verbal ~ut constate les , v1fs .sentìments de 
delle leggi .sulle pensioni civili e 'militari ap-1 reconnaissance et de sympathie ,afilrmés par 
provato con· R. decreto 21 febbraio 1895 n. 70; le Sénat. 

· Ri~rdinam~~to d Ile R · A tu ' « Je vous prie d'agréer, Monsieur le Prési- 
rlalì : · · e egie · vvoca ure era· dent, l'assurance de ma haute conaidératicn, 

J 

Cancellerie .e segreterie giudiziarie ; 
·Provvedimenti pei sottufilciali; 
Maggiori. assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del 'Mini· 
stero delle poste e dei telegratl per l'esercizio 
finanzjario '1907-908 ed istituzione di un capi­ 
tolo per l'esercizio delle stazioni radiotelegra- 
fiche; ' ' · · 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinaria di L. 150,000 per la Commissione· isti­ 
tuita per la valutazione. ed il reparto di dìsa­ 
vanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario; · , - · · · · · 

, . . A.utÒrizzazione della spesa di L. 82,000 per 
1 l~pl~~to del riscaldamento. a vapore nelle 
Regie gallerie di Firenze ; · · · ' ·' · 

-: Modi!Ìc.~io~i ·, e.cÌ aggiunte alla legge del 
25 giugno 1~06, n. 255, ccnceraentt provve· 
dimenti a favore 'della Calabria. · · '· 

,PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi -v:otato a scrutinio segreto. 

Votazione a ecrutinio eegreto, 

Prego il senatore segretario Taverna di pro­ 
cedere all'appello nominale per questa vota· 
zio ne. ·· - ~ • · · · · · 

. ' 
T~ VERNA, segretario, ta l'appello nominale. 

. P~ESIDENTE. Le urne rimangono aperte~ 

. Comunicazione. 

PRESIDENTE. Debbo, signori senatori, darvi 
• comunicazione d.i un messaggio del Pres1dente 
del Senato francese, molto cordiale ed affet­ 
tuoso, che ho ricevuto questa mattina, a cui 
è unito un estratto del processo verbale della 
seduta del Senato francese del 5 luglio. 

. e .Monsicur le President, 

e LI Pr~sident du Sénal 
,. ! • ; , I , • • • 

,e A.NrONIN Dun.ou >, 
. . ~ ·' ' , . l ! 

Leggo ora il processo verbale dalla tornata 
del ..fl luglio. 

e M. L11: PRÉSIDENT. La parole .est à Jf .. Ma· 
gnien. · . 

. « M. M.A.GNIEN . (Saone-et-Loire).' Messienrs, 
c'était .hier, 4 juillet, jour .-de Cète nationale en 
Italie où se célébrait, en grande pompe, le 
centenaire de la naissance d'un de ses plus 
glorieux enrants, le général Garibaldi. . . 
e La France républicaine a le devoir de se 

rappeler qu'aux jours ~es plus aombres de l'an­ 
née terrible, elle a vu Garibaldi lui apporter 
spontanément le concou.rs et l'énergie des gens 
da c:reur yolont.Airement groupées autour .de lui 
pour venir combattre ,avec nos réserves l'en· 
nemi qui .A~ait ~nvabi .notre .territoire . 
• e Elle .~e peut oublier que .ce noyau d'hé· · 

rolques GaribaldiJJna a .formé, &'\'ec . nos sol­ 
dats, l'armée ~es Vosges qui, sous· le comman­ 
dement du général Garibaldi et avec le con­ 
conrs de .ses fila Mcnotti et Ricciotti et de son 

( gendre le général Canzio, a pu préserver Aut"'1 

·~·,.t. 
• : ~,,. t 
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de I'Invasion allemande et inftiger à nos en­ 
nemis, sous les murs de Dijon, ·une défaite où 
ceux-ci ont Iaìssé entre nos maìns lo drapeau 
du 63° régiment poméranien, le seni qni ait 
été conqnìs pendant cette terrible guerre; 
e A cotte douloureuse époque j'appartenais 

à l'armée des Vosges, · à · l'état-major du gé· 
néral Garibaldi, et je me souviens de· l'élan 
patriotique qui avait euftammé le coonr. des 
vaillants combattants de cette armée où còte, 
à cote Français et Garibaldiens luttaient · en­ 
semble pour notre indépendance. 
J'ai pensé avec nos collègues dn Sénat, que 

nous devions prendre part à cette manifesta­ 
tion d'une nation a mie. ( Tr~s bien ! Tr~s bien !) 
C'est pourquoì, monsieur le Président, · jè 

vous · prie en leur· nom, et au 'mien, d'envoyer 
au Sénat italien dans 'uu ealot cordial;' le te­ 
moignage de sa reconnaìasanee émue en l'hon­ 
nenr de ce hèros devenn légendaire des deux 
còtés des Alpes, qui, en mettant son épée au 
service de la France, ne se faisait qu'obéir à 
son amour de la jostice et d11 droit. 
e Pour en perpéttrer · le souvenir, la Ligue 

franco-italienne a pris · l'initiative d'élever, à 
Parie, la statue de Garibaldi. 

« L'inauguration doit avoir lieu le 13 juillèt, 
la· veille de nostre fète · nationale. 

- 

«La France toate entière s'associera à cette 
manifestauon patriotique, à laquelle prendront 
part, aveo les survivants dee Garibaldiene de 
l'armée dee Vosges, toue les républicains, pour 
rn,ter en France, comme on )'a fait en Italie, 
le' premier· centenaire de Garibaldi ( Vifs ap· 
plaudissements), 

« Cette motion est signée de MM. Magnien, 
sénateur de Saone-et-Loire ; Jou1Jray, eéna­ 
teur de I' Isère ; Maurice-Faure, sénateur de 
la Drome; · M. Sauvan, seoateur des Alpes 
Maritimes, maire di! Nice; Maurice Rouvier, 
sénateur des Alpes Maritimes; Delpech J. 
Desmons, G. Pradal, Saint-Romme, César Du· 
val; A. Pcrricr, Gustava Rivet, A. Mascurand, 
Alexandre Lefòvre, A. Ranson, docteur Piettre, 
E. Chautemps, docteur Flaissières, Guérin, 
Piot, A. llugot, docteur II. Ricard, Guillemant, 
Ilassinet, eenatenrs. 

« M. le PRh'SIDENT. Le Sénat permcttra; sana 
doute, que je transmette, cn son nom, au Séoat 
Italien le témoignagc do souvenir reconnais- 

sant et de sympathie cordiale dont il vient 
d'entendre la noble expression. . 
e Soldat glorieux de la liberté et de I' indé­ 

pendance nauonate; ayant donné tout son carnr 
et tout son concours à' la France· menacéc par 
l'étraoger, Garibaldi est, pour les · patrles ita­ 
lienne et française, comma un héros commun, 
et en honorant sa mémoire, Ics dear nations 
resserreront encore l'amitié qui les '(Jnit déjà. 
(Nouveaux et très vifs applaudissements). 

e Pour ex trait: 
e Le Secrétaire Gt!néral de la Prélidenc1 

« DUPRIÌ: t. 

_(Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. La· mozione' è· stàta . .fl~mala 
da ben venti senatori. 
Queste espressioni molto commoventi e cor­ 

diali da parte· del Senato, sono, si può dire, 
quelle di tutta la nazione francese, perchè quel 
grand'Uomo, il quale aveva il segreto di su­ 
scitare l'entusiasmo dei buoni e di spingerli 
sulla via degli eroi, fu parte assai grande della 
nostra costituzione politica. L'Italia a sua volta 
non· può dimenticare il sangue francese che 
nel '59 fa sparso in Italia per la causa della· 
nostra indipendenza, ed io credo che il Senato 
consentirà che io mi renda interprete dei suoi 
sentimenti presso il Senato francese e presso 
la Francia intiera. (Vivi applausi). 

LACA V A,· mini.~tro delle tlnan;e. Chiedo' df 
parlare.' 

· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministi-o delle finanze. II Governo · 

si associa alle parole cosi elevate dette dal 
nostro egregio Presidente in ringraziamento del 
messaggio inviato dal Senato francese. (Appro­ 
vazioni). 

DiecuHione del di1egno di legge: e Istituzione· 
della 1ezione industriale prea10 la 1cuola di 
applicazione per gli ingegaeri anneeH alla . 
R. Uoinr1ita degli 1tudi in Palermo• (N. 615) .. 

PRESIDENTE. L'ordine· del giorno · reca la 
discussione del· disegno di legge: «Istituzione 
della sezione industriale presso la scuola di 
applicazione per gli ingegneri annessa alfa 
R. Università degli studi iu Palermo t. 

,. .· ; ,. ~ 
··i 

" ..~ 
·'-t __; 
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Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar starò a dire le cifre che 11i spendono a Torino 
lettura di questo disegno di legge: per la sola elettrotecnica. 

· FAilRIZI, segretario, legge: Per ciò, lo ripeto, io ritengo assolutamente 
insufficienti i mezzi posti a disposizione per 

(V. Stampato N. 615). creare un'intera sezione industriale a Palermo. 
PRESIDEN'TE. Dichiaro aperta la discussione Secondo me, sarebbe stato molto più prudente 

generale su questo disegno di legge. per ora, invece di sperperare per così dire le 
VOLTERRA, dell' Uffl.cirl centrale. Domando somme poste a disposizione di Palermo, con· 

la parola. centrarle in qualche cosa di più utile, nel 
creare per · esempio solo un insegnamento PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. • . nuovo, l'elettrotecnica. A questo proposito 

VOLTERRA, delr lJIJ'lcw centrale. Sono do- debbo osservare che il comm. Pintacnda a cui 
lente di non pot~re essere d:accordo ~on I'ouo- si deve in gran parta la elargizione dei' Condi, 
revole r.elatore r1~uardo ali approvazione della I metteva come sola condizione della aua elar­ 
convenz10ne. c~e Cl ~ sott~posta. Apprezzo gran- gizione la. costituzione dell'insegnamento del· 
demente gli inteudimentì che hanno condotto l'elettrotecnica. Io ritengo infatti che questo 
a presen~rla, come pure non posso a~ere che avrebbe dovuto essere il primo nucleo intorno 
pa.role ~1 lode. per la persona beneme~ita e per al quale ei sarebbe on poco per volta, non tutto 
gh enti. locah che ha~no dato fon~i per la d'un tratto, potuto costituire la sezione indu­ 
scuola di Palermo, ma d altra parte ritengo che striale con effetti veramente utili. In tal modo 
approvando questa conv.euzione non si raggiun: gli allievi ingegneri della aeuola avrebbero co­ 
gerebbe lo scopo che si cerca, che è quello dt minciato ad. avere una estensione della loro 
rialzare le sorti della scuola d'applicazione di coltura sì da potere con maggior profitto eser­ 
Palermo. citare la professione di ingegneri industriali, 
La convenzione contiene ancora a mio avviso il che non è escluso agli ingegneri civili, in 

alcune ·1acnne. pari tempo ciò avrebbe attirato nuovi allievi 
La ragione principale della mia opinione con· alla scuola, talchè un poco per volta sarebbe 

traria consiste. in ciò che io ritengo assoluta· spontaneamente venuta la. ragione di distin­ 
mente Insuffìcieat! i mezzi posti a disposizione guere nella scuola la sezione civile dalla se­ 
della scuola per istituire una intera sezione ziono industriale. 
industriale. Si pensi che, secondo questa con· D' altra parte creare tntto di un tratto al· 
venzione, tale sezione deve avere sette insegna· meno cinque o sci insegnamenti nuovi, mi pare 
menti di cui almeno cinque nuovi, e tutti o quasi che produrrebbe delle difficoltà non lievi per 
a base sperimentale, mentre vengono messi a trovare il personale insegnante. Tutti sanno 
disposizione della scuola annualmente appena infatti quanto sia ditncile trovare professori per· 
80ll0 franchi, per dotazione dei laboratori. le materie di applicazione, mentre è relativa. 

Si pensi che fra questi iusegnamenti speri- mente facile trovarne per materie "teoriche. 
mentali vi è la. elettrotecnica, vi è la chimica Come si può trovare un buon professore di 
industriale e vi sono la meccanica e la tecno· meccanica applicata con 3000 franchi soltanto? 
logia a cui dovrebbe essere annesso un Iabo- Le difficoltà che io ho espresse al Senato giu­ 
ratorio di macchine. Ora, senza parlare degli atitìcano, mi sembra, l'opinione che ho esposta 
Istituti esteri, anche confrontando cogli Istituti in principio. 
nostri che hanno certo un assetto più 'modesto Quanto alle lacune di cui parlavo ne accen­ 
si nota una differe.1za enorme. A Milano per nerò una sola. Nella legge non 11i specifica chi 
esempio per l'elettrotecnica, 11 comm. Erba ba dovrà sostenere l'onere dell'aumento quinquen­ 
messo a disposizione 4.00,000 lire ma non sono nate dello stipendio dei professori, contraria· 
state sufficienti, ed ba dovuto dare una nuova mente a quanto è avvenuto nelle analoghe con· . 
sovvenzione perchè l'insegnamento potesse au- venzioni che io conosco. Osservo che i denari 
dare innanzi. Per il solo insegnamento della dati sono impiegati in rendita che adesso è al 
elettrochimica a Milano, la Cassa di risparmio 3.75, ma tra qualche tempo sarà al 3.50 per cento, 
ha messo a disposizione 300,000 franchi. Non mentre saranno necessari aumenti per le quote 
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quinquennali che debbono essere date ai pro· derio del collega Volterra sarebbe da seguire, 
fessori. Mi rivolgo ali' onor. ministro per sa- quando non compromettesse I' impianto di que­ 
pere chi dovrà contribuire questo aumento di sta importante sezione. 
cui nella convenzione non si fa parola. Quindi io son di parere che sia contrario allo 
Un'altra osservazione vorrei fare ed è questa. spirito pratico di volere, per desiderio del me· 

Si parla nella relazione dell'utilità che si avrebbe glìo, rinunciare al bene. Siamo riconoscenti al 
in Sicilia di creare una scuola di carattere mi· generoso oblatore di una somma ragguardevole 
nerario date le ricchezze minerarie dell'isola. che ha cominciato 'col suo esempio a rendere 

· Ma una scuola di miniere· è cosa diversa da possibile l'istituzione. Siamo pur larghi del no­ 
nna scuola industriale.' In Francia l'ccol« des stro plauso ed appoggio per quegli enti che, co­ 
mz'ne.~, non ha niente a che fare colla· scuola gliendo questa circostanza,' hanno voluto dare 
centrale in cui si formano gl'ingegneri indu- anch'essi la loro parte di concorso per la nuova 
striali ed anche· a Berlino la scuola mineraria scuola, e da poichè il· Governo· interviene in 
è distinta dalle sezioni industriali del Poli- forma così modesta ad integrare il necessario 
tecnico. per l'impianto di questa sezione industriale, mi 
· Se, come 110 detto, si cercasse di dare alla pare che sarebbe Cuor di luogo; anzi dannoso, 
scuola un incremento graduale, questo potrebbe frapporre indugi, sicchè la sezione stessa non 
forse condurre ad una sezione mineraria, anzichè potesse sorgere, salvo col tempo meglio dotarla 
ad una vera e propria sezione industriale. per farla assurgere a quella perfezione, a cui 
· Sono queste le considerazioni che volevo e· la vorrebbe sin dal suo nascere il collega Voi·,. 
sporre al Senato. Io penso che si debba guar- terra, 
dare più alle cose che: alle parole. Ora la se· ARCOLEO. Domando la parola. 
zione industriale è una bellissima parola, ma PRESIDENTE: Ha facoltà. di' parlare." 
secondo me mancano i mezzi neeessari per farvi · ARCOLEO.' Parlo in nome della· nobile Te- 
corrispondere qualche cosa di 'concreto. 'gione a cui l'onor. Volterra, per cicatrizzare la 

· ' Ilo detto questo nell'interesse della' scuola ferita, ha consacrato lo ultimo sue parole. 
di Palermo che mi auguro possa essere sempre 1 Mi pare 'che noi ogni giorno parliamo di ini­ 
utile all'incremento e alla prosperità di quella ziative. Qui si tratta di una· couvensìone e in 
nobile regione per cui tutti abbiamo tanta sim- questa si stabiliscono dci fondi per creare una 
patia e tanto affetto. (Approva;ioni). sezione industriale. Anzitutto mi pare fuori di 
BETTONI. Domando ·1a parola. luogo, in· questo momento, applicare a un rap- 
PRESIDENTE. Ha r11collà di parlare. · porto contrattuale criteri· scientiftci.~·Non era 
BETTONI. Sarà forse troppo arditneoto il mio difficile considerare lo differenze· con la scuola 

di dire poche parole intorno a quanto· ha vo- di Parigi e con quella di Berlino. Tutto alplù 
luto enunciare il collega Volterra, ma sento la 1e ne è accennato 'per 'dire 'che 'anche sòtto il 
necessità di non far passare sotto silenzio al- rapporto industriale norr sono lontane lé. atti­ 
enne delle sue dichiarazioni. Egli' ha espresso nenze con miniere e ~oti altrl" fattori naturali 
il desiderio che questa· legge abbia· a·· subire dell'isola, che possono' dare' un atteggiamento 
delle modificazioni ed i suoi ragionamenti sono singolare ad una scuola industriale in Palermo. 
degni di serio esame. . "Non mi pare si possa fare· una opposizione 
·Questa nuova scuola probabilmente. egli· ha veramente· concreta dal punto di vista· ftnan· 
detto, non potrà essere creata con quella uti- ziario, 'nè da quello· 'scientltìco. Dal punto di 
Iità che i proponenti ai ·prefiggono 1 perchè i vista finanziario no, perchè un primo nucleo 
mezzi ad essa concessi non saranno sufficienti. di entrata viene ora a costituirsi dal contributo 
Ma io mi permetto di far osservare che noi ci di privati e di enti locali, e il· Governo d.\ un 
troviamo di fronte ad nn caso speciale, ad una minimo aiuto, che per altro rappresenta un 
iniziativa venuta in parte anche per la gene· obbligo da parlo dello 1tato. 
rosità di privati e da impulso generale di enti Del resto in modo embrionale sorsero altrove 

· locali. altre scuole, e- posso citare quella di Napoli, 
Credo poi che queste sezioni industriali deb- I che, da modesta sezione industriale si è tl'a· 

bano essere largamente· incoraggiate. li desi- I sformata in Politecnico; prima il Consiglio su- 

\ -, f r: ~-; 1 ....... I>ilc1mi<lni f. os 5 137 
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periore, poi il Parlamento approvarono quella 
iniziativa a cui ora segue un eccellente risul­ 
tato. Perchè dovrebbe .ora lesinarsi sopra una 
tenue somma, specialmente di fronte a Pa­ 
lermo e alla Sicilia, che, larga di sacriflzi, 
chiese sempre meno di ogni al ira regione 1 

· Sotto il rapporto scientifico io domando per­ 
chè si preoccupa l'onor. Volterra che non si 
possa con questo ronde fare i primi tentativi 
e avere insegnanti che gradualmente comple­ 
tino questa scuola 1 Se avrà forza propria si 
svilupperà, altrimenti rimarrà tisica e rachi­ 
tica. Ma questa sorte è di tutti gli organismi. 
Ora, il vero modo di sviluppare le iniziative, 

è di concorrere da parte del Governo. affinchè . 
siano stimolati gli enti locali o i privati a con· 
tribuire, anche per spirito regionale, per quel 
patriottismo che è insito nell'isola, ali' incre­ 
mento di una scuola che potrà essere anche il 
germe di un politecnico. (Rette). 
PATEI~NO'. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNO'. Il senatore Volterra ha detto 

delle cose giustissime. Una sezione industriale 
di una scuola di applicazioue ha bisogno di 
mezzi così potenti, che quelli previsti dalla pre­ 
sente convenzione per la sezione industriale di 
Palermo debbono dirsi assolutamente derisori. 
Questa è la verità. Però ciò nou significa che 
non debba approvarsi la couvenzione che. sta 
innanzi a noi. Il concetto della fondazione di 
una grande scuola industriale è perfettamente 
esposto dal senatore Volterra, ma qui si tratta 
di ben altro scopo ed è bene intenderci franca· 
menté. Le industrie in questo momento stanno 
subendo in tutto il mondo una grandissima 
trasformazione; le industrie elettriche, che prima 
non es'stevano, si sono. enormemente svilup­ 
pate, Lo industrie chimiche che prima si vale· 
vano dcl carbone, ora ai valgono della elettri· 
cità ] ci troviamo quludi in un periodo di com­ 
pleta rrasìormasioue industriale in Italia e in 
tutto il mondo. 

Iu Italia, appena questo rinnovamento fu ini­ 
eiato, appena questo nuovo indirizzo fu trovato 
necessario, a Torino e a Milano, dove, sia per lo 
sviluppo delle industrie, sia per mille altre ra­ 
gioni che torcano a lo le di quelle iudustriose 
1 .. rovìncie, il bisogno fu prima sentito, si cercò di 
Ioudaro è elle istìtuziou: cl.e servisaero a l repa- 

rare ingegneri e direttori col nuovo indirizzo; nel 
Mezzogiorno invece nulla di questo si potè fare; 
onde la giusta e doverosa preoccupazione delle 
Università di Napoli e di Palermo perchè in av­ 
venire anch'esse si trovassero preparate. Venne 
prima la scuola di applicazione di Napoii a 
reclamare una sezione industriale con indirizzo 
moderno e uon fu senza stenti e senza lotte 
che potò riuscire nell'intento, perchè gli stessi 
argomenti che sorgono ora, furono svolti anni 
addietro da altri colleghi per l'Università e per 
la scuola di applicazione di Napoli, ed il desì­ 
derio di fare cosa perfetta servì allora per ri­ 
tardare il compimento del buono. 
Però, dopo insistenze, e io ho qui a lato un 

mio caro collega che assistette alla lotta soste· 
nnta da me contro uno dei più illustri scien­ 
ziati d'Italia nel Consiglio superiore su questo 
argomento, a Napoli si potè raggiungere l'in­ 
tento. Ora viene la volta di Palermo e i mezsì 
debbono giudicarsi veramente inadeguati; non 
può tuttavia negarsi, che è un primo passo e 
come tale bisogna accettarlo. Ciò mostra sol­ 
tanto l'amore di queste regioni a voler lavorare, 
mostra il desiderio che esse hanno di poter 
concorrere al rinnovamento industriale, al mi­ 
glioramento della nostra patria. Possiamo noi, 
considerate iu questo modo le cose, respin­ 
gere questo primo sforzo? 
No; io sono sicuro che. il Governo, quando 

sarà stabilito .quell' equilibrio che ora manca, 
penserà al modo migliore di organizzare I' i­ 
struzione industrialo in tutto il Reguo Oggi 
mi è bastevole domandare al collega. Volterra 
quale danno possa. produrre questa scuola an­ 
che embrionale. Se produce dei danni io sono 
pronto a volar contro, ma. se non ne produce 
ed. è semplicemente un istituto insufficiente 
·agli alti ideali del professore Volterra, io credo 
che convenga cominciare a far questo po' di 
bene, nella speranza che per l'avvenire ei tac· 
eia meglio. . . 
Avremo per lo meno degli ingegner! civili 

che avranno una cultura un po' più estesa, 
senza essere ingegneri industriali completi, . 
Le Amu.inlstrazionl pubbliche della Sicilia 

fanno dei aagrifìcì a questo scopo, i privati 
concorrono generosamente, e nessuna ragione 
può consigliare a .. non accettare la presento 
legge, pur riconoscendo che essa non prov­ 
vede a fouIare una vera scuola industriale, 
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per la quale occorrerebbero centinaia di mi­ 
gliaia di lire. (Approi:azioni). 
Dl MARTI:-\0 G., relatore, Domando fa parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DI MARTINO G., relatore. A quanto è stato 

detto dai senatori Ilettoni, Arcoleo e Paternò, 
avrei poco da agginngere. Ma debbo dire che 
d.'.11 vostro Ufficio centrale è stata, quasi ad 
unanimità, proposta al Senato l'approvazione 
della legge: solo dissenziente è stato il sena­ 
tore Volterra. 
L'istituzione della sezione industriale a Pa­ 

lermo si propone due scopi, primo quello di 
sollevare dall' inferiorità in cui si trova quella 
scuola di applicazione, rispetto a quelle delle 
altre regioni d'Italia, e poi di svolgere quegli 
insegnamenti che abbiano di mira l'utilizzazione 
industriale dei prodotti agricoli e minerari, così 
abbondanti nell'isola. 
Questi fini sono così apprezzati in Sicilia ed 

a Palermo, che fu accolto con slancio l'appello 
che veniva dal Consiglio accademico e dal di· 
rettore della scuola d'applicazione; e Camere 
di commercio, enti morali, municipio e pro­ 
vincia, privati cittadini, il prof. Pintacuda primo 
fra tutti, col loro. concorso hanno reso possi­ 
bile l'istituzione della nuova sezione. 
Il Governo concorrerà soltanto con la somma 

di L. 10,000 annue e sarà nn sacrificio ben 
lieve per i vantaggi che potranno ritrarsi da 
questa istituzione, la quale eviterà che i gio­ 
vani di Palermo e della Sicilia emigrino nel 
continente, perchè non trovano ivi l'insegna• 
mento su materie di recente niluppo, che ri­ 
guardano le nuove applicnzioni delle· ultime 
scoperte della scienza all'industria, e che loro 
conferisca il diploma per una carriera più mo­ 
derna e più rimunerativa. 
Questa nuova sezione dovrebbe non solo im­ 

pedire questa emigrazione, ma attrarre a sè i 
giovani del continente per la specialità degli 
studi che ivi si potranno coltivare. 
Il Consiglio superiore della pubblica istru­ 

zione, interrogato in proposito, così rispose: «Isti­ 
tuendo nella Sicilia, così ricca di terreni ml­ 
nerali, una cattedra di coltivazione delle mi­ 
niere, un insegnamento di chimica industriate· 
con un corso di costruzione di macchine estrat­ 
tive e perforatrici, eco., la sezione industriale 
di Palermo verrà a costituire in Italia una 

i· 

scuola, che in qualche modo potrà corrispon­ 
dere alle scuole minerarie dell'estero > • 
. . La nuova scuola deve esser base di quelle 
nuove industrie cho attulmente · si svolgono 
fuori dolla Sicilia, e che servono alla trasfor­ 
mazione dei minerali, e che dovrebbero trovar 
sede più logica e più rimunerativa nel luogo 
stesso dovo la materia prima si trova e si pro­ 
duce. 
Per tutte queste ragioni, l'Ufficio centrale 

propone al Senato l'approvazione della legge 
perchè ritiene che questo sia sola il principio 
di quello che il Governo dovrà fare in seguito. 
L'onere, del resto, che assume lo Stato per 

questa sezione, tanto utile alla Sicilia, è per ora, 
come dissi, abbastanza lieve, se in ispecie si 
tien conto del contributo che si dà alla scuola di 
applicazione di Roma in L. 114,550 e a quella 
di Torino in L. 102,800, moutre per la scuola 
di Palermo si e pendono attualmente L. 88,000, e 
lo Stato ne spenderà solo 08,000 quando verrà 
istituita la sezione industriale. 

. Il collega Volterra parlava di mezzi insnnl­ 
cienti. Anehe l'Ufficio centrale fa voti che l'o- 

. norevoJ.e ministro voglia dare afJ1damonto che 
nei prossimi esercizi, se le condizioni del bi­ 
lancio dell'istruzione lo permetteranno, saranno 
aumentati i fondi e stanziate tutte quelle altre 
somme che saranno reputate necessarie per 
completare gl' insegnamenti della scuola. 
Abbiamo oltracciò che la scuola di applica­ 

zione, per rendere più facile !'·attuazione della 
: sezione, ha prestato, per così dire, alla sezione 
, industriale due professori, uno ordinario ed uno­ 
straordinario. 
Il Governo dovrà farf1 opera percbè &l più 

presto siano restituite lo due cattedre e aia riu- 
. vigorib una scuola che, unica in Sicilia, mi­ 
naccia di deperire, tanto da- aversi unii dimi­ 
nuzione costante nel numero degli allievi. In 
un decennio, da 90 sono ridotti a 30 e vi fq, 

. un anno, il 1902-903, in cui se ne contarono. 
solamente 12 in tutte e tra le classi di appli~ 
cazione. 
Credo quindi sia opera efficace, opportuna e 

patriottica sollevare le sorti della scuola di ap­ 
plicazione di Palermo, approvando il presente 
progetto di legge. 
Diceva inoltre- il senatore Volterra che sa­ 

rebbe più utile concentrare; restringendo il nu­ 
mero degll insegnamenti. Faccio osservare che 

""' t .• 
( . .,.'. 
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noi esammramo una legge che si basa sopra 
una convenzione che noi non possiamo modifì­ 
caro, e se noi non approveremo questi criteri, 
i sottoscriìtor! domani potranno benissimo non 
rttenersi più impegnati, ritirare la. loro offerta, 
e allora mancheranno le basi per la creazione 
della nuova sezione che s'intende istituire. 

Si sono fatti tanti sacrifici in molti anni per 
arrivare B. questo, si son raccolte 114,000 lire, 
e per desiderare l'ottimo ora noi non avremmo 
nemmeno il bene; 
Il collega Volterra credo abbia detto una cosa 

non esatta. Egli ba dotto che il professor Pin­ 
tacuda abbia dato le trentamila lire unicamente 
per la , cattedra di elettrotecnica, invece egli 
diede le trentamila lire per la sezione indu­ 
striale, purchè in questa non mancasse l' inse­ 
gnamento dell'elettrotecnica. 
In quanto agli aumenti quinquennali ai pro­ 

fessori, che l'onor. Volterra trova dimenticati 
nella convenzione, gli risponderà certamente 
l'onorevole ministro, ma ,c'è da osservare s an­ 
zitutto ci sono altrì.: cinque anni e da qui. a 
cinque anni il Governo dovrà provvedere per 
migliorare le condislonì di questa scuola. Poi 
c'è una sottoscrizione non ancora chiusa, che 
già ha raggiunto 114,000 lire, e, c'è da sperare 
che altri privali, e altri. enti possano ancora con­ 
correre a favore di uua scuola che deve reo. 
dere più fecondi le risorse locali -di Palermo e 
della Sicilia- r , _ , 

Con questo . augurio, io spero che iJ, Senato 
vonà approvare questo, disegno ,di legge, il 
quale . ha . già ottenuto il voto favorevole del­ 
l'altro ramo del Parlamento. 

VOLTERRA, del,r Ufficio centrale. Domando 
di parlare; 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
VOLTERRA, dell' Uff(cia centrale. Vorrei ag­ 

giungere solo poche parole per rispondere al 
senatore Paternò nel senso, che io riteneva utile 
mettere, come primo nucleo della sezione indu­ 
striale, un insegnamento che avesse fondi non 
del tutto insufficienti, come quello della elettro· 
tecnica, tanto più che aveva letto nella relazione 
premessa al progetto che il professore Pinta­ 
cuda vincolava il suo contributo alla istitueioue 
della cattedra di elettrotecnica., 
. RA V A,, ministro , della,' pubblica istruzione. 

Domando la parola. , . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
L'onor. relatore e gli onor. Bettoni, Arcoleo e 
Patcrnò hanno dimostrato al Senato l'opportu­ 
nità e la conveniente utilità di approvare qne­ 
sto disegno di legge che .rispouda ad un vivo 
desiderio della città di Palermo, e dell'isola pa­ 
triottica, vivo desiderio manifestato e ripetuto 
durante alcuni anni e che non aveva trovato 
finora la sua formula concreta .e i mezzi ne· 
cessari. 
Ora, per dotare l'Università di questa sezione 

industrialo della .scuola di applicazione hanno 
contribuito il comune, gli enti locali la Cassa 
di risparmio e un privato generoso, che, memore 
di essere stato egregio professore e ìndustrlale 
fortunato, ha contribuito con 30,000 lire di ca· 
pitale, in rendita pubblica, con la condizione 
d'inscgnamenti tecnici connessi alle condizioni 
della sua regione. , 
In questo caso che doveva fare il Ministero f 

Aiutar~ l' ~niziativa ,locale~ che corrispondeva 
anche al, vivo desiderio di coloro che si occu­ 
pano della • vita , industriale e dcl progresso 
economico ,della Sìcilìa. E ciò che si fece nel- 
1' p.lta Italia, ciò che sì fece vari anni or sono 
a Bologna, ciò che sempre si invoca da noi. 

L'onor -. senatore :Volterra à membro dell'Uf· 
tlcio, centrale, ma, paro, dissenta nelle concio· 
sioni,1.1\li permetta. che io gli dica che, men· 
tre apprezzo e. pondero le sue considerazioni 
scientitlc!1e,. dubito. che egli sia , in errore 
sulla base ,, finanziaria, del suo· ragionamento. 
Tutti riconosclamo , che, molto maggiori mezzi 
sarebbero occorsi. Egli dice che questa scuola 
ha dal Governo ,sole 8000 lire .. No, onorevole 
senatore, ,lo,.Stato ,dà)0,000 lire annue per gli 
stipendi dìnuovi professori; otto ne risparmia, 
perchè trovano margine nel vecchio ruolo della 
scuolacCosi.fanno 18,000 lire: le altre somme 
necessarie sono date dai capitali che questi enti 
locali hanno versate per ,la ,scuola. Le 150 mila 
lire, date dal Consiglio accademico sul fondo 
Garibaldi, serviranno per lire 90 000 all' adat- . , , 
tamento di locali e .per, lire 50,000 alla prima 
provvista ~i. materiale scientifico. L'onor. ·Pa-, 
ternò lo ha .chìarito già. E lo. ringrazio ·del~ 
l'assenso. , , · · , 
, Il ,Senato dunque vede che abbiamo 42 mila 
lire annue. per counnciare ; non sono 8000 Ìire .•• 

· VOLTERRA. Per i lavoratori. 
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RA V A, rmnistro della pubblica istruzione. 
Insomma sono 42,000 lire. Poi l'onor. Volterra 
domanda: E gli aumenti quinquennali 1 Non 
ne pari a il Ministero. 
Questa industriale diventa una sezione nuova 

del Politecnico di Palermo. I professori sono 
nominati dallo Stato; gli aumenti quinquen­ 
nali saranno a carico di chi dà gli stipendi, 
ossia dello Stato, come accade in tutte le altre 
scuole d'applicazione. Sono professori dello Stato 
e non ci può esser dubbio intorno a ciò. 
Il senatore Volterra dice: Come aprirete i con­ 

corsi per sette cattedre nuove l Ma non ci sono 
sette professori nuovi. Due sono incaricati, tre 
sono straordinari, e non sarà difficile trovare 
dei giovani valenti per tali uffici. Si volevano 
- lo so - quasi tutti. ordinari, specie i chimici. 
Ma un passo alla volta. Verranno poi. 
Pur ritenendo giuste le considerazioni del 

senatore Paternò sulla scarsa dotazione iniziale, 
si può dare affidamento al Senato che, quando 
lo svolgimento degli studi richiederà altri sforzi, 
lo Stato non dimenticherà la scuola di Palermo, 
come non dimenticò le altre, perché tutte 
si debbono svolgere armonicamente tra loro. 
La Sicilia ebbe troppe Facoltà di lettere e non 
ebbe affatto questi studi tanto necessari. · 

· Ringrazio l'onor. relatore che ha ricordato 
opportunamente il voto favorevole del Consi­ 
glio superiore; ha dato spiegazioni sufficienti 
al Senato, e che ha intuito e anticipato le ri­ 
sposte del ministro. Il mio sentimento era stato 
anche posto in luce dai senatori Arcoleo, Bet­ 
toni e Paternò. Qui si comincia; qui si raccol­ 
gono i diversi contributi degli .enti locali e si 
crea questa sezione per dare sopratutto ai gio­ 
vani alcuni insegnamenti che corrispondono 
alle particolari condizioni della Sicilia. Non si 
fa una scuola speciale di miniere o altro, ma 
una cattedra che si occupi bene dell'utilizza­ 
zione dei minerali dell'isola. Poi con gli au­ 
menti successivi dcl. bilancio si verranno svol­ 
gendo queste dotazioni. E la Cassa di risparmio 
e il comune di Palermo ed altri enti continue· 
ranno, ne sono certo, .la .nobile opera loro. 

Ringrazio i senatori che hanno parlato in fa· 1 
vore di questa legge, e preg9 il Senato di votarla, 
perchè è una convenzione già accolta con sod­ 
disfazione e firmata dal municipio di Palermo, 
e mi pare che quell' iniziativa meriti l'appro­ 
vazione del Senato. 

\ •i. 1 . .f 

PRE~ID~NTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale· 
e si passerà alla discussione degli articoli eh~ 
rileggo: 

. Art. 1. 
È approvata e resa esecutoria la convenzione 

per istituire la sezione industriale presso la 
scuola d'applicazione per gli ingegneri annessa 
alla Regia Universita degli studi in Palermo, 
stipulata in Roma il 6 aprile 1907, tra il mi­ 
nistro della pubblica istruzione, quello del te­ 
soro, il sindaco di Palermo, anche qual dele­ 
gato delle persone e degli enti nominati in 
detta convenzione ed il rettore della Regia Uni­ 
versità di Palermo, anche qual delegato del 
direttore della Regia scuola di applicazione per 
gli ingegneri. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Nella parte ordinaria del bilancio del Mini­ 

stero dell'istruzione pubblica sarà stanziata, a 
cominciare dall'esercizio Hl07-!J08, la. somma 
di L. 26,000, che andrà in aumento. al capi­ 
tolo del personale delle Regie Università ed 
altri Istituti universìtari, e precisamente in 
aumento alla spesa. del personale della. scuola 
d'applicazione per gli ingegneri presso la Re­ 
gia Università di Palermo. i cui ruoli organici 
saranno modificati per decreto Reale in con­ 
formità a quanto è stabilito nella convenzione 
approvata colla "'"'lsente legge, 

· (Approvato). 

Art. 3. 
Egualmente a cominciare dall'esercizio 1907- 

1908 sasà stanziata nel bilancio dell'entrata la 
somma di L. 16,000, costituita dal concorso 
delle persone e degli enti indicati nella con­ 
venzione suddetta; 

(Approvato). 

R. Scuoia d'applloàzione -per· gli ingegneri 

• • Co:svxNàoNE,. 

Sono presenti: · 
1° S. E. il· ministra della· pubblica istruzione 

e S. E. il miniiltrG del tesoro; 

: .. 4 
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2° il comm. Giuseppe Mastrogiovanni Tasca 
Lansa, dcl fa conte Lucio, senatore del Regno, 
nella qualità di sindaco della città di Palermo 
e di delegato dei seguenti signori ed enti: 

a) cornm. Eduardo Varvaro, direttore della 
Cassa di risparmio Yittorio Emanuele di Pa­ 
lermo; 

b) 1)arlo Viola, rappresentante la Società 
Navigazione generale italiana; 

e) comm. Giovanni La Farina, presidente 
della Camera di commercio di Palermo; 

d) comm, Carlo Pintacuda; 
e) cav, Gioacchino Seminora, presidente 

della Deputazione provinciale di Palermo. 
E ciò ai sensi dill'atto stipulato da N. Fer­ 

dinando Lionti di Palermo il giorno 22 novem­ 
bre 1906, registrato a 28 detto mese, n. 3980, 
libro I, voi. 503, Cogl. 16. Tassa L. 3.60. Rie. 
Moncuso. 

3° C. e pror. Luigi Mantredi, nella qualità 
di rettore della R. Università di Palermo, e 
in · rappresentanza del prof, Michele Capitò, 
dìrettore della R. scuola di applicazione per 
gli ingegneri e architetti in Palermo, giusta 
l'atto 2 aprile HJ07 per notaio Lionti e che si 
alliga. 
Narrano le parti che, come sorge dal cen­ 

nato atto di delegazione del 22 novembre 1900 
(che al presente atto rimane allegato), si è 
consentito dal Ministero della pubblica istrn­ 
zione di istituire una sezione industriale nella 
R. scuola di applicazione di Palermo, col se­ 
guente ruolo organico: 

3 professori ordinari di chimica industriale, 
elettrotecnica, coltivazione delle miniere. 
Stipendi • • • • • •. • • L. 15,000 

2 professori straordinari di costruzioni 
di macchine, tecnologia meccanica. 
Stipendi • • • • • • • • • 6,000 

2 incaricati di chimica. analitica, chi· 
mica docimastica, Stipendi. • > 2,500 

4 assistenti • • • ., • . • • • > G,000 
3 assegni di gabinetto. , • • • > 2,400 
3 inservienti • • • • • • • .. > 2, l 00 
Per dotazioni di gabinetti • > 8,000 

E però un carico annuale di L. 42,000 (qua· 
rantaduemila). E ciò oltre L. 901000 (novanta­ 
mila) per costruzione e adattamento di locali 
e L. 50,000 (cinquantamila) per prima provvi­ 
sta di materiale scientifico. 
Iu seguito alla legge 13 luglio 1905 che di· 

spone il pagamento dei sei milioni assegnati 
con decreto del 19 ottobre 1860 alle Univer­ 
sità siciliane dal dittatore Garibaldi, il Cenai­ 
glio accademico della R. Università di Palermo 
assegnò alla istituenda sezione industriale nella 
R. scuola di applicazione per gli ingegneri e 
architetti la somma di L. 90,000 (novantamìla) 
per adattamenti di locali e L. 50,000 (cinquan­ 
tamila) per la prima provvista di materiale 
scientifico. 
Per il mantenimento della sezione industriale 

si propone e fil accettato che lo stipendio di 
un professore ordinario e d' uno straordinario 
gravi sull'attuale organico della scuola. che 
offre margine per provvedervi, per Io che, il 
fabbisogno da L. 42,000 riducesi a L. 34,000. 
Per aversi tale somma promisero contri­ 

buire: 

il Ministero della pubblica istru- 
zione . . . . . . . . . . L. 

il Consiglio accademico. • > 
il Municipio di Palermo • • > 

10,000 
8,000 
10,000 

L. 28,000 

A raggiungere le cennate L. 34,000 blso­ 
gnano L. 6000 annuali. Ad averle ci ai ser­ 
virà delle L. 4177.72 annuali, frutto al 3.75 per 
cento delle L. 11 l,406 già sottoscritte, come si 
dirà qui in seguito, e L. 1822.28 che la So­ 
cietà contribuirà sui Condi di cui può in atto 
disporre. 
I contributi ·accennati già sottoscritti sono: 

1° Comm. Carlo Pintacuda per un 
certificato di rendita consolidato 5 per 
cento in annue L. 1500 (oggi 3.75 per 
cento) • • • • • • • • • • L. 30,000 

2° Cassa di risparmio 'Vittorio 
• Emanuele per 1omma in bilancio già 
. versata . • . . • . . . • • » 
e interessi cumulati • . · • > 

A riportarsi • • L. 

~ .. 
f· ·~· 
t 

10,000 
2,40(} 

42,406 
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Ripwto •· • L. 
3° Navigazione Generale Italiana 

già versate • • • • • • • • > 
4° Camera di commercio di Pa· 

lermo in cinque rate annue (dalle quali 
già versata la prima rata 1900) • > 

5° Provincia di Palermo (da pa­ 
garsi fn venti rate annuali dal lOQ7) • 

6° Camera di commercio di Cal· 
tanissetta (da pagarsi in cinque rate 
annuali cominciando dal 1007). • > 

7° Camera di commercio di Tra- 
pani (da pagarsi in cinque rate comin­ 
ciando dal 1907) • • • ., 

42,406 

Delle quali, L. 40,400 sono depositate nella 
Cassa di risparmio Vittodo Emanuele, L. 6100 
saranno incassate nel Hl07 prima del Iunsio­ 
namento della sezione industriale, e L. 58,900 
saranno sucoessivamente incassate ed impìe­ 
gate in acquisto di consolidato a cura della 
Cassa di risparmio stessa, che 1' impegna ad 
intestarla Scuola di applicazione per gli inge· 
gneri di Palermo, sezione industriale. 

Sino a quando la fruttificazioni) delle dett· 
somme ad incassare, o di altre somme, capi· 
tali oppure obbligazioni annue che potessero 
essere sottoscritte e versate alla Cassa di ri­ 
sparmio Vittof"io Emanuele, non raggiunge· 
ranno la somma di annue L. 0000 (seimila), la· A norma delle deliberazioni conaigliari dcl 
Regia scuola. d' applìceaìone per gl' ingegneri comune di Palermo, il commendatore Tasca­ 
vi farà fronte nella dotaalone di annue L. 7000 Lanza, sindaco dello stesao, obbligasi stanziare 
(settemila) che le corrisponde li municipio di nel bilancio comunale l'annua somma di lire 
Palermo, · • • · . j 10,000 (diecimila) come concorso al detto fun- 

Ciò premesso, le parli qui presenti addiven- zionamento. · · · 
gono alla seguente eouvenzlone che. per mag­ 
gior chiarezza, viene distinta in separati ar­ 
ticoli. 

1,000 

15,000 

50,000 

500 

2,500 
L. 111,406 

Art. 2. 
Im pegnaei il rettore dell'Università di Palermo 

a spendere sul fondo delle lire 1,214,688.14 as­ 
segnate in novo rate dal W06-907 al l!H4-015 la 
somma di lire 90,000 (novantamila) per adatta­ 
mento dei locali destinati alla Regia scuola di 
applicazione per gli ingegneri, a fine di collo­ 
carvi la sezione industriale, e la somma di lire 
50,000 (cinquantamila) per la prima provvista 
del materiale scientitlco necessario al funzio­ 
namento della sezione etessa. 

Art, 3. 

Impegnasi pure lo stesso rettore di staccare 
sull'annuo assegno di 40,000 lire, stanziato a 
ravore dell'Università di Palermo nel bilancio 
dello Stato, l'annua somma dl lire 8000 come 
concorso al funzionamento della sezione indu­ 
striale. 

Art. 4. 

. Impegnasi S. E. il ministro della pubblica 
istruzione di stanziare, con esplicito progetto 
di legge che approvi la presente convenzione, 
nel bilancio del Miuistero, la somma annua di 
lire 10,000 (diecimila) come concorso al funsìo­ 
namento della sezione industriale suddetta. 

Art. 5. 

Art. 6. 

Obbligasi lo stesso eommendatorTasca-Lanza, 
· quale delegato degli enti e delle persone indicate 

Art. I. I nell'atto 22 novembre 1900 in N. Ferdinando 
Con il concorso degli enti e delle persone Lionti, a versare nella Cassa di risparmio Vit· 

specificate come sopra è istituita, per funzio- torio Emanuele di Palermo le lire 111,406 finora 
nare dal 1• novembre 1907, una sezione indu- sottoscritte a favore della sezione industriale, e 
atriale presso la Regia scuola d'applicazione nelle rate consentite, e di acquistarne, a cura 
degli ingegneri in Palermo. della Direzione della Cassa steesa che lo ha do- 
Tale sezione, come le altro dell'Istituto, ri- legato, certificati nominativi di CO?lsolidato ita­ 

mane sotto la vigilanza e la gestione del . di· liauo Intestati: Scuola di opplfraz:cne cle3li in­ 
rettore e del Consiglio direttivo· della scuola. gegneri di Palermo, eesione industriale. 
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Questa obbligazione si realizzerà subito pro­ 
mulgata la legge apposita per la somma di lire 
461406 esistente presso la Cassa di risparmio 
Vittorio Emanuele e successivamente poi gra­ 
datamente come saranno versate le somme finora 
sottoscritte o le altre che potranno essere sotto· 
scritte. 

Art. 7. 

Obbligasi il professor Capitò, quale direttore 
della Regia scuola di applicazione, e fino a 
quando la fruttificazione delle somme raccolte 
o da raccogliersi non avrà raggiunto la cirra 
di annue lire 6000, a colmare la differenza sul 
fondo delle annue lire 7000 (settemila) stan­ 
ziato sul bilancio del comune di Palermo a fa. 
vore della scuola di 'apptìcssione. 

Art. 8. 

Le somme di concorso annuale, come agli ar­ 
ticoli 3, 4, 5, 6 e 7, saranno versate nelle casse 
dello Stato per far fronte alla 11pesa corrispon­ 
dente. 

Art._ 9. 
·Appena approvato il progetto di legge di cui 

ai fece cenno,· impegnasi S. E. il ministro del- 
1' istruzione pubblica a bandire i concorsi per 
i professor! ordinari e straordinari della nuova 
sezione, salvo per i professori straordinari di 
avvalersi delle facoltà concesse dalla legge; 

'Art. 10. 

Tutte le spese relative al presente atto e con­ 
seguenziali saranno a totale oarico dello Stato., 

Roma, 6 aprile 1907. 

n m{n{&tro delr istnuloM pubblica 
· Lu101 R.t.v.a .. 

,. n m(nlst1-o del tesoro 
.. ANOBLO. lf.t.JOR.t.IU. 

· Lu1ol YANHl!DI; come Rettore e nel nome 
· 'G1USBPPB T.t.SC.t.-LANu, nelnomì 

' G1on!IN1 B.t.TTiSTA C..i.o-M1.ST10, testimone. 
FRANCESCO CoPJ>OU.. testimone. 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato' a scrntinio segreto. 

. ' . ... 
"; . .t.:· ,J_. 

s; 

Discu1&ione del disegno di legge: e Acquisto ed 
arredamento di edifici ad uso di Hdi delle 
Regie Rappresentanze diplomatiche a Parigi, 
Vienna, Bruxelles èd Aja • (N.' 673). 

PRESIDFNTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scnssione del disegno Ili legge: e Acquisto ed 
arredamento di edifici ad uso di sodi delle Regie 
Rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vienna, 
Bruxelles ed Aja >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato_ N_.' 6_73). 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale· su questo disegno di legge. 
DE SONNAZ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
·DE SONNAZ. Due parole' brevissime per rin· 

graziare l'onorevoleminiatro degli' esteri d' a· 
vere, ésu tanta premura; ascoltato i' ·miei con· 
cetti circa ·_gli edifizi delle missioni diploma· 
tiche, o piuttosto compiuto lo· promesse fatte 

· nel discorso dcl · 25 gingno u. • s. · ed 'anzi· di 
avere anticipato sulle mie Idee. 
Circa ai palazzi delle Ambasciate- di Parigi 

· e Vienna non si ha che a dare un encomio. 
Ma per le case delle missioni di Brnxelles e 

dell' Aja si potrebbe fare una· osservazione ed 
è che sarebbe Corse 'più pratico consiglio; nel­ 
I'interease del servizio diplomatico, di seguire 
quanto si era fatto per le Ambasciate di Pa­ 
rigi e Vienna cioè non diminuire· gli "assegnì 
dei èapì missione di Bruxelles o r Aja. 
Infatti, se si leggono I documenti ufficiali in­ 

glesi, francesi e belgi si nota che il rappre­ 
sentante inglese all' Aja ha L. 90,000 italiane 
ed il francese ha L.' 55,000 o· 49,000 con una 
bella casa, il belga L. 38,000, mentro il rap­ 
presentante italiano ora ha solo L. 29,000 e 
non nette perché il suo assegno e paghe su· 
biscono forse riduzioni. 
Il rappresentante inglese a Bruxelles poi ha 

L. 80,000 con un bel palazzo. 
Il francese senza palazzo L: 51,000 o. ll0,000. 

· Il ministro italiano ha solo L.' 33,000 senza 
le riduzioni delle solite lasse. 

Mi rincresce non avere le cifre· per gli altri 
Stati. 
Detto cifre· dimostrano quanto s:a· modesta 

la· posizione finanziaria del rappresentante lta- 



Atti Panamentari. - 7437 - Senato del Regno. 

!. '•H8LATUR4 XXII - la SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO }907 

liauo a Bruxelles, ed ali' Aja in paragone dei 
ministri plenipotenziari degli altri Stati. 
Ora, dette legazioni, che hanno fama nella 

diplomazia di essere dello prime in Europa, 
dopo le Ambasciate, sono veramente importanti 
come lo prova per I' Aja l'attuale conferenza, 
ed io ricordo con compiacenza e il Belgio e 
l'Olanda, avendo avuto lonore di rappresen­ 
tare l'Italia in questi due paesi quale ministro 
plenipotenziario. So benissimo che gli stipendi 
dei nostri funzionari, in massima, sono troppo 
modesti e che i primi ad essere aumentati do­ 
vrebbero essere, senza nessun dubbio, quelli 
dei nostri ufficiali. ma in questa questione spe­ 
ciale penso di potere pregare l'onor. ministro 
degli esteri perchè voglia vedere di trattare in 
egual modo le legazioni di Bruxelles e dell'Aja 
come le Ambasciate di Parigi e di Vienna, rista· 
bilcndo in avvenire l'antico assegno. Tanto più 
che mi risulta che nelle due residenze di Bruxel­ 
les e dell' Aja la vita tende a rincari re ogni giorno 
per la grande prosperità economica e ricchezza 
del Belgio e dell'Olanda, ove Qtalto si lavora e 
molto si guadagna, e perciò tutto diventa caro. 
'l'lTTONI, ministro degli affari esteri. Do· 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TI'ITONI, ministro degli affar.i esteri. Sono 

lieto che l'approvazione di questo disegno di 
legge, tanto alla Camera, quanto al Senato sia 
stata accompagnata da manifestazioni di plauso, 
ciò che dimostra quanto interesse porti il Par­ 
lamento al decoro ed al prestigio delle nostre 
rappresentanze all'estero. 
Quanto alla questione degli assegni dei due 

ministri plenipotenziari dell' Aja e Bruxelles, 
era naturale, che nella legge se ne facesse 
menzione. Evidentemente gli assegni dei nostri 
rappresentanti devono essere diminuiti per il 
fatto dell'acquisto dei palazzi, che li esonera 
dal tltto che era a loro carico. 
Ciò non vuol dire che non possano esserci 

altre ragioni per cui quegli assegni siano su­ 
scettibili di un aumento, ma ciò potrà essere 
oggetto di esame da parte mia, in sede sepa­ 
rata, ed indipendente dall'approvazione del pre· 
sente progetto di legge. 
Dico ciò per chiarire la posizione della que­ 

stione e non perchè mi rifiuti di prendere in 
considerazione la raccomandazione del senatore 
De Sonnaz. 

DUcwdoal, f. 080 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa 'la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata l'assegnazione straordinaria · 

di lire 4,500,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio 1906-907, per l'acquisto, 
per l' adattamento e per larredamento di edi­ 
fl.:i ad uso di sedi delle Regie rappresentanze 
diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles e Aja. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re ha facoltà di derogare 

alle disposizioni della legge di contabilità ge­ 
nerale dello Stato per provvedere alle spese 
autorizzate con l'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Le convenzioni stipulate per gli acquisti di 

cui ali' articolo 1° saranno comunicate al Par­ 
lamento in allegati all'assestamento del bilancio 
o al conto consuntivo a seconda delle date ri­ 
spettive. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

lnTermione dell'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Essendo presente l'onor. mi­ 

nistro degli affari esteri, se il Senato consente, 
si potrebbero discutere le leggi, di cui ai nu­ 
meri 10 e 21 dell'ordine del giorno. 
Se non vi sono opposizioni, così si intenderà 

stabilito. 

Di1cu11ione del disegno di legge: e ConTenzione 
addizionale (e dich1araaione anneHa) alla con• 
Tenzione di amiciaia e buon Ticinato del 28 
giugno 1897 stipulata fra Il Regno d'Italia e 
la Repubblica di San Marino il 14 giugno 
1907,. (N. 696). 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus­ 
sione del disegno di legge: e Convenzione ad­ 
dizionale (e dichiarazione annessa) alla conven- 
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zione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 
18U7 stipulata fra il Regno d'Italia o la Re­ 
pubblica di San Marino il 14 giugno 1907. 
·)Prego il senatore, segretario, Fahrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. -696). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Onorevoli colleghi. Sono lieto 

di dare il voto a codesta convensione addizio­ 
nate a quella del 28 giugno 18U7, in questo 
periodo storico, in cui, celebrandosi il primo 
centenario della nascita di Giuseppe Garibaldi, 
tutti banno ricordato l'opera umanissima e forte 
della Repubblica di S. Marino, che diede nella 
sua terra asilo al generale Garibaldi e ai suoi 
prodi inseguiti dagli eserciti della reazione eu­ 
ropea. 
Il Regno nostro aveva poche stipulazioni con 

San Marino: una convenzione telegraflca del 
25 maggio 187!J, un accordo pel servizio po­ 
stale dei protesti cambiari dei 16 e 19 settem­ 
bre l8U4, la convenzione postale. Nell'anno 1897 
furono nominati plenipotenziari due nostri col· 
leghi, il senatore Pasquale Villari e il sena­ 
tore Vigliani. Entrambi stipularono la conven­ 
zione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 
1807, da alcuni censurata perchè insieme riunì 
tanti numerosi e disparati obbietti. È cosa certa 
che con le grandi nazioni straniere si debbono 
dividere singolarmente le materie, ma con uno 
Stato, a noi tanto caro per tradizioni storiche, 
chiuso-nel nostro territorio, era permesso di 
fare unica conveuzione per regolare svariate 
materie, La relazione dell'Ufficio centrale nou 
ha detto che la convenzione, di cui parlo, fu 
resa esecutiva da una legge del Parlamento 
degli 11 agosto 1897. 
Dopo dicci anni un romano di Roma, mini­ 

stro degli alfari esteri, figlio di un nostro collega 
che provò i dolori dcli' esilio, aspirando al­ 
l'unità italiana, ha dato studio con i suoi col· 
leghi a codesta convenzione addizionale, che 
modifica in alcune parti la convenzione tuttora 
esistente e introduce alcuni miglioramenti utili a 
rendere più pingue il reddito del bilancio della 
Repubblica. Molti di voi visitarono San Marino 
ed ammirarono lo stupendo palazzo· di Giustizia, 

opera dcli' Azzurri, grandioso edificio che in­ 
nesta alle grandi tradizioni dell'arte italiana il 
genio moderno. In pari tempo sapete che S. Ma­ 
rino sviluppò immensamente il sistema stradale, 
poichè le strade sono le arterie della vita so· 
ciale. La Repubblica ancora sente la virtù di 
compiere altre opere, alcune essenzialmente 
necessarie alla vita e all'igiene, come quella del- 
1' acquedotto, da cui avrà l'acqua potabile: altra 
opera patriottica ed artistica ad un tempo sarà 
la restaurazione dell'antica rocca, asilo dell'an­ 
tica sua libertà. 

. L'anno scorso lo Stato richiamò in osser­ 
vanza l'antica istituzione dell'arengo, forma 
antica delle libertà delle Repubbliche italiane, 
abolì le divisioni per ordini. Il primo esperi­ 
mento è stato serenamente iniziato, e reca 
buone promesse. 
Nella convenzione, che son certo sarà adot­ 

tata con grande suffragio di voti, il Governo 
di S. M. il Re ha fatte concessioni, le quali da­ 
ranno maggiore alimento 111 bilancio di S. Ma­ 
rino, perchè ~la partecipazione negli utili do­ 
ganali, sono aggiunte quelle allo tasse di produ - 
ziouo, di fabbricazione; solamente il glucosio 
e l'acido acetico sono stati esentati ; ma sono 
fabbricazioni, che 8. Marino non fa. Le dogane 
rendevano per lo innanzi da GO a 90 mila lire; 
con l'aumento che si concede si sperano da 25 
a 50 mila lire, ed io auguro che il vaticinio 
diventi realtà. Il Governo ha stipulato ehe siano 
stimati come opere assimilate alle nostre na­ 
zionali quei manufatti che si debbono compiere 
sul nostro territorio per la conduttura delle 
acque. Ha inoltre permessa la negoziazione nel 
Regno delle cartelle di un prestito a premi, che 
il Governo Sanmarinese intende emettere per 
far onore alle spese di beneficenza e previ­ 
denza del paese. Questi sono in sostanza i 
maggiori vantaggi della convenzione. Il Senato 
certamente li approverà, consacrando quell'alta 
protezione contraria ai protettorati scritti nelle 
stipulazioni internazionali moderno. È cosa 
buona che si corregga da questa tribuna l'er­ 
rore, in cui caddero molti pubblicisti stranieri, 
i quali parlano di S. Marino come di uno Stato 
protetto. S. ~1arino è Stato libero e indipen­ 
dente; stipulò la protezione italiana per custo­ 
dire l'indipendenza e la libertà, obbligandosi 
per l'art. 46 della convenzione esistente a non 
accettare la protezione di qualunque altra na- 
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zione e questo è sentimento di italianità. Esso 
Stato è terra italiana; la sua gioventù si 
ispira alle nostre memorie, studia nelle no· 
stre scuole. Noi, rispettando la sua forma an­ 
tica di libero governo, dimostriamo che il prin­ 
cipio di nazionalità si afferma nel sentim.ent.o 
e nella coscienza nazionale, senza oppressiom, 
per le quali si volle e si vorrebbe da altre genti 
che la volontà dei più forti s'imponga alla vo­ 
lontà dei piccoli Stati autonomi. Dette queste 
cose, termino con l'augurio che le buone rela­ 
zioni fra le operose genti della Repubblica di 
S. l\larino ed il nostro Regno •l'Italia durino 
perpetue sino a quando il sole illuminerà con 
gli altri colli il Gianicolo e i Titani. Possano 
i secoli venturi vedere sempre felice Roma e 
la Repubblica, a cui Roma e l'Italia dànuo 
buona, disinteressata protezione. (Ap1ilau.~i). 
TITTONI, ministt·n degli affari esteri. Do 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Mi as­ 

socio ai sentimenti manifestati dal senatore 
Pierantoni, e lo ringrazio delle parole cortesi 
che ha pronunciato, e per l'appoggio dato al 
disegno di legge. 

DI COLLOBIANO, relatore, Domàndo la pa­ 
rola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI COLLODIANO, relatore. Dopo le parole 

pronunciate dall'onor. Pierantoni e del mini­ 
stro degli esteri, non mi resta clfe raccoman­ 
dare questo disegno di legge all'approvazione 
òel Senato : disegno di legge che riatferma an­ 
cura più 1., intime relazioni che esistono fra 
l'Italia e la Repubblica di San Marino. 
PRESIDE:-.ìTE. Se nessun altro chiede di par­ 

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale. 
Passeremo alla discussioue degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla con­ 
venzione addizionale a quella di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897, firmata a Roma 
il 14 giugno 1907 fra il Governo d'Italia e 
quello della Repubblica di San Marino. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Piena esecuzione è ugualmente data alla di­ 

chiarazione scambiata lo stesso giorno fra i 
plenipotenziari dei due Governi. 
(Approvato). 

Convenzione addizion ~le· alla convenzione di amtcrzra 
e buon vicinato del 28 giugno 1897 fra r Italia e 
San Marino. 

14 giugno 1907. 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima 
Repubblica di San Marino, desiderando appor­ 
tare, nell'interesse delle buone relazioni esi­ 
stenti fra i due Stati, alcune modificazioni alla 
convenzione di amicizia e di buon vicinato fra 
loro stipulata il 28 giugno 1897, hanno nomi­ 
nato a tale effetto pe~ loro plenipotenziari, 

SUA MARSTÀ IL RE D1 ITALIA. 

Sua Eccellenza Tommaso Tittoni, Suo ministro 
per gli affari esteri; 

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

i signori Olinto Amati, consigliere della Re­ 
pubblica, e dottor Gustavo Babboni, consigliere 
della Repubblica, . 
i quali, dopo essersi comunicati i pieni poteri, 
trovati in debita forma, sono convenuti. nelle 
stipulazioni che seguono: 

Art. I 

Gli articoli 3, 4, 10, 11e15 dellaeonvenzione 
di amicizia e buon vicinato del ~8 giugno 1897 
sono sostituiti dai seguenti: 
Articolo 3. - Le sentenze e i provvedimenti, 

in materia civile e commerciale, pronunciati 
dall'autorità giudiziaria del Regno d'Italia e 
da quella della Repubblica di San Marino, sono 
dichiarati esecutivi nell'altro Stato mercè un 
decreto emesso senza contradditorio e sopra 
istanza della parte, dal commissario della legge 
e, rispettivamente, dal presidente della Corte 
d'appello, nella cui giurisdizione la sentenza 
debba essere eseguita. L'autorità giudiziaria si 
limiterà ad esaminare :. 

1° se la spedizione della sentenza o del 
~ravvedimento riunisca, secondo le leggi del 
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paese in cui vennero emanati, le condizioni quanto è disposto circa i disertori ed i reni· 
necessarie alla sua autenticità; tenti alla leva militare; 

2° se il pronunciato da eseguire sia· stato 4° Sono esclusi dalla estradizione i fatti 
regolarmente notificato e se contro di esso non che la legge italiana punisce soltanto perchè 
siano state proposte impugnative nei casi e nei commessi per negligenza, o imprudenza, o per 
modi preveduti dalla stessa legge; imperizia nella propria arte o professione, o 

3° se il pronunciato non contenga disposi· per inosservanza dei regolamenti, ordini o di­ 
zioni contrarie all'ordine pubblico od al diritto scipline; quelli che la legge di San Marino 
pubblico. punisce soltanto come delitti; e quelli contem- 

Le condizioni prescritte dai numeri 1 •e 2° do- plati e puniti dalle rispettive leggi dei due 
vranno risultare da un'attestazione apposta in paesi in materia di stampa. 
calce alla sentenza o al provvedimento, rìspet- L'estradizione non è ammessa se il reato pel 
tivamente, dal presidente della Corte d'appello quale è domandata sia considerato dallo Stato 
nella cui giurisdizione furono pronunciati, o dal richiesto come reato politico o come fatto con­ 
segretario degli affari esteri per la Repubblica nesso a tale reato. 
di San Marino. Non sarà considerato come reato politico o 
Contro il decreto, che consente o che nega fatto connesso a tale reato l'attentato contro 

l'esecutorietà, è ammesso ricorso con citazione la persona del capo di uno Stato estero, o 
dentro il termine di 15 giorni dalla notifica del contro quella dei membri della sua famiglia, 
decreto stesso. Se il decreto è del presidente allorchè questo reato costituisca omicidio vo­ 
della Corte d'appello, il ricorso sarà proposto Jontario. 
al Collegio; se del commissario della legge, al Articolo f 1. - La domanda di estradizione 
giudice d'appello di San Marino, e contro la sarà fatta direttamente dall'autorità giudiziaria 
rispettiva sentenza non saranno ammessi ulte- competente ali' autorità giudiziaria dell'altro 
riori mezzi d'impugnativa. Stato, esibendo una sentenza di condanna od 
Articolo 4. - Glì atti pubblici ricevuti nel un atto di accusa, un mandato di cattura od 

Regno e quelli ricevuti nella Repubblica avranno ogni altro documento equivalente a mandato, 
effetto, rispettivamente, nel territorio dell'altro nel quale dovrà essere indicata la natura e la 
Stato mediante decreto del commissario della gravità dei fatti imputati, nonchè la disposi· 
legge e del presidente del tribunale, osservate zione di legge penale applicabile ad essi. 
le norme stabilite dall'articolo precedente in Gli atti saranno rilasciati od in originale od 
quanto siano applicabili. in copia autentica all'autorità giudiaiaria com 
Articolo 10. - Il Governo italiano e quello petente del paese che domanda l'estradizione. 

della Repubblica si obbligano di far ricercare, In pari tempo si faranno conoscere i con­ 
arrestare e di consegnarsi i delinquenti con- trassegni personali del delinquente domandato, 
dannati o gl' imputati dalle rispettive autorità se sarà possibile, ed ogni altra indicazione atta 
giudiziarie per reati che la legislazione italiana ad accertarne l'identità. 
qualifichi delitti e 13 legislazione sanmarinese Resta inteso che la richiesta o la concessione 
misfatti, colle seguenti condizioni: dell'estradizione dovrà essere autorizzata dal 

1° Per i condannati in contradditorio o in Governo dello Stato nel quale l'autorità gindi­ 
contumacia la pena inflitta deve essere almeno ziaria la richieda o la consente. 
di due mesi di carcere od altra pena legalmente Tale autorizzazione, eia per la richiesta che 
equivalente di pari durata; per la concessione dell'estradizione, deve ri- 

. 2• Per gli imputati o accusati il massimo sul tare, per quanto riguarda il Regno d'Italia, 
della pena applicabile al fatto incriminato deve da una lettera del ministro guardasigilli e per 
essere non minore di un anno di carcere od quanto riguarda la Repubblica di San Marino, 
altra pena legalmente equivalente di pari du- da una lettera della Reggenza. 
rata, qualunque ne sia il minimo; • Articolo 15. - Se il condannato o imputato 

3° In ogni caso il fatto incriminato deve sia cittadino dello - Stato dove si è rifugiato, 
essere punibile anche secondo la legislazione sarà quivi sottoposto a giudizio e punito se· 
dello Stato cui la domanda è diretta, salvo condo la legge ivi imperante, qualora si tratti 

i li.~ .·· " ,.: .. ... ""'. ~· . _.,_ 
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Al prodotto netto delle dogane, in base al 
quale viene stabilita la quota che il Governo 
d'Italia si è assunto l'obbligo di corrispondere 
alla Repubblica, con l'art. 39 della convenzione 
del 28 giugno 1897, 'devesi aggiungere il pro- 
dotto netto delle tasse interne di fabbricazione 
sugli spiriti, sulla birra_, sulla cicoria prepa­ 
rata, sullo zucchero, sulle polveri piriche e sui I Pieni potenzi ari di S. M. il Re d'Italia e 
fiammiferi. . . · 1 ~;Ila Serenissima Repubblica di San Marino, 

... n /' ·~ t-• .i 1 '.i ~i . -. l_ . ~- 

di reato pel quale, giusta lart. 10 della pre­ 
sente convenzione, sarebbe ammessa la estra­ 
dizione, se egli fosse straniero; ma quando si 
tratti di reato pel quale sia stabilita nella legge 
suddetta una pena restrittiva della libertà per­ 
sonale inferiore nel minimo ai tre anni, non si 
procede che a querela di parte, se il reato è 
di azione privata, o a richiesta del Governo 
nel cui territorio fu ammesso il reato, quando 
sia di azione pubb.ica. 

A tale effetto, saranno comunicati dalla parte 
richiedente gli atti di procedimento che fos­ 
sero stati compilati, e, se sl tratta di un con­ 
dannato, anche la copia della sentenza. 

Art. Il. 

Fino a che non sia costituita la tutela, se­ 
condo la legge nazionale dei sudditi rispettivi, 
come pure in tutti i casi d'urgenza, le misure 
necessarie per la protezione della persona e 
dezli interessi di un minore straniero potranno 
" essere prese dalle autorità localì.: 

Art. III. 

L'art. 30 (trenta) della convenzione del 28 
giugno 18U7 è soppresso. 

Art. IV. 

Le diaposizioui degli articoli 36 e 37 della 
convenzione del 1897 non riguardano la pro­ 
duzione dei seguenti generi: filati, tessuti e 
altri manufatti di materia tessile, carta da 
stampa e da scrivere e buste da lettere, lavori 
di pelle, mobili e altri lavori di legno, 1.ateriz~, 
maioliche terraglie e porcellane, vetri e cri­ 
stalli, cappelli, bottoni, spazzole, pennelli, ba­ 
locchi. 

Art. V. 

Art. VI. 
Resta convenuto che il Governo di San Ma­ 

rino s'impegna di denunciare al Governo ita­ 
liano leventuale impianto nel territorio della 
Repubblica, nei limiti della convenzione del 
28 giugno 1897, di fabbriche per la produzione 
di generi soggetti in Italia a tassa di fabbri­ 
cazione. 
Dal momento dell'impianto di una di queste 

fabbriche cesserà il diritto del Governo di San 
Marino al godimento della quota parte dei red­ 
diti delle tasse di fabbricazione di cui al pre­ 
cedente articolo, per il prodotto fabbricato nella 
Repubblica. 

Art. VII. 
Resta inteso· che la convenzione di amicrzra 

e buon vicinato del 28 giugno 1807, quale è 
stata modificata dalla presente convenzione, 
nonchè dalla precedente convenzione addizio­ 
nale del 16 febbraio 1006 e dalla dichiarazione 
del 9 gennaio 1901, continua a rimanere in 
pieno vigore per un altro decennio a decorrere 
dallo scambio delle ratifiche della presente con­ 
venzione addizionale, e che l'una e l'altra, se 
non saranno denunciate sei mesi prima della 
scadenza, continueranno, anche dopo di essa, 
ad avere effetto di anno in anno per tacita pro­ 
roga, sino a denuncia da notificarsi sei mesi 
prima della scadenza annuale. 

Art. VIII. 
La presente convenzione sarà ratificata e le 

ratifiche ne saranno scambiate non appena ri­ 
portata l'approvazione del Parlamento italiano. 
Essa entrerà in vigore il giorno dello scambio 
delle ratifiche. 
In fede rii che i Plenipotenziari rispettivi 

hanno firmato la presente e vi hanno apposto 
i loro sigilli. 
Fatto in Roma, in doppio esemplare il 14 

giugno 1007. 
(L, S.) TtTTONL (L. S.) AMATI OLINTO. 

(L. 8.) BABBONI .Gosuvo. 

DIOBIA.RAZIONI(. 
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riunitisi oggi per la firma della convenzione 
addizionale alla convenzione di amicizia e di 
buon vicinato stipulata fra i due Stati il 28 giu­ 
gno 1897, hanno proceduto allo scambio della 
presente dichiarazione, con riserva di approva· 
zione da parte del Parlamento italiano: 
I. - Il Governo di S. M. il Re d'Italia accorda 

al Governo della Repubblica di San Marino li 
permesso di negoziare nel Regno, previo paga­ 
mento della tassa di bollo, le cartelle di un 
prestito a premi a vantaggio degli Istituti di 
beneficenza e di previdenza di San Marino. 
Il prestito si comporrà di n. 500,000 obbli­ 

gazioni di 25 lire ciascuua rimborsabili con 
premi, o alla pari, i premi in numero di 50,000 
ammontando a L. 8,000,000. L'emissione sarà 
fatta mediante pubblica sottoscrizione, ed è am­ 
messo il pagamento rateale del prezzo. Le dette 
obbligazioni saranno esenti dalla tassa di ne­ 
goziazione stabilita dalla Jegg.· sul bollo. 
Le estrasioui si faranno in San Marino il 

1° aprile e il 1° ottobre, od in Roma ad epoche 
da determinarsi, avanti ad una Commissione 
formata di comune accordo fra i due Governi, 
ed il prestito si estinguerà entro il 1960. 
II. - Il Governo italiano s' impegna a pro· 

muovere ·1a dichiarazione di pubblica utilità 
dolle opere relative alla costruzione di un ac­ 
quedotto in servizio della Repubblica di San .Ma­ 
rino, per quanto riguarda i lavori e le espro­ 
priazioni da eseguire nel territorio del Regno. 
li relativo procedimento, come le condizioni 

e le modalità di esecuzione dell'opera, saranno 
disciplinati, nei limiti dianzi accennati, dalle 
norme di diritto vigenti per la materia nel 
Regno. _ 
III. - La presente dichiarazione sarà ratitl· 

cata e le ratificazioni ne saranno scambiate 

contemporaneamente a quelle della convenzione 
addizionale firmata in pari data. 
In fede di che i Plenipotenziari rispettivi 

hanno sottoscritto la presente dichiarazione in 
doppio esemplare e vi hanno apposto i loro 
sigilli. 

Fatto in Roma, il 14 gingno mille novecento sette. 

(L. S.) T!TTONI. 

(L . .f.) AIUTI OLINTO. 
(L. S.) BABBONl Gu1uvo. 

PRESIDENTE. Queste disegno di legge sarà 
poi votato a scruiinio segreto. 

Rinvio allo serufinio segreto del disegno di legge: 
cr A1&e11tamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del Fondo per I' emi­ 
grazione per l'eaercizio finanziario 1906-907,. 
(N. 714). 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge iscritto al N. 21 dell' or­ 
dine del giorno, e cioè: e Assestamento degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per I' esercizio finan­ 
ziario 1906-907 >. · 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ADRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta­ 

mento degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per I'e­ 
aercizio finanziario 1906-907 indicate nelle ta­ 
belle annesse alla presente legge. 
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TABELLA A. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

OO:MMISSARIA TO DELL' E.MIGRAZIONE 

Assestamento dello stato di previsione dell'Entrata del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

- -·-· ·- - - - ··- .. -- - ·-·- = 
Variazioni Previsioni Somma 

CAPITOLI approvata 
dipenden~i I per 

rettificate 
colla legge 

da leggi ' nuove proposte per I' esercizio 
dello o da d 11, o stato di prelevamenti ~ . · finanziario .. dai fondi Ammm1stra- "' previsione a Denominazione di riserva slone 1906-907 

"' z 

CATIWOH.IA I. - ENTRATir. EFFKITIVR. . 
I 

TITOLO I. - EHTBATB OBD!H.LBIB. 

. 
Rendite patrimoniali. 

I Interessi sul conto corrente presso la Cassa de· 
positi e prestiti . • . . . . . . . . . . 20,000 » :t + 8,000 )t 28,000 > 

' 
2 Rendita dci titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 

grazione . . 222,000 ,. :t + 43,000 ,. 26lii000 > I 
Totale 242,000 ·I ,. + 51,000 ,. 2113,000 > 

ContrlbuU a carico del vettori. 

' Tass~ a carìco dei vettori per il trasporto degli 
emìgrantì . . . . . . . . . • . • • . 1,800,000 ,. ,. + 600,000 ,. 2,400,000 > 

5 Depositi ~atti dai v~ttori p_er il pagamento degli 
stipendi e delle indennità d arma dovuta a1 
medici militari incaricati del servizio sanitario 
sulle navi viaggianti e delle ind~nni!Jl dovute 

390,000 + 50,000 440,000 ai medesimi o ai Commissari v1Bgg1ant1 . . )t ,. ,. ,. 

Totale . 2,100,000 >I 
,. . + 650,000 :t 2,840,000 > 

CATEGOlU.-\ li. - Movrn~NT<J DI-CAPITAJ,J, 

10 Alienazione o rimborso di titoli di Stato o ga· 
rantiti dallo Stato di proprietà del Fondo per 

1,095,580 581,550 514,030 l'emigrazione . . . . . . ,. • - • ,. 

Totale . 1,005,580 
·1 

> - 681,550 • 614,030 > . 
, 

~. I .... ~·.. ,.. 
1 ·~·1 ~~- 
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RIEPILOGO dello stato di previsione dell' Entrata del Fondo per I' emigrazione 
rettificato per I' eseroizio finanziario 1906-1907. 

- . 
Variazioni Previsioni 

Somma 
approvata rettificate 
colla legge dipendenti per nuove 

per l' esercizio da leggi proposte dello o da dell' 
stato di prelevamenti finanziario 

dai fondi I Amministra- 
previsione di riserva zione 1906-907 

·------- 

CATEGORIA I. - EXTRA.TE !<.FFET'rlvr: 

- - 
TITOLO I. - BNTB.ATB OB.DINAB.IB. 

Rendite patrimoniali . . 2i2,000 • • + 51,000 • 1!93,000 • 
Contributi a carico dei vettori . . 2,1!07,000 • • + 6.'i0,000 • 2,857,000 • 
Entrate diverse . . . . . 18,000 • • ,. 18,000 • 

. 

Totale delle entrate effettive ordinarie 2,467,000 > • + 701,000 > 3,168,000 > 

. 
1- CATEGORIA Il. - Moviment.o di capitali. . 1,005,580 • • 581,550 > IH4,030 • . 
I 
! 

I 
' .RIASSUNTO I 

! 
CATBOQRIA I. - Entrate effettive . 2,4li7,500 • • + 701,000 > 3,168,500 > 
C.-TBOORU. II. - Movimento di capitali. . 1,005,580 • • - 581,550 • 514,030 > . 

Totale generale.dell'Entrata . 3,563,080 ,. • I+ 119,450 • 3,682,530 • 

I 
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TAsnL.A. B. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

OOM.MISSARIATO DELL' E.MIGRAZIONE 

Assestamento dello stato di prev1.s1one della Spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

- ·-- -- 
Variazioni Previsioni Somma 

CAPITOLI approvata rettificate - 
colla legge dipendenti per 

dello da leggi nuove proposte per l'esercizio 
·- o da dcli' o stato di prelevamenti finanziario .. previsione dai fondi Amministra- ., 

8 Denominazione di riserva zio ne IQ(l6-907 
" z 

CATEGORIA I. - Sl'ESK l•:FFE l"fl V~; 

TITOLO I. - t:iPBSA ORDINA.RIA. 

Speae generali. 

7 Spese speciali di posta e telegrafo I0,000 » • > + 4,000 ., 14,000 ., 
\ I 
Totale . I0,000 ·\ > + 4,000 > 14,000 > 

8pe1e ape~lall per la vlgllanaa e tutela 
nell'Interesse degli emlgranU. \ 

Ui Competenze ai medici militari o ai commissari - viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti 
e restituzione ai vettori delle eccedenze nello 
somme versate per detto titolo . . . 300,000 » > + 50,000 • 440,000 > 

16 Indennità ai componenti le Com~iesio~i d! visi.~ 
delle navi in partenza con emigranti, BI penti 

' tecnici e spese relative al funzionamento delle 
Commissioni stesse . • . . . • . . • • • 40,000 > • + 5,000 > 45,000 • 

17 Diainfesloni - Sorveglianza sulle locande che prov- 
visonernente sostituiscono i ricoveri- Assisten1.a .. diretta agli emiriranti nei porti d'imbarco e nei . . 60,000 porti di scalo a l'estero . . . . • • . . • 20,000 > > + 40,000 > > 

19 Spese per le Oommisaìonì arbitrali . . 1,500 > lt + 2,500 > 4,000 > 

- 
Totale . . 451,500 • > + .97,500 > 549,000 > 

- - - .. ,i, ~ 
1t>31 
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Seçue T ABEi.i.A B. 
-- - - .. -· - . . .... - -- - - -· - - --·-- - --- -- . 

Variazioni Previsioni 
Somma 

CAPITOLI approvata rettificate 
colla legge dipendenti · per 

per !'.esercizio dello da leggi nuove proposte 
stato di 

o da dell' . prelevamenti finanziarlo 
previsione I dai fondi Amministra· 

Denominazione di riserva zio ne 1006-907 

ATEGORIA II. - SP~SE !!TRAORDINARIR. 

dennità ai Regi uffici diplomatici e consolari 
f.:~t~~~ua.zi~ne. d~l ~er~iz~o ~i .le~a ~i'.i~re.al: 60,000 ,. • + 3,050 ,. 63,950 ,. 
imunerazione a marittimi spagnuoli per il com- 
piuto salvataggio dei naufraghi del piroscafo 
nazionale Sirio. . • • • . . • . • • • • ,. > i+ 14,000 ,. + 14,000 ,. 

• 

Totale 60,000 > ,. + 17,950 • + 77,950 > 

. 

e 

33 In 

34 R 

"" 

;-t.~P~. 
). .. I ' -~ 
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RIEPILOGO dello stato di prev1S1one della Spesa del Fondo per l'emigrazione rettificato 
per lesercizio finanziario 1906-1907. 

' 
Variazioni Previsioni Somma 

approvata 
dipendenti 

rettificate 
colla legge per 

dello da leggi nuove proposte per l'eeeroizio 
stato di 

o da dcll' prelenmenti finanziario 
previsione dai fondi Amministra- 

di riserva zio ne 1906-007 

CATEGORIA I. - SPKSR EF~'F.TTIVK. 

TITOLO I. - SPBBS OBDlNAlllB. 

Spese generali. . .. . 172,580 > > + .C,000 ,. 176,580 > 

Spese ~enerali per la vigilanza e tutela nell'interesse 
645,500 degh emigranti • • . • . . . . . • . • ,. ,. + Q7,500 , 743,000 

Spese per la protezione degli emigranti • . . . 770,000 ,. ,. ,. '770,000 , 
' 

Fondi di riserva . . . . . . . . 50,000 • ,. , 50,000 > - 
Totale delle spese ordinarie eft'ettiv.e 1,638,080 > ,. I+ 101,500 ,. 1,739,580 > 

- .. 
TITOLO II. - SPESE BTBAORl.llNARIB 1,925,000 , > + 17,Q50 ,. l,Q42,050 ,. 

Totale delle epeee straordinarie etrettin • l,Q25,000 > ,. + 17,Q50 > 1,942,950 ,. 
Spel!e effettin ordinarie e straordinarie insieme. . 3,563,0SO > J) + I IQ,.C50 > 3,682,530 > 

CATKGt•t<I 1 Il ·· Movimento di capitali P'" memoria ,. 

Totale del movimento dl capitali • • • per msmoria > 

FUASSUN'TO 

CATBOOBIA I. - Spese effettive • • 3,563,080 J) ,. + ll9,.C50 > 3,682,530 J) 

C•TBOOBU II. - Movimento di capitali • • • • ,. 
Totale generai~ della Spesa 3,56S,080 > 3,682,530 > 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Istituzione 
di una scuola dell'arte della medaglia>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge : 
F.ABIUZI, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 656). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
MONTEVERDE. Domando di parlare. 
PRE::ìlDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTEVEIWE. Ho letto la bella relazione 

del collega Tommasini riguardante la scuola 
della medaglia. Io non dovrei parlare, perchè 
in essa è detto tutto; mi si permetta soltanto 
di aggiungere due parole, poichè si tratta di 
un'arte che è molto affine alla mia. 
Io dico che, anche facendo una bella ecce 

zione per lo stabilimento di Johnson di Milano, 
di dove siamo abituati a vedere uscire bellia 
sime medaglie e targhette metalliche, tuttavia 
da molti anni ci lamentiamo che le nostre mo· 
nete sono deficienti per il loro merito artistico. 

È mio dovere però di rendere un giusto elo­ 
gio all'onor. Carcano, ministro del tesoro, per 
aver raccolto lamentele che venivano da tutte 
le parti d'Italia. Egli nominò una Commis­ 
sione Reale tecurco-artietico-mcnetarla, la 
quale, mi piace dirlo, coadiuvò con vero slan­ 
cio il ministro, per rialzare il decoro di un'arte 
che fu vero vanto della nostra razza italica tino 
<iall'epoca della Magna Grecia, di Roma pagana, 
di Roma papale e del Rinascimento. E mi piace 
ricordare il Pistrucci, romano, celebre incisore 
di monete che viveva nella metà dPI secolo scorso 
a Londra, autore della bella moneta e la lira 
sterlina >, e della grande medaglia della bat­ 
taglia di Waterloo. 
Il ministro del tesoro bandì un concorso fra 

gli artisti italiani per le nuove monete metal· 
licbe, ma, mi dispiace il dirlo, è stato come si 
suol dire un vero salto nel buio, e l'esperimento 

fu poco favorevole, non per mancanza di talento 
artistico dei concorrenti, ma perchè da noi manca 
la scuola della medaglia. 

La Francia ci dà un bell'esempio che non 
dobbiamo trascurare; essa ha una scuola fiorente 
di medaglistica con a capo Mrs. Chaplein, Rotì, 
e tanti altri valenti. 
Ila il Grand Prim de Rome come per le altre 

arti maggiori, pittura, scultura e architettura, 
ed ogni anno a villa Medici ammiriamo i la­ 
vori dell' incisione della medaglia fatti dai suoi 
pensionati. 
Il ministro Carcano presenta il progetto di 

legge per la scuola della medaglia, che, per il 
favore già ottenuto nell'altro ramo del Parla­ 
mento, mi dispensa dal far raccomandazioni al 
Senato. Esprimo soltanto il desiderio che ri­ 
manga negli Atti parlamentari il mio vivo plauso 
al ministro del tesoro per l'impulso dato al· 
l'arte della medaglia, con l'istituzione <li una 
scuola specìale. 
Poi dirò che, come fervente adoratore del 

bello, non posso nascondere la triste impres­ 
sione che provo tutte le volte che mi càpita di 
vedere le monete metalliche in rame, special 
mente quelle da cinque centesimi, deturpate da 
buchi, da sgraffi, da ammaccature, pestate in 
modo da renderle· concave dalla parte dove vi 
è il ritratto del Capo dello Stato, poichè ciò, oltre 
a rendere difficile il riconoscimento, è cosa in­ 
degna di un popolo civile. Certo le deturpa­ 
zioni saranno opera di ragazzi i quali non sanno 
quel che si fanno, o superstizione, ma è cosa 
indubitabile che ciò fa una brutta impressione 
tanto io noi quanto negli stranieri, i quali non 
potranno fare a meno di esclamare: Ma che 
gente barbara sono questi Italiani I non sanno 
fare una bella moneta, perchè l'incisione non 
è bella, e la vogliono anche sfregiare. Perciò io 
rivolgerei una preghiera all'onor. ministro del 
tesoro di studiare il modo per ottenere un ri-' 
paro a tanza sconcezza. Si potrebbe, ad esempio, 
decretare, quando si tratterà di mettere in 
corso le nuove monete (fatte dal Calandra, dal 
Buoninsegna di Milano, dal Canonica e dal 
Bistolfl, e che credo, tra pochi mesi saranno 
pronte), che non avranno corso legale quelle 
sfregìate. Questo sarà, a mio avviso, un piccolo 
passo verso la civiltà. (Approvazioni). 
TO~MASINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare . 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Di•cu11ione del disegno di legge: e Istituzione 
di una acuola dell'arte della med&glia,. (N. 656). 

. •''• .. 
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TOMMASINI, relatore. La bella iniziativa 
del ministro del tesoro meritava la lode di Ùn 
illustre artista come il Monteverde. La rela­ 
zione non ha potuto che riconoscere i pregi 
intrinseci di questa iniziativa, la quale sorge 
degnamente, come tutte le cose buone, da pic­ 
coli principi, che sono per lo più fecondi di 
buoni risultati. 
Auguro dunque che la proposta dell'egregio 

ministro sia coronata dal più ampio successo, 
e che torni di onore e di soddisfazione al paese. 
Il disegno di legge è tale, e l'urgenza di ve­ 

derlo tradotto in fatto era così impellente, che 
non potevamo in nulla modificarlo, neppure nella 
espressione della proposta stessa. Ma dico schiet­ 
tamente qui, che, come italiano, sono disposto 
anche a chiamare vagoni i carrl delle strade 
ferrate, perchè le strade ferrate non le abbiamo 
inventate noi ; ed è naturale che nel linguaggio 
rimanga la parola con la quale ci son venuti di 
fuori; ma dove la nostra Italia ru prima, io non 
vorrei che la parola significati va ci tornasse dal­ 
l'estero, e noi l'accettassimo, senza mostrare di 
accorgercene e di voler evitare il fatto. È vero 
che ora in Francia le plaqucttes si lavorano 
egregiamente; ma in Italia si eseguivano prima 
e magnificamente i lavori in piastra; ora '1 far 
nostra la parola forestiera per esprimere quello 
che è stato prima oggetto di gloria e di valore 
del paese nostro, mi torna grave. . 
Io non ho voluto proporre nessuna altera­ 

zione al testo della legge, ma creda l'onore­ 
vole ministro, creda il Senato, che se 1i ritorna 
a chiamare col nome di lavoro in piastra quello 
che ci viene dalla Francia col nome di plac­ 
chette, il Governo i avrà il consenso e I'ag­ 
gradimento non solo dell'Assemblea, ma del­ 
!' intero paese 
CARCANO, ministro det tesoro. Domando la 

parola. 
PRESID~NTE. Ha racoltà di parlare. 
CARCANO, .ministro del tesoro. Io non so 

come esprimere la profonda gratitudine che 
sento, per le parole troppo cortesi che· furono 
a me rivolte dal senatore Monteverde e dal re­ 
latore dell'Ufficio centrale. 
Essi hanno avuto la bontà di voler mettere 

in rilievo, con parole troppo lusinghiere, il 
fermo proposito e il buon volere che anima il 
ministro del tesoro a cooperare sollecitamente 
all'intento di veder risorgere in Italia l'arte 

della medaglia e della moneta. Ma il vero è 
che il maggior merito, il maggior elogio, va 
tributato alla Commissione Reale artistico-mo­ 
netaria, della quale è parte elettissima il se· 
natore Monteverde. È da quella Commissione 
che il ministro del tesoro ha avuto così dotto 
e diligente e prezioso concorso, che è divenuto 
facile il poter portare a soluzione le diverse e 
difficili questioni, che giada tempo affaticavano 
l'Amministrazione. Fra tali questioni, va pure 
notata.quella della nuova Zecca, che sta per co­ 
struirsi, e l'altra particolarmente trattata dal 
senatore Monteverde, relativa alla creazione di 
tipi, di modelli artistici, per le nuove monete. 
Il senatore Monteverde ha già annunciato al Se­ 
nato come quest'ultimo problema si possa ri­ 
tenere ormai risoluto, cosi che fra breve sarà 
iniziata la coniazione delle monete nuove di 
oro, d'argento, di nichelio e di bronzo, fatte 
con modelli veramente artistici, dovuti ai quat­ 
tro uomini egregi, poco fa nominati dal loro 
illustre collega a titolo di lode, e che davvero 
onorano l'arte italiana, Biatolfì, Buoninsegna, 
Calandra e Canonica. 
Quanto all'abuso delle monete deturpate, a 

ragione deplorato dall'onor. Monteverde, l'ap­ 
plicazione delle norme vigenti dovrebbero ba­ 
stare, se non erro, a farlo cessare ; in ògni 
modo il senatore-artista può star sicuro che 
la sua giusta raccomandazione non sarà dimen­ 
ticata. · 
Devo ora ringraziare vivamente l'Uffici? cen­ 

trale e il senatore Tommasini che, con la sua 
elegante relazione e con la sua cortese parola, 
ha portato il migliore e più valido appoggio al 
disegno di legge ora davanti al Senato. 

Dirò un accenno soltanto sull' osservazione 
linguistica che ò stata fatta dall'onor. relatore. 
Il senatore Monteverde mi può essere testi­ 
monio che la stessa questione è sorta, giorni 
sono, in una seduta della Commissione arti· 
stico-monetaria che io aveva l'onore di presie­ 
dere: anche là fu criticata la parola esotica 
placchette, che non piace a molti, e che . il 
senatore Tommasini vorrebbe sostituire con 
quella di piastre. 
La Commissione Reale dovette conchiudere 

che da molto tempo è entrato nell' uso, ed è 
stato quasi nazionalizzato come nome tecnico, 
il nome di placchetta, e che d'altronde non 
sarehbe facile sostituirlo con una parola ita- 
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liana che esprimesse chiaramente lo stesso con· 
cetto. 
Chiudo senz'altro con l'animo pieno di gra­ 

titudine per le parole benevoli che furono a 
me rivolte, e più ancora per il forte appoggio 
che è stato dato a questo disegno di legge, il 
quale, non ne dubito, avrà l'onore dei suffragi 
del Senato, e diventerà legge ed entrerà presto 
in attuazione, essendo già pronto lo schema _di 
regolamento e quant'altro occorre per iniziare, 
sotto buoni auspici, la desiderata scuola del- 
l'arte della medaglia. (Approvazioni). Approvazione del disegno di legge: e Modi&ca- 

PRESIDENTE. Nessun allro chiedendo di par- I sione alla legge 21 maggio 1903, n. 254, 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 1ulle case popolari• (N. 691). 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

• 1 discussione del disegno di legge: « Moditl.ca- 
Art. 1. 11 zioni alla legge 21 maggio 1903, n. 254, sulle 

È . . . . R 1 R . Z case popolari>. 1st1tu1ta 10 oma, presso a eg1a ecca, . . . . . 
I d li' t d 11 d 1. . t d Prego 11 senatore, segretario, Fabrizi di dar 

nna scuo a e ar e e a me ag ra, m esa a 1 tt d 1 d" dì 1 
dd . . . . ti 11 d 11 t e ura e isegno 1 egge. a estrare 1 giovani artis 1 ne a mo e a ura, F ABRIZI t · I . 
nella composizione e nell'incisione delle mo- ' segre arw, egge · 
nete delle medaglie, delle placchette e dei si· (V. Stampato n. 691). 
gilli: PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

(A rovato) generale su questo disegno di legge. 
pp · Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la diseusaione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 2. 

Nella parte ordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro sarà stan­ 
ziata in apposito capitolo per l'esercizio fìnan­ 
ziario 1907-908 e pei successivi avente la de· 
nominazionec Scuola dell'arte della medaglia>, 
la somma di lire 15,000 per far fronte ai paga· 
menti degli assegni indicati nella tabella an­ 
nessa alla presente legge, nonchè alle altre 
spese relative alla scuola stessa. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le norme regolamentari per la esecuzione 
della presente legge, e per l'ordinamento didat­ 
tico, amministrativo e disciplinare della scuola 
dell'arte della medaglia, saraano stabilite per 
decreto Reale, su proposta del ministro del te· 
soro di concerto col ministro della pubblica 
istruzione. 

(Approvato). 

Tabella degli assegni. 

Professore di modellatura(titolare) L. 
Incaricato dell'addestramento dell'in- 

cisione in acciaio (1) • • • • > 
L. 

4,000 

1,500 
5,500 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Art. I. 

La esenzione dal.la imposta sui fabbricati ai 
termini dell'art. 7 della legge 31 maggio 1903, 
n. 254, a favore delle case popolari è estesa 
a dieci anni. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Ali' art. 10 della legge 31 maggio 1903, nu­ 

mero 254, sulle case popolari è sostituito il 
seguente: e Qualora le Società per le case popolari o 
coloro ai quali le case sono state assegnate le 
destinassero a lini differenti da quelli indicati 
nella presente legge si intenderanno rispetti­ 
vamente cessate le concessioni loro accordate 
nei riguardi tributari e le imposte e le tasse 
condonate saranno senz'altro ripetibili dall'E- 

(1) L' Inearico potrà essere affidato all' incisore delli 
Regia Zecca. 

,., .Q ' 
\tl~.) .. - 

~ ,. ; ... -~- 
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rario con privilegio tanto sul patrimonio delle 
Società quanto sulle case assegnate ai compra­ 
tori, salvi i diritti dell'Istituto mutuante, che 
avranno la precedenza anche sui privilegi at­ 
tribuiti all'Erario da questo articolo >. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

tiglieria e genio, ai disegnatori, agli ueietenti 
_locali del genio ed al pereonale .civile dell'I· 
etituto geografico militare > (N. 669). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Modifica­ 
zioni al testo unico delle leggi sull'ordina-­ 
mento del Regio esercito e dei servizi dipen­ 
denti dall'Amministrazione della guerra, ed al 
testo unico delle leggi sugli stipendi ed asse­ 
gni flssi del Regio esercito, nella parte rela­ 
tiva ai ragionieri d'artiglieria, ai ragionieri 
geometri del genio, ai capitecnici d'artiglieria 
e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale civile dell' Istituto 
geogratlco militare>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge 
F ABRlZl, segretario, legge: 
(V. Stampato N. (]69). 
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione 

generale. 
BETTONI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETTONI, relatore. L'Ufficio centrale pro· 

pone l'approvazione della legge tal quale ci è 
venuta dall'altro ramo del Parlamento; soltanto 
fa osservare all'onor. ministro della guerra che 
il relatore ha voluto fare una raccomandazione 
nell'ultima "parte della sua relazione: racco­ 
mandazione la quale ha la sua ragion di es­ 
sere, in quanto che furono, nel nuovo quadro, 
compresi sette ragionieri capi in confronto di 
168 funzionari e tre capitecnici in confronto di 
~8 individui. E siccome le due categorie sono 
presso a poco della stessa importanza, parve 
ali' Ufficio centrale che vi fosse dissonanza in 
questa distribuzione di personale. 
Non credo che sarà difficile correggere que­ 

sto errore; però l'Ufficio centrale fa raccoman­ 
dazione ali' onor. ministro, perché egli voglia 
studiare la cosa. 

Rinvio allo •crutinio segreto del dieegno di 
legge: e Provvedimenti a favore del comune 
di Colliano (Salerno)> (N. 688). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provvedi· 
menti a favore del comune di Colliano (Sa- 
lerno)>. , 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 22,000 in au­ 
mento alla somma di lire 62,000 concessa a 
titolo di concorso al comune di Colliano in 
provincia di Salerno con le leggi 7 luglio 1901, 
n. 325 e 7 luglio 1902, n. 301, per la ricostru­ 
zione degli edifizi pubblici e delle case dei pro· 
prietari meno agiati rese inabitabili da pericolo 
di franamenti. · 
Tale spesa di lire 22,000 sarà stanziata nella 

parte straordinaria nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1906-907. 

. PRESIDENTE. Dichiaro aperla la discussione 
su questo disegno di legge 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di no disegno di legge 
di un solo articolo; si voterà poi a scrutinio 
segreto. VIGANO', ministro della guerra. Domando 

la parola. 
Di•cuHione del dieegao di legge: e Modifica· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
sioni al teeto unico delle leggi •ull' ordina• 
manto del Regio eeercito e dei servizi dipen- VIGANO', ministro della guerra. Terrò gran- 
denti dall'Amministrazione della guerra, ed dissimo conto della giustissima osservazione 
al testo unico delle leggi •ugli •tipendi ed dell' Ufficio centrale e farò di tutto per soddì- 
aHegni fiHi del Regio eeercito, nella parte sfare al suo desiderio. - 
relativa ai ragionieri di artiglieria, ai ragio- PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 
nieri geometri del geaio, ai capitecnioi d'ar-, j ~~la, dichiaro chiusa la discussione generale. 

'-~ .: ;. 
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Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

Art. I. 

Sono approvate le seguenti variazioni alla 
legge di ordinamento del Regio esercito e dei 
servizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra (testo unico approvato con Regio de­ 
creto n. 525, del 14 luglio 1898) modificata con 
leggi n. 285 del 7 luglio 1901, n. 303 del 21 
luglio 1902, n, 216 del 2 giugno 1904, n. 300 
del 3 luglio 1904, n. 347 del 9 luglio 1905, 
n. 305 dell'8 luglio 1906, n, 343 del 12 lu­ 
glio 1906, n. 372 del 19 luglio 1906 e n, 647 
del 30 dicembre 1906. 

l 0 All'ultimo alinea dell'art. 66 è sostituito 
il seguente: 

« Il numero, il grado e le classi dei suddetti 
disegnatori sono determinati dalla tabella nu · 
mero xxm •. 

2° Alle attuali tabelle X VII, XX, XXI e 
XXII degli ingegneri geografi e dei topografi, 
dei ragionieri d'artiglieria, dei ragionieri geo· 
metri del genio e dei capitecnici d'artiglieria e 
del genio, annesse al testo unico suddetto, souo 
sostituite le seguenti: 

TABELLA XVII. - Degli ingegneri geografi, 
e dei topografi. 

Ingegneri geografi. 

1 Geodeta capo; 
1 Ingegnere geografo principale di 1• classe; 
1 Ingegnere geografo principale di 1•02•clasee; 
I Ingegnere geografo principale di 2• classe 

o ingegnere geografo di 1 • classe. 
2 Ingegneri geografi di 1 •, 2• o 3" classe. 
6 Totale ingegneri geografi. 

Topografi. 

1 Primo topografo; 
2 Topografi capi di 1 • classe; 
4 Topografi capi di 2• classe; 
10 Topografi capi di 3• classe; 
15 Topografi principali di 1 • classe; 
20 Topografi principali di 2" classe; 
24 Topografi di 1 • classe; 
28 Topografi di 2" classe. 
104 Totale topografi. ~ 

.. 

TABELLA XX. - Dei ragionieri d'artiglieria. 
1 Primo ragioniere; 
2 Ragionieri capi di 1 • classe; 
4 > > 2" I\ 

18 Ragionieri principali di 1 • clas. 
35 > > 2" ,. 

Totale 

30 > 
:io Ragionieri 
48 > '. 

N. 168 

> 3• ,. 
di l" classe; 

2" > 

TABELLA XXL - Dei rngionieri geometri 
del genio. 

l Primo ragioniere geometra; 
3 Ragionieri geometri capi di 1 a. cl. 
13 w > > 2· > 
30 Ragionieri geometri principali di 

l" classe; 
39 > • principali di 

2" classe; 
45 > • principali di 

3• classe; 
38 Ragionieri geometri di 1 •classe; 
37 > , 2• ., 

Totale N 206 

TABELLA XXII. - Dai capitecnici 
d.' artiglieria e genio. 
I Capotecnico capo di 1 • classe; 
2 Capitecnici capi di 2" classe ; 
7 Capitecnici principali di l" clas. 
20 > > 2• > 
33 > • 3&> 
35 Capi tecnici di l" classe; 
19 > 2• > 
11 > 3• :J 

Totale N. 128 

3• Alle attuali tabelle annesse al testo unico 
sopra ricordato sono aggiunte le seguenti: 

TABELLA XXIII. - Dei diseçnatori, 
4 Disegnatori capi di l" classe; 
6 > > 2· > 
6 > > 3• > 

40 Disegnatori di 1 • classe; 
34 , 2• :J 

- 30 :J 3" > 
Totale N. 120 ., 
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TABI::LL.\ XXVI. - Degli assistenti del genio. 
'O > A• o 

100 Assistenti del genio di 1• classe; 
70 , ··-- ..... ;,.· ... 2• ., , 
30 • , 3• , 

Totale N. 200 

In consegnenza, negli articoli 58 e 67 del testo 
unico sopra citato, è sostituita la denominazione 
di assistenti dcl genio a quella di assistenti lo~ 
cali del genio e nell'art. 67, è tolta la facoltà 
di determinare per decreto Reale il nnmero e 
la divisione in classi degli assistenti del genio. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata la seguente modiflcazione alla 
legge sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio 
esercito (testo unico approvato con Regiò de­ 
creto n. 380 del 14 luglio 1898) moditlcata èon 
leggi n, 286 del 7 luglio 1901, n. 216 del 2 giu­ 
gno 1901, n. 300, 301 e 302 del 3 luglio 1904, 
n. 305 dell' 8 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906 e n. 647 del 30 dicembre 1906: 
Nella tabella VI, nelle parti relative agli in­ 

gegneri geografi. e topografl, ai · ragionieri e 
capitecnici d'artiglieria e genio, ai disegna­ 
tori, agli assistenti del genio sostituire : · 

. Ingegneri geografi e topografi. . . . ' . ~ . 

lltlpendlo 
anaoo 

Geodeta capo • . • L. 6000 
Ingegnere geografo principale di 

1 • classe • • • • • • • • • 
Ingegnere geografo principale di 

, 5500 

' 2• classe . • • • • • • . • . • » . 4500 
Ingegnere geografo di 1 • classe • • » 3500 

Id. id. di 2• classe • • :t 3000 
Id. id. di 3& classe • • > 2500 

Primo topografo , 15500 
Topografo capo di 1 • classe • • , 5000 

Id. id. di 2• classe » · 4500 
Id. id. di 3• classe • > 4000 

Topografo principale di 1 • classe > 31JOO 
Id. id. di 2• classe • > 3000 

Topografo di I• classe • • 2500 
Id. di 2• classe • • • • • 2000 

.DUcwnoni, f. o is s 

- ----:.-_::_....!.;:.·~ -·=--=-·-......;, ... , :---··.r •4 .-.--·,.~~·~~~·-·-· 

Ragionieri d'artiglieria e genio. 
• L. 5500 

, 5000 
, . 4500 

. » 4COO 
> 3500 

• , :1000 
> 2500 

• , 2000 

Primo ragioniere • . . • • 
Ragioniere capo di 1 • classe • • 

» > di 2• classe • • 
> , principale di 1 • classe • 
» > · 2• classe . 
» » . 3• classe • 
» di 1• classe • , •. 
> di 2• classe . . . 
Capitecnici di artiglieria e genio. 

Stipendio 
annuo 

Capotecnico capo di 1 • classe . • . L. 5500 
> > · di 2" classe • • » 5000 
.,. principale di 1• classe » '4500 

· , · » • di 2• 'classe > · 4000 
» > · di 3• classe » ··3500 
» di 1 • classe · ' ··· -; ~ • » · 3000 
» di 2• classe , • » 2500 
> di .3• classe > 2000 

Disegnatori. 
Disegnatore capo di 1 • classe • 

> » di 2• classe . 
> » di s• classe • 
» di 1 • classe 

• L. 3500 
• •. 3100 
• , ~700 

, ~300 
> 1800 
> 1500 

di 2• classe 
di 3• classe 

Assistenti del genio. 
Assistente del genio milit. di 1 • cl .• L. 2400 

> > » di. 2• cl. , > '· ~000 
» » » di 3• cl. . • ~ 500 

(Approvato). 

Art. s: 
Saranno nominati con decreto . Reale topo­ 

graft, ·ragionieri e ragionieri geometri di 11e-i 
conda classe, rispettivamente, tutti gli aiutant 
topografi, gli aiutanti ragionieri di artiglieria 
e gli aiutanti ragionieri geometri dcl · ger,io~ 
qualunque eia il tempo pel quale hanno Iirestato 
servizio in quest'ultima classe. 
"' I · . 1 • .1 • • • 

(Approvato). 

Art. 4. 
Gli assistenti dcl genio~ .che r:eulteranno in 

eccedenza ali' organ:co stnbilit•J colla l r, sente 
legge, vi l!aranno mantenuti nelle classi cui ora 

.· I . ' 
t •. .- ~ ... 
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appartengono, fino a che per effetto delle vacanze 
· che si formeranno di mano in mano e delle pro•. 
mozioni chepotranno avèr luogo, non si sarauno' 
raggiunti i 'limiti dcli' organìco stesso. . 
Per ogni tre vacanze che si verificheranno' 

In ciascuna delle duè classi superiori degli as-' 
si stenti, le prime due vacanze andranno in conto 
dei la 'dimìnusione dell'organico, e .la terza sarà 
coperta con promozione d' impiegati della clesae 
inferiore. 
. (App~ovato). · -·~ ·' . . ·' 

Art. 5. 
Gli àttuali assistenti, provenienti dai capi 

operai, capì Javorantì e lavoranti dcl genio; 
giusta la: legge 2 giugno 1904, n. 217, saranno; 
fino a completa estinzione, considerati in ecce­ 
denza ai posti stabiliti dalla tabella XXVI, 
nella misura di : · 
N: 13 nei posti di assistenti delgenio di 1 • cl. 
> 9 > > 2• cl, 
,, 5 . ,, ,, a· cl. 

. _N, 27 . 
• • '• • ! e ~e norme da eeguirs: per la loro promozione 
nelle varie classi saranno· analoghe a: quelld 

· stabìlìte dall'art. 2 del Regio decreto 27 no-' 
vembre 1004, o. 630. 

(Approvato). 

, . • 1 : . Art. 6. 
• Per tutti gli' impiegati che, per effetto della 

presente legge, riceveranno aumento di stipen­ 
dio senea promozione di classe 'o di grado; gli 
aumenti sessennali di stipendio di cui già go­ 
dono o che trovansi fn 'corso alla data di ap- 

- .·plicatione' della presente legge, saranno; a par! 
• tlre 'llalla data ora detta; eemputatì sulla base 
.. del nuovo stipendio. 
i• (Ap'(i'rov~to}. ...... L.· 

. ' . 'Art 7 . 

Le disposizioni contenute n~lla pre~entl! Ìegg~ 
avranno effetto dal 1° del mese anccessìvo a 
quello della sua promulgazione. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di IE>ggq 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

. ''~ 

App~ovazione del di11egao di legge: e MigÙora• 
.. menti per i tenenti e eottotenenti di vascello 
e gradi corrispondenti ,. (N. 674}. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Miglin· 
ramanti per i sottotenenti di vascello e gradi 
corrispondenti •· 
, Prego l'onorevole senatore, segretario, Fa· 
brizi di dar lettura di questo disegno di legge. 
·FABR!ZI, segretm'io, legge: 
(V. Stampato N. (]74J. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. · · 
• ,I • ' , 

Art., l. 
Gli stipendi dei tenenti e sottotenenti di va­ 

scello, in relaziono agli anni di permanenza nel 
grado, sono. stabiliti in base alla seguente ta- 
bella: . .. , 
Tenente di 'Vascello • • • • • L. 3,400 
Tenente di vascello con Oltro 5 anni · 

di grado • • • • · • · .• ·· • • • • > 3,800 
Tenente di vascello con oltre 10 anni 

di grado : .• • . . . i • · • • • • ,, 4 ,300 
Sottotenente di vascello. • • • > 2,400 
Sottotenente di vascello con oltre 5 

anni di grado • • • • • • • • ,, 2,800 
Sottotenente di vàscello con oltre ·10 

anni di grado • • • • • • • • > 3,200 
L'anzianità di grado per la concessione degli 

aumenti quinquennali ai sottote1.enti di vascello 
che rimasero nel grado precedente più di tre 
anni è c!)mput.atu dal ,termine del terzo anno 
passato nel yraùo di guardiamarina. 
(Appr<>vaio).· 

. '· .... " . 
Art. 2. 

. À~ t?nenti di vascello c.he abbiano 12 o più 
anm 11i graao spetta la denominazione di« primi 
tenenti>. 
(ApprQv:1to). 

Art. 3. 

Ai e pritni tenenti " spettano le indennità di 
missione, d • trast'ert~ e le concessioni ferroviario '\ ~ ?1 ,,.u ····.~ \ ._. .l 

' ' 
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·'nvo!ute agli ufficiali che hanno il grado di ca· 
;·1la1w rli corvetta. 

(,i. pprovato). 

Art. 4. 

I « primi tenenti>, oltre le destinazioni che 
competono alla loro anziauità nel grado, .PC?: 
tranno nnche coprire a bordo ed a terra posti 
devoluti a capitani di corvetta, eccettuati i co­ 
mandi navali assegnati a questi ultimi. 

(Approvato). 

ArL. 5. 

Con decreto Reale sarà provveduto ad un 
distintivo speciale nella divisa dei «primi te· 
nenti ,_. 

{Approvato). 

Art. 6. 

L-0 disposizioni contenute negli . articoli l, :~ 
e 5 della presento legge, sono analogamente 
estese anche ai capitani e ai tenenti degli altri 
Corpi militari della H.ePia marina. , 

(Approvato). 

Art. 'J. 
Alle speso derivanti · dall' applicazione della 

presente legge, che, per l'esercizio finanziario 
1907-908 ascendono a L. 12'5,000, sarà provve­ 
duto, anno per anno; c01\ · lo· stanziamento di 
apposite somme nel bilancio della marina in 
eccedenze alle spese effettive consolidate. 

(Approvato). 

Art; 8. 
Le disposizioni contenute nella legge 29 di­ 

cembre 190!, n. 688,· per quanto riflette i te­ 
nenti od i sottotenenti di vascello e gli ulllciali 
di grado corrispondente degli altri Corpi mili· 
tari della Regia marina e tutto Je altre ,c?ntra~ie 
alla presente legge sono abrogate. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Al sottotenente dcl Corpo Reale Equipaggi 
della categoria musicanti.. spetta .uu aumento 
di stipendio ùi L. 3•JO, dopo ciascuno dci primi 
quattro quinquenni di servizio. 

(Approvato). 

16~ 

Art. 10. 

Nulla è innovato circa quanto riflette l' iuden­ 
nità d'arma. 

(Approvato). 
' 

A1·t. 11. 

. La presente legge avrà effetto dal primo lu­ 
glio 1007. 
' (Approvato). 

PRE~IDENTE. Q11esto disegno di legge sarà 
J)Oi votato a scrutinio segreto. 
t \. 

0Approvaaione 
dcl disegno di l~gp;e: e Stipendi · 

ed Haegni. degli uffieiQ)i ·inferiori del R•gio 
. oaeraito • (N. GBO). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca la. 
dìscussìone del disegno di legge: «Stipendi ed 
assegni degli .ufficiali inferiori del Regio eser- 
cito >. · · 

' -e , . . 
Prego il senatore, segretario, Marioui Fi- 

1 ippo di dar· let~ura del .discgno di legg:c •. 
MAH,lOTTI F., scçretario, legge: 

·.(V. Stampato N. 680). 
• PRESIDE'.'ITE. Dichiaro aperta .la ~iscussi~~~ 
generale. · · · . ' 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussioue 
generale è chiusa. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
,\ 

Art. I. 

All'art. l della. legge 3 luglio 1004, n. 302 
(provvedìmentl per gli ufficiali inferiori del l{e .. 

· gio esercito), è sostituite 'il seguente: · · ' 
« Gll stipendi degli ufficiali inferiori d11I He· 

gio esercito, stabiliti dalla logge 14 Iualìo IS\JP, 
n. 380 (testo unìco), sono modiflcati nella mi­ 
sura seguente: 

Sottotenente e capomusica . 
Tenente . • • • • . • 
Tenente .con un quinquennio . • 
Tenente con due quinquenni • 
Capii.ano • • • •. , • • • 
Capitano con uu quinquennio. • > 2800 
Capitano con dee q uìuquennì , • 4;,:00 

L. 2COO 
> 2400 
> 2EOO 
~ 3_'2CO 
• , 31()0 

1 •• .. . 
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La terza annotà~io~e alla ~e~onda tabella dei 
testo unico delle leggi sugli stipendi e assegni 
fissi pel Regio esercito (approvato con Regio 
decreto n. 380 del 14 luglio 1898, modificato 
dalle leggi 7 luglio 1901, n. 286; 2 giugno 1904, 
n. 216, 3 luglio 1904, no. 300 e 301) è sostituita 
con la seguente: 

e Gli ufficiali superiori di fanteria negli eta: 
bilimenti. militàri di pena e nègli stabilimenti 
militari; gli aiutanti maggiori in 1 ° ed in 2° .. Art. 5. 
nei reggimenti di fanteria, i capitani dei reg- Qnalora ad un maggiore che cessi dal ser- 
gimenti di f~?teria. c~n 4 ~ ~iù_ anni ~i gr~do, I vizio dovesse essere assegnata una pensione 
~ ?01~ 18 ohpiu an~.1 di s;r~~zio in q~~htà. di nt- inferiore a quella che, in conseguenza della pre- 
?1a 1• ~ cde.1pres .1tano e ? ivo serVIZl? ai ~eg- sente legge, avrebbe liquidato continuando nel 

gìmentì, e 1 _capi no aiutante maggiore ml: ·grado di capitano fino a quel momento, cogli 
nella ~cuoia d1 guerra, n~l~a scuola centr~I? dì aumenti quinquennali atabilitì per quel grado, 
fanteria e _nella ~cuoia ~1htare banno diritto 8 computando_.il quinquennio di favore, la pen- 
ad una razione dì foraggio ». eione verrà invece liquidata come se non fosse 
(Approvato). intervenuta la promozione a maggiore. 

(Approvato). 

.«L'anzianità di grado per la concessione aegli 
aumenti quinquennali ai tenenti che rimasero 
nel grado precedente più di tre anni, è com­ 
putata dal termine del terzo anno passato nel 
grado di sottotenente. 

e Ai capi musica spelta un aumento di sti­ 
pendio di L. 300 dopo ciascuno dei primi 4 
quinquenni di. servizio -.. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Art. 3. 
All'art. 7 della legge 2 luglio 1806, n. 254 

(Avanzamento nel Regio esercito) modificata con 
leggi 6 marzo 1898, n. 5u; e.3 e 21luglio1902, 
nn. 247 e 303, è sostituito il seguente: 

e La permanenza minima in ciascun grad~ 
necessaria per poter conseguire l'avanzamento 
.al successivo è fissata in: 

3 anni pel grado di tenente ; 
4 anni pel grado di capitano; 
2 anni per i gradi successivi. 

.e Per il grado di sottotenente provvede l'ar­ 
ticolo 35 't. 
Il secondo periodo del 2° comma dell'art. 35 

della legge predetta è sostituito col seguente: 
e I sottotenenti d'artiglieria e. genio prove­ 

nienti dai sottufficiali, e quelli provenienti dalla 

10 , ..... 

scuola d'applicazione che non ne hanno supe­ 
rali gli esami finali, sono promossi tenenti as­ 
sieme ai sottotenenti di fanteria, di cavalleria 
e dei corpi contabile e veterinario di pari an­ 
zianità, al termine del terzo anuo di grado>. 
(Approvato). · 

Art. 4. 

Per la spesa derivante dall'applicazione della· 
presente legge il Ministero della guerra richie­ 
derà annualmente la somma uecessaria, )a quale 
andrà in aumento della ordinaria asaegneaìone, 

· Per l'esercizio 1907-908 tale aumento resta 
autorizzato nella complessiva somma di lire 
1,300,000, che sarà ripartita con decreto mini­ 
steriale tra i vari capitoli della parte ordinaria. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni contenute nella presente legge 
andranno in vigore col 1° luglio 1907. 

· (Approvato). 

PRESIDENTE. La legge sarà poi votata a 'scru­ 
tinio segreto. 

.~ . , .. 
Chiu11ura di Yolazione • 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla nume­ 

razione dei voti). 

I ' . . 
~ ! • ~ . ·' 
" , J.. / 



-· 
__ LKG_i_s~~~ -~~ =-~· ~E~SIO~E 190_~~907 -:- D~SC~s~_om :--·_:o~~~T~-~~L 10 LU_G_~i~ 1~~7j_ 

,. ' . . .. 'Atti Parlamentan; _ _ _ 

Approvazione del disegno di legge: «Provvedi­ 
menti a favore degli ufficiali d'ordine delle 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero della 
guerra e degli a&11i11teati locali,. (N. 681). 

' . • • l 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Provvedi­ 
menti a favore-degli ufficiali d'ordine delle Am­ 
ministrazioni dipendenti dal Ministero della 
guerra e degli assistenti locali li. 
Prego il - senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 681). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Procederemo alla di­ 
scussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
assegni fissi per il Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 14 luglio 1808, n. 380, e mo· 
dificato colle leggì 7 luglio 1901, n. 286, 2 gìu­ 
irno lOOt, n. 216, 3 luglio 190!, n, 300, 301 e 
302, 8 luglio 1906, n. 305, 19 loglio 1906, nu­ 
mero 372 e 30 dicembre 1906, n, 6471 sono ap­ 
portate le seguenti modiflcazioni: 

TABELLA. VI.'~ Nella parte relativa agli uf/l· 
- ciali à' ordine delle Amministra;;ioni dipen­ 
denti sostituire: - . ! la classe L. 2000 

Ufficiali d'ordine delle Am- 2• ,. ,. 1800 
ministrazioni dipendenti 3• ,. ,. 1500 

- - 4• ,. li 1200 

Nella parte relativa agli assistenti locali, oltre 
a cambiare la denominazione di assistenti locali 
io quella di ufficiali d'ordine dei maga;;zinl 
militari, sostituire: 

Ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari 

(Approvato) -. 
1
1• classe L. 1800 
2• li ,. 1500 
3• li lii 1200 

Art: 2. 
. . 

Al testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- 
1' Amministrazione della guerra, approvato con 

16n 
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Regio decreto n. 525 del 14 luglio r898, e mo­ 
dillcato colle leggi o. 285 del 7 lriglio 1901, 
n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 del 2 giugno 
1904, n. 300 del 3 luglio 190l,' n. 347 del ·g 
luglio 1905, n. 305 dell'8 luglio Hl06, n, 343 
del 12 luglio 1906, n. 372 del I!) luglio· 1906 
0 D, 647 del 30 dicembre 1906, aggiungere le 
seguenti tabelle : 

TABELLA XXIV. - Degli ufficiali d'ordine 
delle Amministrazioni dipendenti. 

Ufficiali d'ordine di 1 • classe • N. 200 
li 660 

. » ' 1250 
,. 204 

• N. 2314 

> li 2• li 

li li 3• > . 4• li > ,. 
·- Totali . 

TABELLA. XXV. - Degli ufficiali d'ordine 
dei magazzini militari. 

Ufficiali d'ordine' dei magazalnì mili· 
tari di la classe • , , · • • • · , N. l 00 

Ufficiali d'ordine dei magazzini mili- 
. tari di 2• classe • • , • • > 845 

Ufficiali d'ordine dei mi.gaziiili mili- · 
tari di 3• classe • · • • • > - 33 

Totale • • • N ,'' 478 

In conseguenza, negli articoli 58 e 67 del su 
citato testo unico, è sostituita la denominazione 
di. ufficiali d'ordine dei magazzini militari a 
quella di assistenti locali e, nell'art. 67, è tolta 
la facoltà di determinare per decreto Reale il 
numero e la divisione In classi degli ufficiali 
d'ordine delle Amministrazioni dipendenti e 
degli ufficiali d'ordine dei magazzini militari. 
{Approvato). 

"Art. 3. 

Gli ufficiali d'ordine dei magasnm militari 
saranno nominati con decreto Reale. 
(Approvato}. 

Art. 4. 
All'art. 2 della legge 2 giugno 1004; n. 217, 

aggioogere: 
e È fatta facoltà at Ministero della guerra. c'i 

trasferire, in misura non superiora al terzo dei 
posti disponibili, nell'ultima classe degli assi- 

_; 4 D I - 
J_ 
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stenti locali ora denominati, per effetto della 
presente legge: uf {iciali à' ordine dei magazzini 
militari, dopo quelli esistenti, quegli uscieri 
dell'Amministrazione centrale della guerra, che 
prima di ottenere tale nomina, erano anche in 
nota quali aspiranti ad uno degli impieghi sta· 
bili ti dalla legge sullo stato dei sottuttìcìalì, pur· 
chè siano giudicati idonei e meritevoli in base 
a norme da stabilirsi dal Ministero stesso>. 
(Approvato). 

Art; 5. 

Gli uÌilciàli .d'ordine e gli uITTciali d'ordine 
dei magazzfni ·militari che, alla data di decor­ 
renza della· presente legge, godevano aumento 

: eeesennale," continueranno e percepirlo con lo 
stipendio della classe alla quale saranno asse­ 
gnati nella misura stabilita per il nuovo sti­ 
pendio. 
Quelli invece che alla data suddetta non a?e· 

vano ancora compiuto il sessennio in corso, lo 
conseguirannc in bas~ al nuovo stipendio, .a 
misura che raggiungeranno, nella classe alla 
quale rimangono, i sei anui di servizio dalla 
data di nomina nella classe stessa prima del· 
I'applicasione della pr~se.nt~ legge. 
' [Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e ModiGca­ 
zioai olle noema di polizia f<>restale aoateaute 
nelle leggi 20 giugno 1877, a. 3917, e 19 1.u­ 
glio lSOS, a. 379:. (N. 670). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione. del disegno di legge : « Modifica· 
zioni alle norme di polizia forestale contenute 
nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3017, e rn IU· 
glio 1900, n. 379 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 670). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passerà alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
Agli articoli 9, 16 e 18 della legge 20 giu­ 

gno 1877, n. 3917, son fatte le seguenti modi­ 
tlcazioni ed aggiuute : 

ali' articolo 9 dopo la parola «cessino , sono 
aggiunte le parole «o si ravvisino errate>; 

all'art. 16 alle parole « nella multa esten­ 
sibile a L. 250 per ogni ettaro di terreno, sono 
sostituite le seguenti e nell'ammenda di L. 3 
a 25 per ogni decara di terreno, non mai però · 
inferlore a L. 10, e considerandosi come decara 
intera una frazione di decara > ; 

ali' art. 18 alle parole « i privati proprie· 
tari > si aostituiece e coloro>; 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'art. I della legge l9 luglio 1906, n. 370, 

1è modificato come segue: «Le contravvenzioni· 
.alla legge forestale del 20giugno1877, n. 3917 
.ed ogni altra in materia forestale per le quali 
.sia stabilita la pena pecuniaria non eccedente 
:nel massimo le L. 300, potranno essere conci· 
~iate davanti al sindaco del luogo dove furono 
,commesse entro 30 giorni dalla notificazione · 
.del verbale e.l contravventore. Per tale conci­ 
;liazione, il contravventore dovrà pagare una· 
.sornma corrispondente per la prima volta al 
:minimo della pena; per la seconda volta al 
.doppio dal minimo e per la terza volta al triplo, 
non mai però in misura eccedente il massimo 
.nei casi dell' art, 20 e la metà del maasimo 
;negli altri casi. Se si tratti di contravvenzioni 
,a pena fissa dovrà sempre pagare la metà della 
.somma. . 

. e Chi pel periodo di due anni abbia commesso 
tre lufrasioni forestali, por le quali sia inter­ 
venuta condanna o conciliazione a norma della 
presente legge od oblazioue a' seusì dcli' arti­ 
colo 101 Codice penale non sarà ammesso a 
conciliazione· per altri reati forestali accertati 
nel biennio successivo. Agli effetti delle dispo· 
sizioni precedenti safà. sempre considerala come 
prima contravvenziqne quella commessa ollre i 
due anni successivi ali' ultima condanna, con­ 
ciliazione od oblazione. 

e Nelle provincie napoletano e siciliane, qua­ 
lora i demani di un comune si estendano o 
siano po11tf in comuni .limitrofi, è competente 
a conciliare il sindaco dol comune cui i demani 
stessi appartengono, 

. - . ; 
I I....... ~· . o 
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· e La conciliazione, quando non slavi conflitto 
d'interessi, potrà aver luogo anche per i danni s , 
(Approvato). 

Art. 3. 
Agli articoli 2 e 4· della legg? 19 }ugli? 1906 

sono aggiunti rispettivamente i seguenti capo­ 
versi: 

e a) Le notiftcazioni, le domande, i verbali' 
· le quietanze ed ogni altro atto relativo alle con­ 
ciliazioni regolate dalla presente legge, sono 
esenti da ogni diritto e spesa di bollo e regi­ 
stro. 

e ò) Agli effetti dell'aumento di somma o 
dell'esclusione dalla facoltà di conciliare non 
si tiene conto che delle contravvenzioni eom­ 
messe dopo la entrata in vigore della presente 
Iegge s. 
(Approvato). 

Art. 4. 
II Ministero di agricoltura, industria e com­ 

mercio dovrà, colle norme da stabilirsi per re­ 
golamento, provvedere alla statistica speciale dei 
reati forestali ed alla rettiflcazione degli errori 
avvenuti negli e1enchi dì vincolo e svincolo, in 
conformità àlle disposizioni dell'art. 9 della 
legge 20 giugno 1877. 
(Appr6vato). 

Art. 15. 
È data facoltà al Governo del Re di riunire 

in testo unico la legge 19 luglio 1906, n, 379, 
colla presente, coordinandole col Codice penal~ 
vigente, e di emanare le no.rme ~egolamentari 
all'uopo occorrenti, non oltre 1131dicembre1907. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

ApprOvàzione dal disegno di legge e Assetto gin­ 
rldioo dell'insegnamento agrario ambulante. 
(N. '105). • 

PHESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca )a 
. discussione del disegno di legge: «Assetto giu­ 
ridico del!' insegnamento agrario ambulante>. 

167 

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi 
lippo di dar lettura di questo disegno di legge. 
MARIOTTI F., segretario,' legge : 
(V. Stampalo N. 705). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la disonssiono generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
Gli stanziamenti dei bilanci delle provincie 

e dei comuni, che abbiano per oggetto la con­ 
servazione o la nuova istituzione di cattedre 
ambulanti di agricoltura, possono essere auto­ 
rizzati con le stesse forme prescritte dall' arti· . 
eolo 287 del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con Regio decreto 
4 maggio 1898, n. 16!. · · 
(Approvato). 

Art. 2. 
I Consorzi, costìtuit! o che si costituiranno 

a tale scopo, col concorso del Governo, si in­ 
tendono continuativi, salvo modificazioni o sop­ 
pressioni, deliberate dagli enti interessati, au­ 
torizzate dalla Giunta provinciale amministra· 
tiva e approvate dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 
(Appron.to). 

Art. 3. 
Ciascun Consorzio eleggerà una Commissione 

locale di vigilanza che, regolata da apposite 
norme approvate dal Ministero di agricoltura, 
provvederà al buon andamento e a facilitare 
l'opera della cattedra ambulante. 
Le cattedre ambulanti contemplate dalla pre­ 

sente legge sono 'sottoposte all'alta vigilanza 
del .Ministero d'agricoltura. Ésse dovranno in­ 
viare annualmente al Ministero stesso i conti 
preventivi ed i consuntivi nonchè una relazione 
sul loro Andamento e sui risultati conse- · 
guiti •. 
(Approvato). . • 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

• 1 :·; 
;i I~ J :_ .. 
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Ri•ultato .di Yotaaione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato de1la vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: · · 

Maggiori assegnazioni su alcuni . capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi. per l'.eeercizio 
ftinanziarìo -1907-908 ed istituzione di un ca­ 
pitolo per I'esercizlo delle stazioni radìctelegra­ 
fiche: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 
.. . 

• 80 
71 
g 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinarìa dì L. 150,000. per la Commissione isti­ 
tuita per la valutazione ed il riparto di dìsa­ 
Tanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • • • • 

Il Senato approva. 

• • • • 80 
72 
8 

Autorizzazione della spesa di L. 82,000 per 
l'impianto del riscaldamento a vapore nelle 
Regie Gallerie di Firenze : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• 80 
74 
6 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno 1906: n. 255, concernenti provve­ 
dimenti a favore della Calabria: 

. Senatori. votanti -, -, 
Favorevoli '. 
Contrari • . 

Il Senato approva. - 

. ' . 80 
75 
5 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Campomagglore t 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

. . . . . 80 
71 
g • • 

1G8 

Modìflcazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· 
. sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 312, por· 
tanti provvedimenti per la Sarde.gna~ 

Senatori votanti 80 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • • 76 
4 

Aggiunte e modificazioni al testo unico 
delle leggi sulle pensioni civ.ili e militari ap­ 
provato con Regio. decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70: · 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• 80 . 
75 
5 

Riordinamento delle Regie Avvocature era· 
riali: . 

Senatori votanti • • • 80 
• 67 
• 13 

.· 
Favorevoli • • 
Contrari . • • 

Il Senato a~prov_a~ 

·cancellerie e segreterie giudiziarie: 
S~natori votanti ; ·· · ' ' · · , so 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

71. 
9 . •' 

Provvedimenti pei sottufficiali: 
. Senaiori votanÌi . . ., 80 

Favcir~voli ·• • 75 
Contrari . · . 5 '· .. ...•.. . 

Il Senato_ ~p~rqva. 

Votaaioae a acrutinio aegreto, 

PRESIDENTE. Passeremo' ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge testè 
votati per alzata e seduta, salvo a continuare, 
dopo questa votazione, nella discussione degli 
altri disegni di legge posti. all'ordine del giorno. 
Prego il senatore, seiretario, Taverna di pro· 

cedere ali' appello nominale per questa vota· 
zio ne. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello. nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

- . ,. 
~I L) ! . ~ . .- .. 

J 
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Senato del Beçno. - 7461 - 

Di•cuaaione del di•egno di legge: e Riforma 
dell'ordinamento orKanico dell' Amminiatra~ 
:r;iooe delle poate e dei telegrafi • (N. 687). 

PRESIDENTE. L' ordiue del giorno reca ora 
la drscussinna del disegno dr lei?ge: «Riforma 
dell'ordinamento organico dell'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi >. 
· Prego il sanatore, segretario, Mariotti Filippo 
di dar lettura del disegno di higge. 

M ARIOTTI F.ILIPPO, segretario, -iegge: 
(V. Stampato N. 687). 
PRE51DENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
Pl{ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCULEO, aell' Ufficio centrale, lo faccio 

parte del!' Ufficio centrale, e non spetta a me 
di parlare, tuttavia espongo qualche osserva­ 
zione, e attendo schiarimenti dall'onorevole re­ 
latore e dal ministro; ecco percnè io sono, piut­ 
tosto che un oratore, un provocatore. 

Non posso che reudere elogio al modo con 
cui s1 è proceduto ; prima ci si è presentato un 
piano rt>gulatore in cui s1 delineò la spesa per 
il materiale, e noi abbiamo avuto occasione di 
poter proprio ammirare il metodo organico con 
cui si era preparato il riordiuamerìto del Mini· 
stero delle poste e telPgrall, con un disegno 
che abbiamo votato. Ora viene l'organico. Dun­ 
que, prima le cose, poi le persone, e di ciò non 
posso che tributar lode al ministro, e vorrei lo 
si imitasse da altri, in questa logica procedura. 
Quanto alla fretta con cui si presenta questo 

progetto dinanzi a noi, va attenuata la censura, 
perche Il progetto ha avuto un ristagno di quat­ 
tro mesi nell'altro ramo del Parlamento ed è 
venuto a noi solo in questi ultimi giorni e senza 
colpa del ministro. Ma iu ogni modo anche egli 
si ac- oì·gerà che questa fr«'tta non giova, per· 
chè ha impedito a noi un'esame più sereno, ed 
oggi toglie perfluo il tempo a discutere. In 
questo senso avrei desiderato che il progetto 
fosse stato mandato piuttosto alla Commissione 
di finanze, come buon precedente (me lo per­ 
metta l'Ufficio centrale) perchè la questione 
degli organici è così iutiwameute connessa col 
bilancio, da richiedere ruagKior garanzia non 
solamente di esame, ma anche di coordinaaioue 
e di rapporti con tutto l'ordiuameuto dello Stato. 
Questo non e un senso di modestia, perchè au- I 

16fl 

eh' io faccio parte di quest'Ufficio centrale, ma 
riconosco che questi disegni vanno meglio stu­ 

' diati dalla Commissione di finanze. 
Ora, io mi fermo sopra un argomento che mi 

pare il più importante. Certo si è avuta l'idea 
di costituire un nuovo sistema ; ruolo aperto 
sosuunto ai ruoli chiusì. Di questo può meglio 
parlare 11 relatore, poiche è un metodo che può 
avere i suoi vantaggi, ed io uon ho ragione di 
oppormi senza analizzare. Vi ha però due 1iunti 
su cui fermo l'attenzione dell'onor. nnuìstro, 
cioè il vertice e la base della piramide. Il ver­ 
tice: Vi è un'art. 41 (e mi perdoni no se comin­ 
cio dall'ultimo, perchè riassume tutte le osser­ 
vazroni mie), il quale accenna a posti di nuova 
creazione, che sono conferru dal ministro. ' 

Noi, adempiendo al nostro dovere, abbiamo 
avuto degli schiarimenti Ja lui e li ha dati in 
modo schietto dal punto di vista dei motivi 
che l'inducevano a creare questi posti, e in 
ciò non ho niente da osservare, perché riconosco 
che senza facoltà diecrezronali non si governa. 
Ma non sono di quella scuola che vuole codi­ 
ficare e regolameutare. La facoltà discrezionale 
annessa alla respousahihtà nnmateriale non la 
vogtio formulata. Quando io trovo un art. 41 
che nelt'ulumo comma dice CO!!Ì: e Tutti i posti 
di nuova creanone sono conferrti a scelta del 
ministro >, io posso riconoscere che questa sia 
una facoltà inerente al Governo, ma non posso 
consentire a formularla in modo così assoluto 
da dar luogo ad equivoci, perchè sarebbe al­ 
lora vana quella tale le1tge sugli organici che 
qui trovò tanti rigidi difensori, e s1 deliberò 
che d'allora in poi non si sarebbe mai prov­ 
veduto che volta· per volta e con disegni spe­ 
ciali di leggi. 

Ma la mia proposta si limita in stretti confini 
e non ai cura che il ministro ne sia consen­ 
ziente. In questo nuovo organico vi sono nel 
quadro terzo della prima categoria 4 primi di· 
rettori generali, 4 rspettorì gPnerah, due di­ 
rettori (uuo di poste e telegrafi e un altro di 
ragioneria), 14 capi divisione ecc.; ma ad ogni 
modo io non mi occupo di questi. I posti di 
nuova creazione sono specialmente di 4 ispet· 
tori generali. 
Ora, domando io, sono direttori generali f 

No. Sono vice-direttori f No, perchè questi 
vice-direttori sono stati scartati da altre Am­ 
miuisLrazioni e veramente non è la fortuna dei 
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'fice-capi, tanto è vero che noi che abbiamo 
combattuto i vice-presideuti, combattiamo i 
vice-direttori, salvo nel giorno di ieri, in cui, 
essendo il Senato di buon umore, sopra a 12 
capi distrettuali erariali creò 30 vice avvocati 
erariali. 

Ora questi ispettori generali, equivalgono a 
capi d'ufficio, o meglio, a capi divisione più 
elevati, ed allora non rappresentano un cri­ 
terio discrezionale di governo, ma un criterio 
di elevamento e di promozione nel!' Awmiui- 
1Lrazione. 

Capisco che questo posto d'ispettore è una 
apecìe d1 altipiauo, anzi una specie di entreso; 
che s1 trova io parecchie Ammìuistrazioni. Non 
è un pianterreno, non è un piano nobire; ma 
è una specie di residenza, che, senza avere il 
carattere di domicilio, accoglie molti fuuzio­ 
nari, che, non potendo essere promossi nel!' ID· 
terno dell'Amministrazione, per 1e norme ordi­ 
narie, sono nominati con metodo speciale, che 
equivale sempre ad una acorcìatora ; questa 
funzione di vigilanza è certo necessaria, ed al­ 
lora si dice: questo è on ispettore generale; ma 
non ha· ragione per non essere cow preso nella 
categoria di quelli che sono classificati nei 
ruoli normali dell'Amministrazione. 

Su questo punto, onor. ministro, domanderei 
qualche schiarimento. 

Nè parlo già di persone: le suppongo degne 
e bene scelte; parlo del metodo che può essere 
dubbio, quando venga adottato senza freni e 
norme. 

Se non sono direttori generali e fanno parte 
del!' Amrniuistrasione come capi d'ufficio, in tal 
caso non può valere qnel criterio drscrenonale 
che è compreso nel decreto orgauico del no- 

. vembre del 1901, perchè lì noi abbiamo la ga­ 
ranzia che il Cousigtio dei ministri nommi i 
direttori generali. Ma se questi ispettori gene­ 
rali non sono nominati per la via ordinaria, e 
non rappresentano questi limiti estremi della 
facoltà discrezionale, per lo meno dovrebbero 
esistere delle norme che facciano sapere quali 
attrrbuzicni abbiano, altrimenti dovrebbero a· 
vere uno stipendio alla pari o minore dei capi 
divisione di prima classe, e non si comprende 
"bene la differenza della scelta e della cifra; 
infatti hanno uno stipendio di 8000 lire, mentre i 
capi di divisione ne hanno uno di 6 o 7 mila lire. 

E se sono capi dell' ufficio e appartengono 

all'organismo amministrativo, per I~ mPDO io 
vorrei da loro una garanzia, dirò così, nel 
aeuso ammimetrauvo, per sapere quali siano 
le loro attri buzioni, 
Ecco perchè la mia modesta proposta si ri­ 

durrebbe a questo r che la facoltà di cui al­ 
l'11rt 4l par conferire questi posti di nuova crea­ 
zione si PS11hchi io modo coordinato a norme 
ed aunbunonì che saranno fissate nel regola- 
mento. • 

Non voglio credere che l'onor. ministro no­ 
mini persone prima di fìssare le attribuzioni, 
e le cose. El{li espreese all"Ufficio centrale che 
io questo periodo traosuono uon potrebbe avere 
subito il regolamento. Ma si faccia corazzio 
l'onor. rmurstru: anche stralciando, si potrebbe 
presentare al Co11t11gl10 di Stato quella parte 
del regulauieuto che si riferisce alle aun bu­ 
sroni, per conferire quesu posti di nuova crea­ 
z1011A. 

Non lo dico· per l'onor. Schanzer, ma per il 
buon andamento dell'amministrazione, perchè 
se tutti gli altri miurstrt cominciassero a pre­ 
sentarci organici e fare un articolo, come l'ha 
fatto l'onor. ministro delle poste e dei telegrall, 
che cioè i posti di nnuva creazione so110 con· 
feriti a scelta del nunistro, seuza leggi prì­ 
mordrali e seusa un regolamento che ne fissi 
le norme e le attri buzroni, ciò sarebbe nn. irn­ 
paccro per gli stessi unniatri, perchè costitui­ 
rebbe una reaponsatulirà che essi stessi non 
potrebbero accettare. Q111ndi, chiudendo questo 
mio dire, mi riassumo in questa proposta, che 
vorrei presentare sotto forma di ordine del 
groruo, e cioè che saranno fissate nel regola­ 
mento le norme e le altri buzioni dei posti di 
nuova rreazione per provvedere alle nomine 
di cui all'art. 41. QuA11to non è no emenda­ 
mento, non turba il concetto della. legga, è 
esplicativo e si coordina con tutti gli altri 
rami dell' Ammiuistraaroue . 

. Non credo che l'onor. ministro possa avere 
delle difficoltà su questo proposito. 
In questo disegno di lt>gge si dice posti di 

nuova creazione, ed io sono sicuro che l'ono­ 
revole ministro non assumerà a questi ottici 
cbe coloro i quali appartengono ali' Ammini- 
strazione. · · 

Questo egli lo ha detto, ed è un pleonasmo, 
perchè io l'avrei supposto, giacche conosco la 
sua prudenza e il concetto che egli ha del- 
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,I 
l' Ammi~istraiione. Coloro·, che .saranno JlO~~- ; giorno. e desidero sentire le ·dichiarazioni deì 
nati. a questi posti di .nuova creazione saranno , .nilatq~e e .dell'onor.. miµistro; d'alt!'.~ parte fo 
dunque funzionari scelti nel seno .dell'Ammioi· '. preghiera che nel ,r~~lutamenta, si ,tenga conto 
sLrazioue. · Ma, quando ai .dice ,post~_.di nuova dolle modeste· osservazioni che ho fatte. Io. tal 
creazione, questi possono essere anche .postì : modo. noi, anche scìoglìendo questo gi:a~e pro­ 
negli infimi gradi nelle altre classi, blema, rispetto 1al, 1quv.le ;;si è reso, benemerito· 
Ora, si può accettare questa formula senza un . l'attuale ministro .delle poste, . avremo; da , una 

criterio che eia anche stabilito nel regolamento, parte, soddisfatto alle esigenza di umili classi 
in. maniera che sfugga ogni idea che queste . di impiegati, ma, dall'altra, avremo anche rin· 
nomine possano essere attribuite solamente ai , vigorito il senso e I'autorità dello Stato. (Ap. 
posti altissimi f provaiioni). · 
Ed ora vengo ad. una preghier.a che rivolgo · · BETTONI. relatore., Domando _la parola. , 

all'onor. ministro delle poste e dei, h~legrafl e .: PRESIDENl'E,,Ha facoltà !li parlare . 
. che .vorreì estesa a tutti i . .suoi .colleghi .ehe 

1 
. , BETTONI,. relatore.. Il, collega Arcoleo .. ha 

formano parte del Ooverno e , N.ol abbiamo il) sollevato alcuni dubblal quali credo che ri­ 
Italia una specie , di .. movimento di .retroces- , spenderà pili esaurientemente di me l'onor; mi- 
sione: nella .coutiaua . çaJ.,ata , che .dalle .~lllili .. nistro, . 
valli .splnge .ai postì. supremi, c'è ,una rei.ssa di , A me preme .Invece -di mettere .in luce ,la 
persone che si presentano ,sempre.armate di ragione di questa legge e anche quella c!le,ha 
Jauree. P(li, segue ,un moyimento ,di .. 1:etroces~ dettato .all' Ufficio centrale le .proprie . conclu­ 
sione e tutto il disavanzo .delle claasi .superiori sioni,, .nel ,senso di pregare il Senato di,.volerla 
viene a rigurgitare. nelle. classi .ipferiori, co.- approvare come è, stata .proposta dall'pnor. mi- 
sicchè i pessimi dell'Università §eugqno ,ad .aistro. . . . 
ingombrare il terr~i;io degli ottimi 1delle SC\lole . Essa è. venuta. al. Senato in . questi .ul.timi 
.tecniche, e commercillli. , .· ·. , . , . , , · . : giorni ... come ba, ben. detto: l'o11or. cpll\!ga ,Ar- 

Ora,. se noi dobbiamo a.vere . .\ID. criteri!> gene~ coleo, non .per colpa del poyerno,. ma per un 
rQ.le, che è inscindibile d!llla buona (lo~o~~~zia, caso fortuito e disgraziato avvenuto .nell'altro 
dobbiamo punire questi ,pl)ssimi .4.elle,~cre.su- ramo del Parlame!lto. . . . 
periori e fare in modo 1ch~ a.nche .i l,orp,µipl9mi .. Questa. legge, infatti~ era stata ~ffida.ta per la 
di laurea valgano ,lo. l!t~sso i:.he :~ l\çenza iec~ica, , relazione. all'onor .. Agnglia, il .quale per. molti 
perchè quando un jndivjduo ha .c~rcato d\, ele· .mesi rimase .a.mmala.to, onde .non p~tè presen· 
varsi con uno sforzo che non.~. giustitlc11oto, .nè 

1 
tare la relazione. Di qui il ritardo e la ragione 

dall'ingegno nè dalla cultura, sjno.llgl~,alti. llosti per ,la. ,quale i;iaQlo chiamat~ ~studiare 11n po~ in 
e non vi è riuscito, n.on ,ha il.dirigo di jmpedi,re, : fretta ,qu!)sto disegno di leggo. ,Na',,rQrtunata­ 
indietreggiando, i po11ti agli,altri. Che esso ,pre.- mente,.non ci per~enne così _tardi .che ,non sia 
cipiti .sarà la. sua pepa, ma ~on .ingorn,bi:j quelli stato .. po13~ibjle aU' Ufficio. ccutraJe. di. esawi­ 
che si. espongono .ai, CQtlfOrsj ,çoi. titoli. iqonei .11arlo. çon .la .voJuta .. cura,, sjcctJ.è. J'. Ufficio ,cen­ 
ai .posti. . , , ... .. . , . ,, .trale ~a tenu~o. cHve1,'11e,.rji.1piqpi ,ed .ha ,avµto 
,. Quindi vorrei che nelle. o,or~e per, 11,qlclu- ~nche)a..fortuna ;di poter ,conferire una, volta 
tamento si dii:esse çP,e.je .la~ree non bannC? col._mini~~ro delle poste.!' ~ei, telegr~tl, che pa 
un, vaÌore . maggiore, di ,quello .~ef..d.iplomi..o .dato. ~utti que~ ch_iari_menti esauri~nti ch11 hanno 
degli .attestati di altre scuole inferiori. che ~.er· poi. jndotto l' UtJJ.cio C!)ntrale. alla unanim~tà,_ a 
,vano per l'ammissione a, concorsi di umili posti, · proporre l'approvazione della legge. Ch_e es1;a 
altrimenti quegll ,altri.pre~entano non, ,solo uno aia \)nona,. è _un convincimento .che è eutrflt.o. 
spettacolo .di· off.isa .al, decoro dell' jstr_uzjone in noi per .le, rag\oni' segtie?ti· . - : 
superiore. ma anche. uu_ e)e1,Dento di Jllll,lcon- .; f~rono .ten,t~te .. s~ccessivamente quattro di­ 
tento e. di djsordine, che guasta più .c~e.,9gni ~ii~se. rifqrme, .Plle .axe".a~o .ad. un tempo_ l() 
altra. energia convulsiva gl\ or.dini_ fto<;iali. . .. s~9po di . .JlrovvedJire ai_ servizi, <,lello. Stato iu. 
. :.Dunque io, prendendo argoqlen~o .da que~to modo,p~l\\lriente1 e dall'~ltro. avevano la fina­ 
articolo 41 e dal. progetto di. leggi! che. ~ta. in- ~ità ~nche di 1'.loddisfa,re in.modQ giusto. ed equo 
11anzi a uoi, presento un modesto ordine del a.Ile esiienze che il_ iiersonala dellE\ 'ppate e dei 
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telegrafl -avaneava, per la propria carriera. 
Queste: quattro : riforme· proposte · da · quattro 
·predecessori dell'attuale ministro, non sortirono 
il voluto effetto perchè n'era sbagliata la base. ' 
L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ~ 

è nn' Amministrazione completamente· diversa 
da quasi tutté · 1e altre Amministrazioni dello 
Stato; è un' Ammtnìetrasìone.tcome ho avuto , 
l'onore di dire nella breve relazione che -: ho ! 
estesa; che ha carattere quasi industriale.·· 
Il personale più basso, quello cioè . che ha • 

stipendi inferiori, è di. gran lunga il più nu- I 
meroso ; ·è un 'personale che va èresèendo con­ 
tinuamente, perchè contìnnamente crescono le . 
necessità di avere nuovi· servizi,· ed è -deside- : 
l'abile che -esso cresca ·ancora· nel' modo 'più. 
sollecito posslbila, inquantochè questo vuol dire 
che i servizi delle poste e telegrafi. aumentano 
~ qniadi che il benessere della · nazione non · 
e' arresta. Ma; aumentando rapidamente questo 
personale infel'iore 'e "non- essendovi di · pari · 
'Passo un .acèreeeimento ·nelle 'altre clush!et : 
personale, avviene che gli ultimi venuti non 
trovano mai. modo. di far'e una 'earrìera ade­ 
gn&ta ai propri servizi. Di qui' un malessere 
ed una ing}astlzia, perohè in tutte le altre All'.1" 
ministrazioni vi è pròporzìoue tra il personale 
inferiore e le classi superiori, di modo che il per­ 
sonale 'stesse, dopo nn -eerto periodo! di tempo, 
ha il modo di tare quella: earrlerache ciascuno 
si aspetta, ed ha' diritto di fare;·cntrando nel- 
l' Ammtnietrazìone.' i. · · • · · . · 

E quindi', specialissima la eondiaionè di cose : 
in cui si trova J' Amministrazione delle 'poste e : 
dei telegraìl, Le quattro riforme cui ho aceen­ 
nato eescarono "di rimediai-e, aumentaudo' 'éon- · 
temporaneamente i posti foferiori e i sùperiorì. • 

Ma, siccome la creazione dci posti snperiorì 
non era sempre possibile e giuatìfìoabile, ·cosi · 
l'attuale -ministro, con 'molta aagaoia, ·11a cam­ 
biato completamente metodo, basando ·fa· sua 
riforma, non· più aui ruoli chiusi, ma sni ruoli • 
aperti.' · ·· 
Questo nuovo "sistema, per 'ehi non avesse 

avnto tempo di leggere la relazione,' consiste 
nel fatto che il personale, in periodi dati,· au­ 
'menta il proprio stipendio automaticamente', 
seesa che sia necèsserio che nella 'classe su~ 
perlore ei facciano dei 'nnovì post!. Da 'lliò'evi­ 
dentemente il fatto che, anche non rendendos.i · 
·vacanti i 'posti superiori,· il personale percorre 

11?~. ) J 

la carriera che gli è dovuta, pel disimpegno dì 
un S€:rvizio così importante per lo Stato. Nè 
tnanca 1o stimolo 'del ben fare, inquantochè è 
preveduto·. nella stessa legge che agli ottimi 
·sia fatta una carriora più sollecita, nel senso 
che venga abbreviafo il periodo di permanenza 
ad un 'dato ·stipèndi(j; ed ai peggiori sia invece 
prolungato. · ' · · · 
· Tutto questo congegno fa 1ì che da una parte 
il servizio può essere adeguatamente disimpe­ 
gnato, e dall'altra non vi siano difficoltà di 
·assamère il personale necessario, quando ciò 
ai·'dimostt'i urgente. 
' · 1u· ·seguito 1 a qnosta riforma, tutti i nuovi 
alnm!lssi entreranno nelle classi inferiori dove 
potranno :imm'ediatamente prestare nn servizio 
utile. Tutto ciò ha potuto far sorgere l'idea 
cM lesempio · potesse nuocere e che anche 
altté An:tminlstrazioni · potossero richiedere lo 
'Stesso trattamento, ·e che quindi il carico allo 
Stato diven:iSse enorme. Va considerato che que­ 
stò sistema,' applicato al Ministero delle poste, 
come ebbe ·a dichiarare anche la Commissione 
della ·Camera dei deputati, porta una spesa mi­ 
n.ore di quella che sarebbe occorsa por un nuovo 
·organico/cou uguali· intenti e fatto a ruoli 
c'hinsi. D'altra parte non . credo che ·possa la 
atessa riforma invocarsi dalle altl'e Ammlni­ 
titrniionl, mquàntochà 'per esse esistono diffe- 
1'en!lé 1.(inormi dì circostanze, in confronto di 
·quelle- che·si al?acciatlo ;per il Ministero delle 
pòste e -telegraft. ·· · ' 
:: Tilfto ·questo cumulo di ragioni, hanno fatto 
·brek!cia · hell'Utllcio · centrale, che ha accettata 
ra· proposta; che 'io raccomando ali' approva- 
21on~ llel Sanàto, ·perohè questa legge rappre- 
1!e11la1 sélpta'tlitto un pro-rveditnento veramente 
ottimo, anche nei rapporti della giustizia che 
Bi deve ad tm personale 'che ha atteso moltis· 
eiml' anni, :prima di ottenete un beneficio, avuto 
inòlto prima oa impiegaU 'di altri Ministeri. 
· Quanto alfe ·raccomandazioni che ha fatto il 
collega Arcoleo, potrà rispondere meglio di ·me 
it ministro, e c'tedo che· t'lgli non avrà ditncolt1 
'di accettarle, perchè ben condsco la sua cor­ 
rett~zza ed 'il suo ·desiderio di fare le cose in 
motto 'pè'l'fotto ; 'sono certo· che egli si vorrà 
spogl1are · dclhi"tespònllàbilità che potrebbe de­ 
rivatgli' dal 'fatto 'di àlctine nomine, 'Procedendo. 
cbn criteri di\'erlli da quelli che tu'tti deside· 
rabo, e che 'eglì ·stesso sòno certo preferisce. 
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Chiudo le mie bravi parole con una semplice 
raccomandazione, che riguarda il personale che 
fu nominato nel 1899 e che per otto anni non 
ebbe più alcuna promozione. . 
In favore di questo personale alla Camera fu · 

presentalo un ordine del giorno, preso in con­ 
siderazione ed accettato dal ministro; io ripeto 
delta raccomandazione per quel tanto eh' egli 
potrà fare, e sono certo che l'accetterà, perchè 
mi pare cosa giusta. 
Dopo di che, non aggiungo altro, e racco­ 

mando al ienato l'approvazione della legge. 

Chiusor.1 di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segretari di prece­ 
dere allo spoglio dell' urne. 

(I ·senatori segretari numerano i voti). 

l\ipreH della discaBSione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del progetto di legge n. 687. 

SCIIANZER, ministro delle poste e dci telegra/l. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· SCIIANZER, minist1·0 delle poste e dei tele· 
grafi,. Ringrazio il senatore Arcoleo delle pa­ 
role cortesi e lusinghiere che mi ha rivolto, 
dicendo che ho cominciato a presentare al Par­ 
lamento Pordìnamento delle cose, per prece­ 
dere poi a quello che riguarda le persone, e 
10 ringrazio pure della lode che ha dato in 
generale al disegno di legge che è sottoposto 
all'esame del Senato, disegno di legge il quale 
certamente ha riscosso la di lui approvazione, 
visto che egli si è fermato soltanto sull'ultimo 
articolo. di esso, mentre trattasi di un progetto 
assai importante che sostituisce una nuova 
forma di ordinamento a quello che finora è 
stato in vigore nell'Amministrazione delle po­ 
ste e telegrafi, 
L'onorevole senatore Areoleo dunque si è oc­ 

cupato di quest'ultima disposizione. Ora, io 
credevo di poter precisamente per questa dispo­ 
sizione, che è stata introdotta nella legge du­ 
rante le discussioni della Camera, meritare 
qualche elogio; invece mi è capitato come ta­ 
lora accade, di aver raccolto dall'onorevole 
Arcoleo delle critiche. Questo tuttavia mi ob- 
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bliga a spiegare brevemente al Senato come è 
nata la disposizione dell'articolo in questione. 
Il Senato sa che tutte le leggi organiche, 

che si son fatte sin qui, hanno avuto sempre 
un articolo finale in base a cui, per la prima at­ 
tuazione, si poteva prescindere dalle norme per 
le promozioni di classe e di grado. Questa dispo­ 
sizione esiste negli organici Nasi, Galimberti, 
Stclluti-Scala; e io non aveva buona ragione 
per non introdurla anche in questo; infatti, 
come si rileva dal progetto presentato alla Ca­ 
mera e approvato dalla Giunta generale dcl 
bilancio, l'ultimo articolo diceva: e Dalla pub­ 
blicazione della presente legge al 1° luglio 1907 
si potrà derogare alle disposizioni vigenti in or­ 
dine alle nomine ed alle promozioni di grado>. 
Ora il contenuto di tale articolo era questo: 

che io per effetto della disposizione stessa avrei 
potuto, non per i posti di nuova creazione, ma 
per tutti i posti della scala gerarchica del Mi· 
nistero, sia della Amministrazione centrale, sia 
di quella provinciale, prescindere dalle norme 
in vigore per le promozioni di grado e di classe. 
Ebbene, onorevoli senatori, siccome si stabiliV'a 
che questa facoltà avrebbe durato tino al 1• Iu­ 
glio 1907, e, per la malattia dell'onor. Aguglia, 
la discussione del disegno "<li legge ritardò 
per modo che esso fu approvato ·alla Camera 
il 1° luglio, sarebbe stato per me cosa facile 
domandare alla Camera stessa che queata fa. 
coltà mi fosse prorogata, per esempio, cli un 
mese. Io invece non 'l'ho domandato, e, ap· 
punto perchè sono assolutamente alieno dal 
ricorrere a qualunque forma di favoritismo od 
a qualunque atto che non tuteli rigorosamente, 
oltre l'interesse delle persone, anche quello del 
pubblico servizio, ho rinunciato ad una faooltà 
più larga (e tengo a dichiararlo) per limitarmi 
a domandare una facoltà molto più ristretta 
qual'è quella di poter provvedere, a scelta, ai 
posti di nuova creazione contemplati dalla pre­ 
sente legge, e quindi jma facoltà che ai esau­ 
risce una volta che la legge sia applicata. 
Per avere un'idea del contenuto di questa 

faeoltà basta · leggere la relazione del sena· 
tore Bettoni, il quale ba detto al Senato quali 
siono questi posti di nuova creazione. 

E!!si sono: 
4 ispettori generali a L. 8000; 
I direttore dell' Istituto postale te:cgrafloo 

a L. 7000; 

·~ ~ ' . ,I. 
,\ t -l 
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l .direttore capo della .ragioneria centrale stono, e posso parlare per esperienza personale, 
a L. 7000; nel Ministero del!' interno dove hanno fatto ot- 

2 commessi superiori a L. 2000. tima prova. - ' · 
Ora. è 11ella .stesaa . natura delle cose che . Mi pare dunque logico e naturale che un 

questi posti non possano essere conferiti che a posto di questo genere non aia conrerìto ehe 
scelta del ministro, secondo tutte le norme dei a scelta del ministro; anzi dirò che, se ho 
regolamenti . vigenti in tolti i Ministeri. chiesto questa autorizzàzione legislativa, l' ho 

. Non possono invero essere. dati in modo. di- chiesta per una ragione puramente contingente • 
. verso i posti.d'ispettore generale, i posti di In massima non ne avrei avuto bisogno, per­ 
direttore .capo della ragioneria, . di direttore chè queste nomine sono disciplinate in tutti i 
dell' lstituto superiore postale e telegrafico . e Ministeri dal regolamento; ho chiesto I'auto­ 
tlnalmente i due modesti posti di commossi SU• rizaazione legislativa perchè, in seguito alla 
periori. promulgazione della nuova legge, occorre un 
··Ma l'onor .. senatore Arooleo ba criticato anche nuovo regolamento .. Siccome il . Consiglio di 
Ia.Istituzìone dei quattro posti d'ispettore gene· Stato non s1 riunisce in adunanze generali du-. 
raie, dicendo .ehe non si comprende la natura rante questo periodo, ed il regolamento non si 
di . questi nuovi uffici. Debbo dichiarare nel potrà probabilmente. avere che . in autunno, io 
modo. più formille al Senato che nella Istitu- ho voluto essere posto in grado di poter coprire 
sione . di tali posti. mi sono lasciato guidare subito quei posti di nuova istituzione. Ma I'ono­ 
unicamente da considerazioni obbiettive, ·di revole Arcoleo con un ordine del giorno che 
aervìsìo, senza nessun riguardo alle persone, ha presentato, domanda. che .sieno determinate 
tanto che, allorquando ho proposto l'istituzione le funzioni degli ispettori generali. 
di questi posti, non avevo pensato a coloro a Comincio dal dirgli·, affine di -dargll lo schìa­ 
cui avrebbero potuto essere assegnati. . rimento che desiderava, ché. non . si . tratta di 

, Ma è.mio termo convincimento che in un'Am· vice-dlrettori generali. Non è escluso che in 
ministrazione . così .Jarga, . come quella delle assenza del direttore _geqerale, Ì')sP,ettore .fle­ 
poste, .che sempre più si sviluppa, occorre ape- nerale possa funzionare da ,vice-dirç~tqre; i;na 
cializzare le funzioni,ispetLive. Fin qui abbiamo la funzioue è ispettiva, nè _si ,tr}lt_ta ,di .c;api .di­ 
avuto degli ispettori centrali, incaricati oggi I visione o di capi di ufficio, .i:na ~i, isp~~tori ~e- 
del servizio. telegrafico,. domani di quello po· nerali. · · 
state, poi di quello delle .Casse postali di ri- SÒggiungo, del resto, che in ~utti i ~i~isteri, 
sparmìo; e.via dicendo,.ispettori che passavano anche i posti di .capo di vialonesì conferlscono 
dai servizi marittimi a qualche altro ramo di a scelta del ministro. 
amministrazione assolutamente disparato. -Ora ·Ad ogni modo, per deferenza alla raccoman­ 
io credo che invece sia necessario di specia- dazione deil',o~or. Arèqleo; ~d :!lnc.~e .,Per di­ 
lizzare. le .funzioni degli. ispettori, e credo al- mostrare che io non Yoglio in .ness.una maniera 
tl'.esì, e. qui mi appello a_ tutti coloro (e so.no esorbi~are da quelle .facoltà çli~ a tutti· i i;nini­ 
numerosi in ,quest'aula) .che hanno pratica·-di stri sono riconosciute, io accetto l'ordine del 
amministrazione, credo che sia necessario avere giorno con una liève' moditl.cazioQ.è, 'èhe nella 
degli ispettori che abbiano un grado elevato. sua cortesia l' onòr . .Arcolco 'i1à.· acconsentita . 
. . P.er questi motivi, onor. Arcoleo, e non per ·. L' o~dine del giorno sare.~be, q~es_to:. e Il Se­ 
lusso burocratico, io ho proposto i quattro ispet· nato invita il ministro a fissare nel regolamento 
tori. generali, poichè, essendo talora necessario le norme e le attribuzioni dei posti di nuova 
fare una ispezione, suppongaei, ad un direttore creazio.ne, di cui ali'. art: 4i >. • • • ' • I 

superiore, non è conveniente che questa sia Io accetto questo o:-dine del giorno1 e credo 
affidata ad un funzionario che abbia un grado che per questa parte ·r onor.' Arc~léo, potrà di- 
infefiore. chiararsi soddisfatto. .. ·· · · · · · · 
Del resto, onor. Arcoleo, questi ispettori non Egli poi ha parlato anche del,le )auree ed 

sono una novità, come ella ha accennato; esi- ha· detto ~he queste sono .diplòmi~ ·.'.ai· quali 
stono in altri .Ministeri, come in quello delle qualche volta nelle carriere si attribuisce un 
finanze, dove rendono eccellenti servizi; esi- valore eccessivo; che 'questo si risolve a danno 
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di altri ìmpiegati egualmente meritevoli, i quali 
hanno diplomi di scuole secondarie. A dire il 
vero, nella nostra Ammimatrastone è avvenuto 
11.nora il contrario, perchè da noi i laureati as­ 
sunti in base alla legge Stelluti-Scala, hanno 
avuto una sorte abbastauza trìste, tantochè 
non hanno potuto essere tutti collocati a posto. 
Molti hanno dovuto passare nella seoouda ca­ 
tegoria, e quindi abbiamo dei laureati che 
stan uo agli sportelli del telegrafo e della po· 
sta, faceudo opera che veramente non è con­ 
forme agh studi che hanno seguito. 

Dunque per l'attuale stato di fatto le lauree 
non daono nella nostra Amministrazione alcun 
titolo di preferenza. ~ argomento però degno 
di studio; ed io, pur senza prendere alcun 
impeguo, prometto, onor. Arcoleo, che nella 
eomprlazione e nello studio del regolamento 
terrò conto anche di questa considerazione, che 
è stata messa iunanzi così autorevolmente 
da lei, quantunque non mi dissimuli che altre 
considerazioni non meuo gravi si potrebbero 
fare per sostenere invece che speciali riguardi 
siano dovuti agli inpiegati provvisti di laurea· 
Puichè l'onor. relatore Bettoni ha cosi chia­ 

ramente riaasunto i criteri che informano questo 
disegno di legge, e poichè lora parlamentare 
preme, io mi astengo assolutamente 'dall'entrare 
in ulteriori illustrazioni; soltanto mi auguro 
che anche il Senato voglia dare il voto favore· 
vole a questo disegno di legge il quale segnerà 
per il personale dell' Amrmatraaìone postale e 
telezratìca linizio di un nuovo periodo, che 
sarà, io spero, di feconda auìvità, poichè gli 
impiegati, resi sicari del loro avvenire e della 
loro carriera, potranno con magg iore slancio 
dedicare tutte le loro energie ad un grande 
pubblico servizio, che è già tanta parte della 
vita ecouomica del paese. (Approvazioni). 

AB.COLEO. Domando- di parlare. 
PB.K~WENTE. Ne ha facoltà. 
AB.COLEO, delr U//f,cin centrale, Ringrazio 

I'ouorevote ministro il quale io certo modo, ha 
oltrl'pitesato il senso delle mie parole. Non si 
riferiva 11 mio ordine del giorno all'uso della 
sua facoltà discrezionale. Egli del resto mi ha 
dato ragione, perchè, nel chiarire quali sono 
le speciah attn buzioni di questi ispettori gene· 
rati, ha precorso quel che disporrà nelle norme 
del regolamento. Dunque possramo essere d'ac­ 
cordo uel concetto fondamentale del mio ordine 

• ì 
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del giorno. Quanto ai capi di divisione. so ben 
io che possono essere scelti dal ministro, ma 
su proposta dei Consigli di ammimstrasrona. 

Quanto agli ispettori generali so bene che 
sono nominati a scelta. ma escono fuori dai 
regolamenti anteriori, ed il ministro è in una 
dura condizione, perchè non c'è il regolamento: 
ecco quindi la necessità del mio ordine del 
giorno. 

Lo ringrazio della promessa fatta, poichè cosi 
ci si tol{herà il disagio di poter trovare in un 
ufficio umile di dogana, o come conduttore di 
ferrovie o a qualche umile sportello di poste, 
dei laureati io giurisprudenza. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l'ordine 
del giorno del senatore Arcoleo, accettato dal­ 
l'onorevole ministro; lo rileggo: 

«Il Senato invita il ministro a fissare nel 
regolamento le norme ed attribuzioni dei posti 
di nuova creazioue di cui all'art. 41 >. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Se nessun altro chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. l. 

I ruoli organici, dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrall, scino stabiliti in confor­ 
mità delle tabelle A, B e C annesse alla pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I vice-segretar! (quadro I della tabella .A) 
procedono nel ruolo da L. 1500 a L. 3000 per 
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno, meno 
l' nltimo che è sessennale, e da L. 3000 a 
L. 4000 per aumenti quinquennali di L. 600 
ciascuno .. 

I vice-segretari a L. 2000 e 2500 che supe­ 
rano l'esame al posto di segretario, secondo 
le norme stabilite dal regolamento, quando non 
possano· ottenere subito la promozione a segre­ 
tario, ne conservano Il diritto anche se, per il 
maturarsi di succeseivi quadrienni o quinquennì 
dovessero trovarsi, al momento del passaggio, 
con stipendio superiore a L. 3000; in questo 

,. ,, . ' 
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I segretari e segretari capi (quadro Il della 
tabella A) procedono nel ruolo da L. 3000 a 
L. 5000 per aumenti quadriennali di L .. 500 
ciascuno. 
Le funzioni di caposezione, ispettore centrale, 

distrettuale capo e distrettuale, direttore pro­ 
vinciale, direttore provinciale aggiunto, vice-di­ 
rettore, direttore delle costrozwui e di direttore 
locale sono allldate a segretari scelti dall' Am­ 
ministrazione come segue: 

a) quelle di capo sezione, direttore provin­ 
ciale, direttore provinciale aggiunto ed ispet­ 
tore centrale e distrettuale capo e direttore 
capo dilli e costruzioni: ai segretari capi ed ai 
segretari qualificati ottimi a L. 5000, 4500 e 
4000 ed ai segretari a L. :i500 che siano stati 
promossi per concorso di werito o che abbiano 
superato la prova di idoneità. riportando almeno 
'/io dei punti complessivi delle materie d'esame 
e,1 abbiano ottenuto il diploma dell'Istituto su­ 
periore postale-telegrafico; 

b] quelle ili vice-direttore provinciale, ispet­ 
tore drstrettuale, direttore dello costruzioni e 
direttore locale, ai segretari a L. 4000, 3500 Non si tiene conto della maggiore anzi'lnità 
e 3000. , ottenuta per effetto di tale riduzione quando 
Per +e funzioni di capo sezione, direttore pro- essa riesca pregiudizievole ad altre anzianità 

vinciate, direttore provinciale. aggiunto, ispet- già acquisite. · 
tore centrale e distrettuale capo e di direttore Valgono per gli uffìcial] telegrafici, in or­ 
capo delle costruzioni è conferita agli incaricati dine agli esami pel posto di capo d'urtìcio, Ie 
che abmano L. 3500 e 4000 di stipendio, un' in- norme staburte per gli. urflciali postali tele- 
dennuà, oltre lo stipendio, di L. 300 annue. grafici. 
Tale indennità cessa di diritto col consegui- (Approvato). 

mento dello stipendio di L. 4500. 
(Approvato). 

caso entrano nel grado di segretario al posto 
corrispondente al loro stipendio. 
I vice-segretar! conservano il diritto di adire 

ai futuri esami finchè non banno raggiunto lo 
stipendio di L. 3000. · · 
(Approvato). 

Art. 3. 

Art. 4. 

Gli utHciali postali telegrafici (quadro l della 
tabella B) procedono nel ruolo dallo stipendio 
di L. 1200 fluo a quello di L. 2700 per aumenti 

'quadriennali di L~ 300 ciascuno e dallo stlpen- 

dio di L. 2700 tino a quello di L. 3600 per au­ 
menti quinquennali di L. 300 ciascuno. Da lire 
3600 a 4000 l'aumento è pure quinquennale. 

Gh ufficiali postali tele!{ratlci, che superano 
J' esame al posto di capo d'nfllcio, secondo le 
norme del regolamento, e non possono ottenere 
subito la promozione a capo d'ufficio, ne con­ 
servano· il diritto anche se, per maturarsi di 
successivì quadrienni o quinquenni, dovessero 
trovarsi, al momento del passaggio, con sti­ 
pendio superiore a L. 3000. Iu questo caso en­ 
trano nel quadro III della tahella B, al posto 
eorrispondente al loro supendio ed in mancanza 
della corrispondenza a quello immediatamente 
superiore. 
Gli ufficiali postali telegrafici, conservano il 

diritto di adire ai futuri esami tlnchè non hanno 
raggiunto lo stipendio di L. 3000. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Gli utllciali telegrafici (quadro II della .ta­ 
bella B) progrediscono, sullo stipendio da essi 
attualmente percepito, per aumeuu quadriennali 
di L. 300 ciascuno, fino a L. 2700 e poi corno 
gli ufficiali postali telegrafi.ci (quadro I stessa 
tabella]. 
Se I' ultimo aumento per raggtnn aere le lire 

2700 rtsulta inferiore a L. 300, l'ultimo qua­ 
driennio è ridotto in ragione della differenza 
dell'aumento. 

Art. 6. 

I capi d'ntHcio (quadro III della tabella B) 
progrediscono nel ruolo dallo stipendio di lire 
3000 a quello di L. 3800 per aumenti quadrien­ 
nali di L. 400 ciascuno; da L. 3800 a L. 4000 
il periodo è di· tre anni. · · 
(Approvato). 

:J 
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Art. 7. 
Le ausiliarie (quadro IV della tabella B), pro­ 

grediscono nel ruolo dallo stipendio di L. 1200 
ftno a quello di L. 1950 per aumenti quadriennali 
di L. 250 ciascuno ; dallo· stipendio di L. 1950 
a quello. di L. 2450 gli 'aumenti sono quin­ 
quennali· di L. ~50 ciascuao. . . · - · 
. Se I' uÌtimo aumento per raggiungere le lire 
1950 risulta inferiore a L. 250, .l'ultimo qua- . . . .. . ~ . . . .. 
driennio è ridotto in ragione della diff.irenza di 
aumento. ·. . . .. . . . .. . •. ,. -· .. 

. Non si tiene conto della maggiore anzianità 
ottenuta per ·eifetto di tale riduzione quando 
éssa rie.sca pregiudizievole ad altre anzianità 
già acquisite. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Gli ufficiali d'ordine '{quadro' V della tabella 

B) progrediscono nel ruolo"dallo ·$tìpendio "di 
L. 1200 ftno a· quello· di L: 2200 'per · aùmenti 
quadriennali di L. 250 ciascuno; o ·aa110· sti· 
pendio di 2200 a quello diIire 2700 per aumenti 
quinquennali pure di lire 250 clascuno:" ·"~· 
··Se l'ultimo aumento per' raggiungere le lire 
2200 risulta inferiore a lire· 2?;0, l'ultimo qua­ 
driennio· è ridotto id ragione della dill'erenza 
di aumento.' .. ' ' ···' ''"'·1·· 

·Non·si tiene conto della maggiore anziani\à 
ottenuta per effetto di tale riduzione quando 
essa riesca pregiudizievole ad 'altre anzianità 
già acquisite. . '" ·•·· · '" : 
· · Gli nt!lciali d'ordine, salvo quanto è stabilito 
dal regolamento per H"passaggio di eategoria, 
raggiunto lo· stìpendìodì L. 2450 e 2700 sono 
chiamati a concorrere· al politi di capo d'ufficio 
a L. 3000 secondo ·te· norme· del· regolamento 
stesso. 

(Approvato). 

Art. 9. 

\ 

l 
I 

I meccanici (quadro VI della tabella B) pro­ 
grediscono nel ruolo dallo stipendio di 'L_., 2000 
fino a quello di L. 32~ per aumenti quadrien- 
nali di L. 300 ciascuno. •· · · · 
È stabilito un posto di capo meccanico a lire 

3500 da conferirsi per concorso secondo· le 
norme del regolamento. · 
(Approvato). 

Art. IO. - · 

I vice-commessi;; vice-portalettere (quadro I 
della tabella C) dopo un biennio sono nomi­ 
nati commessi e portalettere a L. 1000. 

. I commessi e portalettere dopo un quadrien­ 
nio _sono nominati vice-brigadieri e vice-msa­ 
saggeri a L. 1200. 
.; I vice-brigÀdieri· e vice-messaggeri dopo un 
quadriennio passano brigadieri e messaggeri a 
L. 1400 progredendo nel ruolo fino allo atipen­ 
dio di L. 2000 per aumenti quinquennali di 
L. 200 ciascuno. 
Sono stabiliti due posti di commesso supe­ 

riore a L. 2000. 
(Approvato). 

Art. li. 
Le commesse (quadro li della tabella C) pro· 

gredìsconc' dallo stipendio di L. 800 •a quello 
di L: 900 per aumenti quadriennali di'''L.?150 
ciascuno; 'da L: 900 & L." 1100 per aumenti 
quinquennali di L':' 100 ciascuno." ' j-J,, .. e.;~ 

- (Approvato):··' ·'': ~,., · .... ') 
.. ..• ,,,_ : ::~·.,,, . 

,. -~rt_. _ _12. 
Gli agenti di manutenzione (quadro III della 

tabella C) progrediscono nel ruolo dallo stipen­ 
dio di L. 1000 a quello di L. 1400 per aumenti 
quadriennali di L. 200 ciascuno, e dallo sti­ 
pendio di L.' 1400 a quello di t:· 2ooo·per'au- · 
menti quinquennali 'pure di L:. 200 cìàscuiio. · 
.,1 (Approvato).' " :.:.:e· ·' '··· ·' · ·:~.w ""-·• :.. · 
..... .;1:,J ' 

: Art. 13. 

Gli operai meccanici (quadro IV della ta­ 
bella C) progrediscono net'ruolo dalli:i"l1tiperldio 
di L. 1300 a quello di L: 1500''tJe"''''àume·nto 
biennale di L;·200 e dallo .. stipèridio··a1 r:rtMO 
a quello di L. 2000 per· aumenti bìennatf" di 
L;' 250 ciascuno: · """' t· .1:""'-'- : r:•'I .,n,.... J. 

···ali operaì meccauìcì raggiunto lo stipendio 
di L: 1750 avranno diritto,· d'òpo''superato'·'un 
esame, di conseguire la nomina a "meccanico 
·a. r:. 2000.· "';··~-.''-'·•·.•·i"''· '"····~·x '-~ 
• Può essere in conseguenza an mentato a norma 
dei bisogni ·del' servizio;• if tinroero dei"mecca. 
nici del quadro VI della tabella B. •·.-~: 
·;- (Approvato).'· 1'' ..... :~···" 11 

.\·,. . - .,. ... ~ . 
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ArL. 14: 

La retribuzione dci vuotacassette e dei por­ 
tapieghi e portalettere suburbani (agenti subal­ 
terni fuori ruolo) varia da un minimo di lire 700 
ad un massimo di lire 850. , 

Gli agenti subalterni fuorì ruolo passando in 
ruolo sono nominati vice-commessi a lire 900. 
Il, passaggio ha luogo nel primo giorno del 
mese successivo a quello in cui gli agenti steesì 
compiono due anni di servizio fuori ruolo, purchè 
in questo periodo non siano incorsi nella cen- 

·' "' • • r • i 1 1 · .: Art. '16. · .sura o, per due volte, nel rimprovero solenne. 
r e • "'' . •· ... , ., • • : .' v · " ' • ·--~· •·· '' ' La censura ritarda il- passaggio in ruolo di 
. Il r~gQ!ame!},t.o .~~~1hsç? .l~ norme ?llr .la qua 1 nn anno e il rimprovero solenne lo ritarda di 
htlcazione dtlgh rmpiegau ed agcnu, . . ... ·•. I sei mesi. · 

Gli impiegati (esclusi quelli. conte~plat.i nel Souo esclusi dal passaggio in ruolo gli agenti 
qua~ro II.I dell~ ~bella A) .e gh agenti che s~no che abbiano subito punizioni disciplinari supe­ 
qnalifìcatì ott1m1,. abbreviano d1 tre. mes.1 la. riori ·alla censura 0 che siano incorsi per più 
scadenea del periodo per ogni qualitìcasione di due volte nella censura 0 per più di quattro 
ottenuta. , I · -: I •volte nel rimprovero solenne, 
Le quali~cazioni che hanno dato JµQgo al·, . · 

l' abbreviamento qi up periodo, non possono (Approvato). 
essere computatq per l'abbrevia~ento di altro 

, peripdo. , r, • , • -· ~ " , 

Quando però l'abbreviamento di tre me.si non 
abbia potuto aver eff11tto per intero in. un .pa- 1 
rìodo, la rimanenza è oçiippµtata ~ul periodo 
successivo. -·· . ;, , .• ,,i:, • 

L'impiegato od agente non qualill.cato buono 
ritar~a di tre mesi, per ogni mancata qualifi. • 
castone, il compimento del periodo di avanza· 
mento. ·'.. . • 1. .: 

T11ttavia, una qnalitlca di ottimo compensa 
una precedente mancata qnalificazione di buono. 
(Appronto). 

I' 

Il -numero complessivo dei posti componenti . 
i quadri delle tabelle A, B e C, annesse alla: 
presente legge, può essere mantenuto integro, · 
assumendo, secondo i· casi come volontari ~d 
alunni, od allo stipendio minimo. degli altri 
quadri delle dette ~abelle, tanti fu~ziona~i · od , 
agenti, quanti eono quelli eliminati in cia~CU!} , 
quadro per morti, collocamenti a rip~so e de- 
·S'.ituzioni.. · 

(Approvato). 

Art. 15. 

Le norme per il reclutamento di tutto iJ per· . 
eonale, per le promòr.ioni e per i passaggi di · 
categori4 sono stabilite 41ll regolamento •• , 
_ . N,ei casi 4i passaggio. di categoria o di qua- . 
.dro, gli,. impiegati . e,d , :igenti, che. in conse- · 
guenza del pa8!laggip steJiso venisser9 ad avere · 
uno stipendio inferiore ,a quello da esai fruito. 
nella categoria o nel quadro eh~ lasc;ian.o, con­ 
servano la differenza a titolo di maggiore as· 
segno ad personam •. P maggior assegno è as- 

1 

sorbito dalle successive promozioni. 
• ·(Approvato). ""· .:.·, ~ 

.Art. 17. 

. Il n~mero degli agenti a lire 900 del quadro I 
'a·ena tabella e, .innessa alla presente le,zg(', 
può essere aumentato in ragione del nur~ero 
degli agenti subalterni fuori ruolo, che, ai ter­ 
mi.ni doll' articolo seguente, hanno compiuto il 
biennio di servizio: ·· · 
· Parimenti il nuinero ·dègli agenti a lire 1000 
del quadro III e degli operai meccanici a lire 
1300 del quadro IV della detta tabella C può 
essere aumentato in ragione dei bisogni del 
servizio e nei limiti delle somme stanziate in 
bilancio. 

(Approvato). 

Art. 18. ' . 

Art. 19. 

Colla legge dello stato di previsione il Go­ 
verno indicherà ih1utriet0, la qualità e la spesa 
del nuovo person'ale': d:f assumere in ruolo in 
refaiiOrie 'a11e'nècèssltà dimostrate del servir.io. 
Il Governo dol Re è autorizzato a portare 

"aiio stato· •li previsiotÌe"aella spesa per il Mi­ 
nistero delle poste ·e dèl tt'legrall, per l' eser­ 
cizio 1907-90~, le variazioni derinnti dall'ap· 
plicazione Jella presente legge. 
(Approvato). ,.., l 

I ' J 
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Art. 20. 

Tutti i funzionari e·l agenti delle tabelle A, 
Bo e, salvo le eccezioni qui di seguito stabì­ 
lite, che al I• luglio 1907 avranno compiuto, 
secondo i casi, il biennio, -il triennio, il qua­ 
driennio nello stipendio da essi percepito, giusta 
le tabelle annesse alla legge 11 luglio rnot, 
n, 344, ed alle successive do! 9 luglio 19~5, 
nn. 345 e 3Hì, otterranno subito lo stipendio 
superiore stabililo dalla presente legge; gli 
altri avranno l'aumento a mauo a mano che 
matureranno il voluto periodo di permanenza 
nello stipendio da essi fruito. 
Tuttavia, durante gli esercizi 1D07-D08 e 

1!)08-009 i funzionari ed agenti, con un bien­ 
nio di permanenza allo stipendio attuale, avranno 
l'aumento, ìndipendeutementa dalla maturazione 
del rispettivo periodo, a seconda che si veri· 
tlcherauno vacanze utili por eliminazioni, nei 
singoli quadri. / 

In conseguenza di ciò, la quantità dei fuu­ 
zionari ed agenti da nominarsi allo stipendio 
minimo di ciascun quadro, sara ridotta in ra­ 
gione della spesa oc.:orrcnte por le promozioni 
di cui al comma precedente. 
SCIIANZER, ministro datlc poste e dc:i tele· 

grafi. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.' 
SCII..\.~ZER, minist1·0 delle JJOStc e dci tele­ 

gra(!. Sono debitore ancora di 1rna breve ri­ 
sposta all'onor. senatore Bettoni, il quale ha 
fatto una raccomauùazione per i segretari. lo 

· t I l' t Art. 23. credo elio non s1 possa con .estarc e ie n • 1 
tunle rÌforma migli<·rn notevolmente le condi- L'assegunzione dei punti <li merito per gli 
,zioni dci segretari dio cost.tuiscouo, 11!.'r così anni 19031 IDOt e 1905~ ai sensi ild secondo 
dire, il nerbo della prima categoria, il vivaio l comma clel1'1Jrlicolo 330 del regolamento appro- 

. . ., .. '·• . 
sono abrogate tutte lo disposizioni contrarie 

n!;:i presente legge, che andrà in vigore col 
1° luglio 1007. 

È data facoltà al Governo, sentito il Conai­ 
g\io di Stato, di stabilire col regolamento le 
norme organiche per l' applicazione della pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Dtsposizioni transìtorie. 

Art. 21. 

dei funzionari direttivi é superiori,' e sono degni 
quindi di ogni eonsideraelone da parto dcl· 
l'Amministrazione; tuttavia vi sono dei. segre­ 
tari, i quali dicono di non poter sufficiente· 
mente profittare di questa riforma, pcrchè sono 
già molto anziani. Ora qui, come l'onor. sena· 
tore nettoni comprende, si entra in un ordine 
di idee che io ho dovuto mettere da parte. 
Questo disegno di legge provvede all'avveuirs, 
ma evidentemente con esso, io non ho potuto 
risarcire tutti i danni del passato, tutti i ri­ 
tardi eccessivi che si sieuo potuti verificare 
nella carriera di questa o di quella categoria 
del personale. 

Quello che si richiederebbe dai segretai-i, come 
pure da qualche altra categoria d'unpiegati sa· 
rebbe una specie di regolarizzazione degli an­ 
ziani; io non voglio far veni i· mono a questi 
benemeriti funzionari ogni speranza; e non è 
escluso che in avvenire, so le condizioni del 
bilancio sarauno sempre più prospere, come spe­ 
riamo, si possa fare anche· qualche cosa nel 
senso da loro desiderato. Ma comprenderà l'uno­ 
revole Bottoni che io non poi.rei, in questo uro­ 
mento, prendere al riguardo alcun formalo im- 
1;egno. 

llETTQ:;.;J, relatore, Domando la parola .. ., , 
PRESIDC.L';TE. Ila tacoltà di p1.1rl11ro. 
DETTONI, 1·el11tore. Ringrazio il n:iui:stro della 

cortese risposta e del buon volere ùim1>strato. 
PltESIDE~TE. So uon vi sono altri che do· 

mandino la parola, ruettò ai. voti l'articolo 21, 
t~~tò letto. 

Chi approva l' art. ~I è 1>reg-ato di alz:irsi. 
{Approv .. to). 

Art 2~. 
Gli attt11.ti capi sezione, ispen.od c~ntrali e 

direttori proviuci:.ili, di 1• e 2" cla~'so, cons~r­ 
vcrauuo il rispettivo titolo anchtl. so sar:iouo 
esonerai i tbllo funzioni. 

A~quistauo e mantengono gli ~tesgi tit'lli i 
prornovendi ai posti che si sar:irit:o resi va\!~nti 
Uno a tlllto il 30 giugno H!07. 

(.<\pprovato). 

' ' I'·' ,.~ 

' ' ... 
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vato con Regio decreto del 14 ottobre HJ06, 
n. 546, non ba più luogo. 

È concesso però a tutti indistintamente gli 
attuali ufficiali telegrafici e primi ufficiali, l'ab­ 
breviamento di nove mesi sul quadriennio o 
quinquennio in corso, a tacitazione definitiva 
di ogni e qualunque diritto relativo ai punti di 
.merito, di cui sopra. 

Inoltre, a tutti gli ufficiali telegrafici e primi 
ufficiali, eui furono conferiti punti di merito 
pel 1902, è concesso un ulteriore abbrevia· 
mento sul periodo in corso di tante volte 18 
giorni quanti sono i punti di merito ottenuti, 
Coloro che non possono fruire sul periodo in 

corso di tutto l'abbreviamento, scontano la dif· 
ferenza sul periodo successivo. 
(Approvato). 

Art. 24. 

. Al l 0 luglio 1907 gli attuali ufficiali postali 
telegrafici (ex-aiutanti di l •, 2a e 3• categoria), 
senza pregiudizio della migliore posizione che 
avessero già conseguito, saranno collocati allo 
stipendio che risulterà applicando alla rispettiva 
loro anzianità assoluta di servizio la progres­ 
sione degli avanzamenti di stipendio a periodi 
fissi indicata nel quadro I della tabella B, an­ 
nessa alla presente legge. 
Dall'anzianità di cui sopra sarà dedotto agli 

effetti del calcolo dello stipendio: 
a) il periodo di servizio dalla nomina ad 

aiutante in tirocinio a quella di aiutante effet· 
tivo; 

b} ogni periodo di aspettativa valutato giu­ 
sta fa legge sulle pensioni. 
Per l'aumento successivo sarà ritenuta utile 

pel, quadriennio o pel quinquennio da matu­ 
rarsi la frazione di quadriennio non valutata per 
l'assegnazione dello stipendio giusta il primo 
comma . 

. Raggiunto . lo stipendi~· di lire 3000, cessa 
ogni applicazione del presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 25. 

I capi d'ufficio a lire 3300 passano subito a 
lire 3800 se hanno compiuto il quadriennio di 
classe. Se non hanno compiuto il quadriennio, 
passano a lire 3tOO, e, sai va J' eccezione del 

I. . ' 

primo capoverso dell'artic~lo 21, proseguiranno 
a lire 3800 a mano a mano che compiranno 
il quadriennio dalla data della loro promozione 
a lire 3300. , 

I capi d'ufficio a lire 3600 passano subito a 
lire 4000 se si trovano di aver compiuto il 
triennio in classe. ·In caso contrario, passano 
a lire 3800, e, salva l'eccezione del primo ca­ 
poverso dell'art. 21, conseguiranno la promo­ 
zione a lire 4000, dopo compiuto il triennio a 
lire 3800, computandone l'inizio dalla data della 
loro promozione a lire 3600. 
(Approvato). 

Art. 26. 

I capi d'ufficio, già di l" categoria dopo la 
sistemazione del loro stipendio, giusta l' arti­ 
colo precedente, . potranno, su domanda, far 
passaggio nel quadro I della tabella A annessa 
alla presente leggé. In detto .quadro saranno 
collocati allo stipendio corrispondente a quello 
cui perverranno al 1° luglio 19071 o successi­ 
vamente. Mancando la corrispondenza di sti­ 
pendio avranno quello fissato dal quadro I, che 
risulterà immediatamente inferiore allo stipendio 
da essi percepito. In tal caso conserveranno la 
differenza a titolo di maggiore assegno ad per­ 
sonam fino ad assorbimento di tale maggiore 
assegno per successivi aumenti. . 
Il periodo per l'aumento di sii pendio nel qua­ 

dro I della tabella A comincierà a decorrere 
dalla data della sistemazione di ciascuno di 
questi funzionati nel quadro III della tabella B. 
I posti nel quadro Ili della tabella B annessa 

alla presente legge, saranno diminuiti df quanto 
saranno aumentati quelli del quadro I della ta­ 
bella A in conseguenza del passaggio di cui 
al presente articolo. . 
'Col regolamento sarà stabilito un termine 

per l'esercizio del diritto di opzione. 
(Approvato). 

Art. 27. 
. . 

I capi d'ufficio, già vìce-segretarl nell' Am- 
mìuistraz.one centrale, che. nel maggio del 
1898, sebbene dichiarati idonei dal Consiglio 
d'amministrazione al grado di segretario, se· 
condo le norme del Regio decreto 18 febbraio' 
1897 n. 72, non furono promossi in applica- 

• s . 
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~ione dell' a·~t. 9 _del Regio decreto organleo 
26 gennaio 1899, n. 43, qualora essi ne tacciano 
domanda entro il termine di quindici giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, sa· 
ranno nominati. segretari con lo stipendio di 
lire 3500 e prsnderauuo posto in ruolo. di se· 
guito a coloro che saranno promoesi segretari 
a lire 3500 al _1° luglio 1907. 
Quelli dei funzionari di cui si tratla che al 

momento della nomina godranno uno stipendio 
superiore a lire 3500, conserveranno la diffe­ 
renza quale maggiore assegno ad personam da 
eliminarsi coi successivi aumenti. 

Dalla. data di nomina a segretari a lire 3500 co­ 
mincerà a decorrere per tutti il periodo di tempo 
utile per il successivo aumento di stipendio. 
, I posti del quadro III della tabella B annessa 
alla presente legge, saranno diminuiti di quanti 
saranno aumentati quelli del quadro II della . Art. 30. 
tabella A in conseguenza del passaggio di cui al I I serventi sono nominati commessi. 
presente articolo. . I commessi ed i portalettere che attualmente 
Inoltre quei capi d'ufficio già vice-segretari 

1 
percepiscono lo stipendio di L. 900 saranno 

della fattispecie, che rientrarono in prima ca- promossi a L. 1000 dal 1° luglio 1907, e da 
tegoria a seguito d'ulteriore esame, riprende- questa data decorrerà per loro il quadriennio. 
ranno il posto di ruolo che avevano prima del- È concesso un anno di abbreviamento pel 
l'applicazione dell'articolo 9 del Regio decreto primo quinquennio a tutti gli agenti del qua- 
26 gennaio 1809 con l'anzianità relativa senza dro I della tabella C, che ali' attuazione della 
diritto agli arretrati di stipendio. presente legge si troveranno allo stipendio di 

(Approvato). L. 1400, 1600 e 1800. 
Gli agenti a L. 1200 del quadro I della ta­ 

bella C con venti e più anni di anzianità di 
ruolo, che ali' attuazione della presente legge 
non avranno la promozione, otterranno imme­ 
diatamente un maggiore assegno ad personam 
di L. 100 annue, che cesserà col conseguimento 
dell'aumento di stipendio. 
(Approvato). 

Art. 28. 
I laureati in giurisprudenza ed in scienze 

tisico-matematiche che appartengono alla 2• ca· 
tegoria del personale, faranno passaggio al 
quadro I della tabella A a lire 1500 di seguito 
alla promozione degli attuali volontari. 
I posti del quadro I della tabella B, a L. 1200 

saranno diminuiti di n. Cì5 e conseguentemente 
saranno aumentati di 52 quelli del quadro I 
della tabella A, a L. 1500 .. 
(Approvato). 

Art. 29. 
Il capo meccanico dallo stipendio attuale 

passa a L. 3500. 
I meccanici a L. 2500 con due sessenni, pas­ 

sano a L. 2900 col maggiore assegno ad per· 
sonam di L. 100. 

Il quadriennio per il conferimento dello sti­ 
pendio superiore decorrerà dal 1 ° luglio 1007. 

181. 

•'\.. \. .. , 
Quelli a L. 2500 passano a L. 2600, quelli a 

L. 2000, con due sessenni, passano a L. 2300 
col maggiore assegno ad personam di L. 100. 
Quelli a L. 2000 con un sessennio passano a 
L. 2300. 
Il quadriennio por il conferimento dello sti­ 

pendio superiore tanto per i meccanici, che 
passano a L. 2600; quanto per quelli che pas­ 
sano a L. 2300 decorrerà dal l 0 luglio 1907. 

Gli altri meccanici a L. 2000, non hanno, 
salva l'eccezione del primo capoverso dcli' ar­ 
ticolo 21, aumento immediato di stipendio, ma 
il quadriennio per essi si computerà dalla data 
della rispettiva nomina. 
Il maggiore assegno sarà assorbito dall' au­ 

mento quadriennale. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Le serventi delle sezioni telegrafìche fe~mi­ 

nili sono nominate commesse. 
Le commesse che attualmente sono retribuite 

con L. 2.50 al giorno passano a L. 1000; quelle 
retribuite con L. 2.2:J al giorno passano a L. VOO; 
quelle retribuite con L. 2 o L. 1.75 al giorno 
passano a L. 750; quello retribuito con L. 1.50 
al giorno passano a L. (h)O. 
li rispettivo periodo quadrlennale o quin­ 

quennale comincerà a decorrere dal 1° luglio 
1907. 
(Approvato). 
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Art. 32. 
·Col 1° luglio 1007 passano a· L. 1200 quelli 
agenti di manutenzione che hanno compiuto un 
quadriennio allo stipendio di L .. 1000, gli altr.i, 
salva l'eccezione di cui al primo capoverso del­ 
l'art. 2r, otterranno la: promozione a L. 1200 
alla maturazione dcl quadriennio calcolato dalla 
data della loro nomina a L. l 000 .. 
Gli agenti che al 1° luglio 10"7 si trovano a 

L. 1)001 1300, 1500 sono collocati subito ri­ 
spettivamente a L. 1200, l 100 e lCOO per con- · 
seguire un' ulteriore promozione immediata a 
L. 1400, 1600 e 1800, se abbiano compiuto il 
quadriennio od il quinquennio allo stipendio di 
L. ll 00, 1300 e 1500; in caso contrario, salva 
I'eccezione di cui all'art. 21, otterranno la se­ 
conda promozione a mano a mano che matu­ 
reranno il rispettivo periodo calcolato dalla 
data ùella promozione a L. 1100, l:lOO e 1500. 
(Approvato). 

Art. 33. 
Gli attuali operai meccanici passano in ruolo 

col l • luglio 1007 nel quadro IV della tabella C 
annessa alla presente legge. 

Quelli retribuiti con L. 5 al giorno saranno 
collocati a L. 2000, quelli retribuiti con L. 4.75 
al giorno saranno collocati a L. li50 e quelli 
retribuiti con L. 4 al giorno saranno collocati 
a L. 1500. 
Il biennio decorrerà per tntti dal l 0 lu­ 

glio 1907. 
(Approvato). 

Art. 34. 
Gli attuali gondolieri preudono posto nel qua­ 

dro I della tabella C, dal l 0 luglio l!J07. Quelli 
che avranno una retribuzione superiore alle 
L. 1000 (compresi i magg iori assegni) saranno I 
nominati vi.ce-br.igadieri e vice-messaggeri a 
L. 1200; gli altri saranno nominati commessi 
e portalettere a L. I ooo. 

11 quadriennio decorrerà rrr tutti dal 1 o lu­ 
glio 1D07. 
(Approvato). 

Art. 3:5. 
Gli attuali agenti subalterni fuori ruolo (vuo­ 

tacassette, portapieghi e portalettere suburbani) 
nominati a tutto il 30 giugno 1005, saranno 

assunti in ruolo dal 1° luglio 1907, salva l'os­ 
servanza delle condizioni stabilite dall'art. 18; 
quelli con L. 1000 di retribuzione saranno no­ 
minati commessi e portalettere a L. 1000; tuttì 
gli altri saranno nominati -vice-commessi e vice­ 
portalettere a L. 9CO col maggiore assegno ad 
personmi1 di L. 50 annue per ciascuno degli 
agenti medesimi che abbiano già una retrìbu­ 
zione di L. 000. Il rispettivo- quadriennio e 
biennio decorrerà dal 1° luglio 1907. 
Gli agenti subalterni fuori ruolo con la re­ 

tribuzione di L. 900, nominati nel periodo dal 
l • luglio 1905 al 30 giugno IV07, continueranno 
a percepire tale retribuzione fino a che passe­ 
ranno, a suo tempo, vice-commessi o vice-por· 
talettere a L. 900, col maggiore assegno di 
L. W :li cui sopra. 
I maggiori assegni verranno assorbiti con la 

successiva promozione a L. 1000. 
(Approvato). 

Art. 36. 

I fattorini tolograrìci, ammessi anteriormente 
al regolamento organico approvato con R. do­ 
eroto del 14 ottobre 1900, n. 374, e che rinun­ 
ziarono al passaggio in ruolo· ai sensi dell'ar­ 
ticolo D della legge 11 luglio 100!, n. 3t4 sa­ 
ranno, a loro domanda da presentnrei entro un 
mese dalla pubblicazione della presente legge, 
nominati vice-commessi e vice-portalettere a 
L. 000 conservando, quale assegno ad perso· 
nmn, la diff.;renza fra tale stipendio di L. UOO 
e la retribuzione complessiva da ciascuno di 
essi attualmente percepita, ma con rinunzia a 
qualsiasi maggiore emolumento per recapito 

. di tolegran. mi o per quadrienni anterion al 
i- luglio 1907. 
li maggiore assegno sarà gradatamente di· 

miuuìto a misura degli aumenti di stipendio. 
Agli attuali agenti subalterni di ruolo prove­ 

nienti dai fattorini telegrafici anziani i quali 
accettarono di entrare in pianta a L. 000 giusta 
il disposto dell'art. 9 della legge li luglio 1901, 
n. 344, terzo capoverso, sarà corrisposto dal 
l 0 luglio HJ07 un complemento di assegno ad 
pe1·.~onmn di L. 2GO annue ciascuno, che si an­ 
drà eliminando coi successivi aumenti di stì­ 
pendio, 
(Approvato). 
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Art. 37. 

I procacci, per lo scambio degli effetti po· 
stali, che attualmente sono addetti alle sta· 
zioni ferroviarie di Castellammare Adriatico e 
di Taranto saranno nominati agenti subalterni 
fuori ruolo a L. 850 dal 1 • luglio 11W7. 
Parimenti gli avventizi che attualmente pro· 

etano servizio presso l'ufficio dei collaudi in 
Roma saranno nominati agenti subalterni fuori 
ruolo a L .. 850 col maggiore assegno di L. 50 
dal 1° luglio 1901. 

(Approvato). 

Art,. 3~. 

Nel primo concorso da bandirei dopo il 1° lu­ 
glio 1907 pel posto di ufficiale d'ordine non si 
terrà conto dei limiti di età stabiliti dall'arti­ 
colo 149 del regolamento approvato con Regio 
decreto del 14 ottobre HJ06, n. 546, in riguardo 
degli ageqti subalterni, di ruolo e fuori ruolo, 
dei ricevitori e dei .supplenti. 
Così, non ai terrà .conto. dcl limi te d'età, sta~ 

bilito daU'art. 282 del cita Lo regolamento. in .or­ 
dine alle nomine. di. allievi guardafili da farsi 
nel luglio 1907. · 
Gli agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo 

ed i fattorini telegrafici che hanno disimpegnato 
o che attualmente .dìaimpegnanc funzioni d'im­ 
piegato saranno .nominati ufficiali d'.ordine a 
L. 1200 dal 1• luglio 1907, osservando le norme. 
da stabilin>i -nel regolamento. In conseguenza 
di ciò sarà aumentato il numero dei posti a 
L. 1200 del quadro JI della tabella B di quanti 
sarà diminuito il numero dei posti di L. 1000 
del quadro I della tabella C ed il numero dei 
posti degli agenti subalterni fuori ruolo e dei 
fattorini telegrafici. 
(Approva~o). 

Art. 39. 
Il disposto dell'art. 15 della presente legge 

si applicherà subito, ma senza effetto retroat­ 
tivo, a quei funzionari che si trovano nelle con­ 
dizioni contemplate dall'articolo stesso. 
(Approvato), 

Art. 40. 

Gl' impiegati ed agenti qualitlc41-ti ot limi giusta 
il disposto del primo comma dell'art. 181 del 
regolamento approvalo con Regio decreto del 
14 ottobre 1906, i quali ,non avranno conseguito 
la promozione di merito. avanti il l 0 luglio 1907, 
ottorrano' invece l'abbreviamento del periodo 
ai sensi dell'art. 16 della presente legge. 
Se le promozioni di merito.o a scelta ai sensi 

degli art. 160 ultimo comma e 162 del regola· 
mento succitato non potessero farai avanti u 
1° luglio 1907, si effettueranno ugualmente dopo 
la data anzidetta con effetto dal giorno in cui 
ebbero luogo le corrispondenti promosioni per 
an~ianità ma non anteriormente alla data 1• no· 
vembre 1908. 
. Sai \'.O i.I disposto dell'art. 23 non è ricono­ 
scluta, alcuna e!Jlc!lcia ai punti ~i merito di cui 
gli. im,Pie_ga~i e.i. trovassero eveatualmenta an­ 
cora dotati. 
(Approvato). 

Art. tl. . 
Fino a quando non sarà pubblicato il rego· 

lamento per la esecuzione della presente legge, 
resteranno in vigore, in quanto non siano con­ 
trarie alle disposizioni della log~e stessa, le 
norme del regolamento approvato con Regio 
decreto del 14 ottobre 19061 n. 546. 
I posti di nuova creazione contemplati dalla 

presente legge sono eonteritì a scelta del mi­ 
nistro. 
(Approvato). 

' ' ... ·~ ? j' 
• . ~·l 
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TABELLA A . .. 

Ruolo di 1 • categoria (Personale diretuvo). 

QcrADRO I. 

Vicesegretari a 
, .. 11:- Id. •U,I 

Id. 
Id. 
Id. 
ld. 

Volontari. 
Bibliote'cario 

. . . . . . . . . . . . . . . . 
100 ·) 1 . . . . . . . . 
576 

QrADRO II. 

711 

Segretari capi a 
Id. . • Segretari a • • 

. ' · Id;· • • 
Id. . . . . . . 

. . . . . 
-, . . . . . . . . . . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

QUADRO IIJ. 

4 Direttori generali a L. 9000 • · • • · • • • • • • • • L. 
4 Ispettori generali a L. 8000 • • • • • • • , • , , • 
Ì Direttore del!' Istituto superiore poetale-telegrafico a L. 7000 . 

- I Dfrettore capo della Ragioneria centrale a L . .7000 , • 
g Ca.pi divisione, dìrettori superiori di I• classe a L •. 7000 , 

14 Capi .~ivisio.ne, direttori supe~i~ri di :?• classe a L. 6000 • 
··33 

... . " . :-· r. ;! .. 

, L. 4,000 
3,500 
3,00Ò 
2,500 
2,000 
1,500 

> 
4,COO 
l ~I t ' 

, L. 5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000 
•'\.: ... 

36,000 
32,000 
. 7,000 
1,000 
63,000 

• 84,000 
L. 2e9,000 ... __ ,,,,_, 
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TAB!i:Lr.A B. 

Ruolo di 2"' categoria (Personale ammìnislraùco-coniabtte e <I ordine) . 

. QUADRO I. 

Primi ufficiali a· 
ld. 
Id. 
Id. 

. ·- 

• L. 4,000 
3,600 
3,300 
3,000 

• 2,700 
2,40'.) 

• 2, 100 
1,800 
1,500 
1,200 

Ufficiali postali-telegraflci a 
Id. 

. Id. 
Id. 
Id. 
Iù. 

. . . . 
. . . . 

200 Alunni. • 
M85 

1101 

QUADRO II. 

' Primi ufficiali a 
Iù. 
Id. 
Id. 

Ufficiali telegrafìci a • 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id·. 
Id. 
Id . 

. Id. 
Id. 
Id. 

• L. 4,000 
3,600 
3,300 
3,000 
2,700 
2,000 
2,550 
2,500 
2,450 
2,300 
2,250 
2,200 
2,000 
I ,950 
1;;00 

. . . 

QUADRO nr. 

l Capi ufficio a 725 Id. 
Id. 
Id. 

>iscussioni /. O O 1 

• L. 4,0CO 
3,!'00 

• • • • • 3,·100 
3,000 . . .. : ... ,. : I ". ~ · . .: '. 

~ ~ , .:· 
. . . 
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Segue Tabella B. 

QuAI~Ro IV. 

Ausiliarie a L. 2,450 
Id. 2,200 
Id. 1,950 
Id. 1,900 
Id. 1,850 

967 Id.· 1,800 
Id. • 1,700 
Id. 1,650 
Id. 1,600 
Id. 1,450 
Id. 1,400 
Id. 1,200 

QUADRO V. 

UtJlciali. d'ordine a L. 2,700 
Id. 2,4i:i0 
Id. 2,200 
Id. 2,150 
Id. ~.100 
Id. 2,050 
Id. 2,000 
Id. l ,!)50 

24GO Id. l ,!)00 
Id. 1,850 
Id. l,800 
Id. 1,700 
Id. 1,650. 

I 
Id. 1,600 

I Id. 1,450 

\ Id. I,400 
Id. 1,200 

QUADRO VI. 

1 Capo meccanico a • L. 3,500 
Mcccanid a 3,200 

Id. 2,900 
55 Id. 2,GOU 

Id. 2,200 
Id. 2,000 

56 181\,, . , . 
i; •. , ~· 
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TADELLA C. 

Ruolo di 3• categoria (Personale subalterno) . 

. QUADRO I. 

2 Commessi superiori a 
Brigadieri e messaggeri 

ld. 
Id. 
Id. . . . . . . . . 80(36 

Vice-brigadieri e vice-messaggeri 
Commessi e portalettere.. . . • • • • • 
Vice-commessi e vice-portalettere • 

e • • • I • 

. . . . . 

800B 

QUADRO II. 

27 l Commesse a. 
Id. . . . 
Id. 
Id. . . 
Id. . . . . ' 

. ' . . . . . . . ' . . . . . . .. . 

. QUADfiO IH. 

)140 

Agenti di manutenzione a. 
n.. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

QUADRO IV. 

meccanici a • • 
Id. 
Id. 
Id. 

Operai . L. . . . 

. L. 2,000 
. 2,000 

• • 1,800 
• 1,600 

1,400 
1,200 
1,000 
900 

. L. 1,100 
1,000 
900 
750 
600 

• L. 2,000 
1,800 
1,600 
1,400 
1,200 
1,000 

2,000 
, l,750 
1,500 
1,300 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione Art. 2. 
. . . . . generalo. 

Nel bilancio del Mrn1stero di agricoltura in- 1 Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
dustria e commercio per l'esercizio 1!)07-908 oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
sar~ iscritta al cap~tolo 34 per _spese di~ man: generale. Passeremo ora alla discussione degli 
tenimento la maggior somma 'di L. 25,oOO di articoli che rileggo: 
cui L. 12,300 a carico dello Stato; L. 1300 del 
comune di Pescia; L. 500 dell'Amministrazione 
proviucìale di Lucca; L. 400 della Camera di 
commercio di Lucca; L. 6000 della Cassa di 
risparmio di Pescia; L. 5000 per rette e tasse 
scolastiche. 
Nel capitolo 36 del bilancio anzidetto si iscri­ 

veranno per spese di istituzioni L. 161804.50 a 
carico dello Stato. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
, poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione de l di•egno di legge: e li;tituzione 
di una scuola pratica di agricollura iii Peaela». 
(N. 598). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Istituzione 
di nna scuola pratica di agricoltura in Pescia>. 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 

di dar lettura di questo disegno di' legge. 
MARIOTTI FILIPPO,. segretario, leggè: 
(V. Stampato N. frn~). : , . . : . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo. disegno di legge. 
Nessunc chiedendo la parola, e DQn essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli che rileggo: 

Art. J. 
E istituita in Pescia (Lucca) una scuola. pra­ 

tica di- agricoltura, ordinata secondo la legge 
6 giugno 1885, ·n. 314L · · · 

(Approvato). 

Art. 3. 
Al ruolo organico degli insegnanti delle 

scuole pratiche di agricoltura sono aggiunti 
due posti di professore titolare di terza classe a 
L. 2400 ed un posto di professore reggente di 
prima classe a L. 2000. 

•i. ·.""I~ •.. · l- e .,. ,,.- . , . 
. t : s; ... .. , . 

Al pagamento degli stipendi dei predetti in· 
segnanti si provvederà con le somme da inserì­ 
versi ai termini dcl precedente articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Con decreto Reale sarà provveduto al rego­ 

lamento organico della scuola. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Spesa per 
la tassa di succeesloue della colleziona di 
armi legata dal senatore Costantino ReBBmo.n 
alla città di Firenze> (r'l. 711). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Spesa 
per la tassa di successione della collezione di 
armi legata dal senatore Costantino Ressman 
alla città di Firenze». 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrizi di dar 

lettura -del disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge; 
(V. Stampato N. 711). 

Art. I. 

È au'orlzzata la convenziono del 15 giugno 
1907 tra il Governo e il comune di Firenze, 
con la quale lo Stato assume l'obbligo di pa­ 
gare la tassa di successione della collezione di 
armi, legata dal commendatore Costantino 
Rcssman al comune di Firenze, il quale s'im­ 
pegna di tenerla .depositata in perpetuo nel 
Regio museo Nazionale di Firenze. 
(Approvato). 

Art. 2. 

In apposito capitolo della parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa dcl Ministero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 1907- 
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1° L'Amministrazione dello Stato e per essa 
Premesso che con testamento olografo pub- il Ministero della pubblica istruzione, come so· 

blicato presso la cancelleria della Regia Am- pra rappresentato, pagherà. al signor Antonio 
basciata d'Italia a Parigi li 8 luglio 1899 il Scherling erede del commendatore Costantino 
commendatore Costautìno Rsssman legava la 

1 

Ressrnan, la somma di lire ventiduemilacin­ 
sua collezione di armi, armature e frammenti queceuto (L. 22,500) a titolo di rimborso della 
d'armi antiche e di libri d'arte al comune di tassa pagata ali' Erario francese sulle collezioni 

1908, è stanziata la somma di L. 26,707.15, 
allo scopo di pagare la tassa di successione 
del legato di cui al precedente articolo, rela­ 
tivi interessi, aggi e spese. 

(Approvato). 

Convenzione 
fra il Ministcr·o della vuliblica istruzione 

dcl Regno d'Italia eà il comune di Firenze. 

Firenze, per essere deposte bel musco Nazio­ 
nale di Firenze (Bargello); 
Che, essendosi tale successione aperta in 

Francia, l'Erario della Repubblica Francese 
percepì pel suddetto legato la tassa di L. 22,500, 
la quale venne 1.•agata con gli assegnamenti 
dell'eredità Ressmau ; 
Che le suindicate collezioni vennero rimesse 

e consegnate al museo Nazionale di Firenze e 
le spese di trasporto, d'inventario, ecc., a ciò 
occorrenti in lire 207 .15 furono sopportate dal 
comune di Firenze; 

· Che il signor Antonio Scherliug di Malbor­ 
ghetto, erede del commendatore Ressman, ri­ 
chiese al comune <li Firenze il rimborso della 
somma di lire 2?,tiOO, come sopra pagata per 
tassa di successione, nonchè il rimborso dei re­ 
lativi interessi, aggio sull'oro, spese legali, ecc., 
liquidate a stralcio nella somma di lire 4000; 

Che fra il comune di Fireuze ed il ministro 
della pubblica istruzione del Regno d'Italia 
sono corse lunghe trattative circa il pagamento 
di tale somma; 
Che in seguito a tali trattative il Ministero 

anzidetto, sentito il Consiglio dei ministri, ha 
deciso di pagare la somma dovuta al signor 
Scherling, a condizione però che il comune di 
Firem:e si obblighi a restituire l'ammontare, 
quante volte, per qualsiasl eventualità esso co­ 
mune voglia o debba rientrare nel possesso e 
nell'uso delle predelle collezioni Rcsswan; 
. Volendo che ciò resulti da regolare conven­ 
zione; 

INDI È CII& 

Fra l'Amministrazione dello Stato del Regno 
d'Italia, rappresentata da S. E. il commenda­ 
tore Luigi Rava, nella sua qualità di ministro 
della pubblica istruzione ed il comune di Fi· 
renze rappresentato dall'onorevole signor com· 
mendatore marchese senatore Ippolito Niccolini , 
nella sua qualità ùi sindaco del comune stesso; 

SI È CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

d'armi, armature, frammenti d'armi e libri di 
arte dal detto commendatore Ressman legati 
alla città di Firenze per essere depositati nel 
museo Nazionale del Bargello, nonchè la somma 
di lire quattromila (L. 4000) n stralcio per inte­ 
ressi dovuti sulla somma che sopra pagata al 
Fisco francese, aggio sull'oro e spese legali. 

L'Amministrazione dello Stato e per essa il 
Ministero suddetto effettuerà il rimborso delle 
somme ora dette al comune di Firenze, ove 
questo provi di aver già pagato dcl proprio 
al signor Antonio Scherling quanto gli è come 
sopra dovuto. 
Al comune medesimo infine l'Amministrazione 

dello Stato pagherà la somma di lire duecento­ 
sette o centesimi quindici (L. 207.15) a titolo 
di rimborso di spese erogate pel trasporto e 
l'inventario delle dette collezioni. 

~· II comune di Firenze, rappresentato 
come sopra, si obbliga di restituire allo Stato 
lammontare di quanto verrà pagato dal Mi· 
nistero della pubblica istruziono a norma del­ 
l'art. l 0 della presente scrittura, allorchè per 
qualsiasi eventualità il comune anzidetto vo­ 
lesse o dovesse rientrare nel possesso e nel­ 
l'uso delle collezioni medesime. 

3° La validità della presente convenzione, 
che è stata approvata dal Consiglio comunale 
di Firenze con deliberazione 23 novembre 1900, 
vidimata dal prefetto il 6 dicembre successivo 
e dalla Giunta comunale per urgenza con deli­ 
bcrazioue in data 25 aprile Hl07, è sottoposta, 
per quanto riguarda l' Ammini8trazione dello 

.~... . 

181;1 / '-' 
J 
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È autorizzata la maggiore spesa di lire cin­ 
quantatrcmila (L. 53,000) per le opere di fini· 
meuto occorrenti nella costruzione del nuovo 
edificio ad uso della clinica chirurgica della 
R. Università degti studi di Parma. 
Tale somma sarà stanziata in un capitolo 

N. 3-l pezzi - Daghe e pugnali francesi, ila· della parto straordinaria del bilancio del Mini· 
liani dei' secoli xv e xvi (tra cui alcune daghe I stero d'istruzione pubblica per )''esercizio fìuan- 
con iscrizioni, altre con cesellature, ecc.). ziario 1900-1907. 

i9~ f; 1· 

Stato, alle approvazioni delle autorità di cui 
alla legge ed al regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato. 

4° Le spese della presente convenzione sa· 
ranno a carico dello Stato. 
Fatto in doppio originale, letto, approvato e 

sottoscritto oggi li quindici del mese di giugno 
dell'anno millenovecentosette. 

IPPOLITO NlCCOLINI 
Lu101 RAVA. 

DIREZ[ONE GENERALE 
PER LE ANTICHITÀ E LE DELLE ARTI, 

La collesìoue Ressman contiene: 

I. 
N. 10 pezzi - Elmi, visiere, cimieri, morioni 

dei secoli xrv-xvr, d'arte italiana, tedesca, in· 
glese. . 

H. 

N. 22 pezzi - Armature, guanti di ferro (tra 
cui un paio adorno di orlature in rame inciso, 
rarissimo, d'arte italiana del secolo xtv); brac­ 
ciali, corazze, cotte d'armi, gambali. 

III .: 

N. 35 pezzi - Frontali di cavallo, speroni, 
morsi dei secoli XI e xn, fino al secolo xvn. 

IV. 
N. 10 pezzi - Scudi, targhe e rotelle di varie 

foggie e metalli. 

V. 
N. 32 pezzi - Spade italiane, frsneesì, spa­ 

gnòle, stocchi, scimitarre, sciabole (tra cui una 
splendida spada :veneziana del 1400, .ornata a 
~gure e incisa, tutta dorata e conservatissima, 
col suo fodero, ed una sciabola . di Nicola de 
Covtllo, arabescata, con scene storiche, di cac­ 
eie, ecc., figurate. È del secolo xvr, 

VI. 

VII. 
N. 9 pezzi - Lance e alabarde. 

VIII. . ' 

N. 27 pezzi - Archi, balestre, pistole e fiasche 
da poi vere dci secoli xvi al. xvm. 

IX. 
Armi orientali. 

N. 20 pezzi - Daghe persiane e indiane, col· 
telli indiani, pugnali, sciabole, lance, scudi, 
fiasche da polveri dci secoli xvi e seguenti. 

X. 
O{lgetti diversi; 

N. 80 pezzi - Armature, spade, daghe, ferri 
da lance, spuntone di stendardo cesellato, d'arte 
italiana; lance, pomi di spade e di daghe, ecc., 
statuette equestri in bronzo del 1300 e del 1500; 
chiavi, un piatto, un reliquiario di ramo dorato, 
smaltato e adorno di ricchi cristalli di rocca, 
una cassetta in legno del 1400, ecc. 

PRESIDE:>;TE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. · 

Rin~io ali~ •crutinio-~egreto dol disegno di legge: 
e Autorizzazione dc:lla •pen di L. 53,000 per 
i lavori di finimento del nuovo edifizio in u•o 
della clinica chirurgica nella R. Università di 
Parma,. (N. 684). 

. PllE5!DE;\TE." L'ordine del giorno. reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Autorìz­ 
zazione della spesa di L. 53,000 per i lavori 
di fìuimento del nuovo èdiflzio in uso della cli· 
nìca chirurgica nella R, Università di Parma s, 

Prego il s1311at?re, segretario, Fabrizi di darne 
lettura. 
FAI3RlZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. I Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione è lettura. 
chiusa; e trattandosi di disegno di legge di FABRIZI, seçretario, dà lettura del disegno 
un solo articolo, esso sarà poi votato a scruti- di legge. 
nio segreto. ' (V. Stampato N. 701). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. 
La parola spetta al senatore Arcoloo. 
ARCOLEO. Lodo il ministro della sollecita 

cura che ha spiegata per questo disegno di 
legge sul funzionamento delle cliniche e sui 
nuovi locali per l'Università di Napoli, supe­ 
rando, in quest'ultimo, col valido aiuto del 
benemerito rettore Fadda, che vinse ostacoli 
di ogni specie, le gravi difficoltà opposte da 
pregiudizi o da resistenze amministrative. 
La breve, ma esauriente relazione del sena­ 

tore D'Antona, accenna le necessità, gli scopi, 
i mezzi, adottati dal Governo, per. la trasfor­ 
mazione dell'ex-convento di s.• Marcellino in 
istituti sperimentali, che ormai erano in una 
condiziono insostenibile. 
Ma occorre completare l'opera con l'adatta­ 

mento e i lavori necessari alla sistemazione 
della biblioteca, sollecitando anche i restauri, 
il cui indugio da parte del Genio civile, mal­ 
grado le somme stanziate, ridussero, durante 
l'anno, la facoltà giuridica ali' uso di due sale, 
producendo sosta di lezioni e assenza e disper­ 
sione di alunni. Occorre inoltre affrettare i la­ 
vori di demolizione e restauri per aprire più 
largo accesso alla vecchia Università. 
Ma, oltre al rimedio che riguarda le cose, oc· 

corrono quelli che concernono le persone; man­ 
cano strumenti di azione adeguati a uffici che de­ 
vono rispondere alle esigenze di pressochè eOOO 
giovani, ed ali' applicazione di nuove leggi ; 
e cito quella sulle tasse universitarie, che ri­ 
chiedo, anche al centro, una corrispendeuza di 
organi e di funzioni. Il difetto del personale . , 
specialmente a Napoli, si trasforma in disor- 
dini, la cui responsabilità ricade sul Governo. 
Deploro che da un lato si lamentino disor­ 

dini e dall'altro non si consentano subito i mezzi 
per provvedere. 
La Camera, solo ali' ultimo giorno votò di· 

segni urgenti che il ministro aveva da tempo 
presentati, fra cui quello che il Senato ha avuto 
appena l'altro ieri, e che ripara alla ingiusta 
condizione dei provveditori, alla necessità di 
rafforzare l' Ufficio di ragioneria, e a quella (.I i 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Autorizzazione della &pesa di L. 60,000 per 
le opere di finimento e per l' arredamento pel 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università degli studi di Pavia> (N. 685). . '• . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: « Autoriz· 
zazione della spesa di L. 60,000 per le opero 
di finimento e per l'arredamento del nuovo 
edifizio della clinica psichiatrica nella R. Uni· 
versità degli studi di Pavia>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la maggiore spesa di lire ses­ 
santamila (L. C0,000) per lo opero di finimento 
occorrenti nella costruzione del nuovo edificio 
aù uso della clinica psichiatrica della Regia Uni­ 
versità degli studi di Pavia, e per il suo arre­ 
damento. 
Tale somma sarà stanziata in un capitolo della 

parte straordinaria del bilancio del Ministero d'i­ 
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1006·007. 

PliESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
d'un solo articolo, sarà votato a scrutinio se- 
greto. · · 

Discuuione del diaegoo di legge: e Provvedi· 
menti per il j>aBB·aggio alla R. Uoiversitil degli 
eludi in ·Napoli dei locali doli' ex-convento di 
S. Marcellino> (N. 701).· 

PRESIDE;-.;TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Provve· 
dimenti per il passaggio alla R. Università 
degli studi in Napoli dei locali dell'ex-convento 
:Marcellino>. 
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costituire, o meglio restituire, due direttori 
generali che nella esclusiva sfora amministra 
tiva dessero autorità, rapidità, unità d'indirizzo 
ai complessi servizi dell'istruzione superiore e 
della media. 
Esorto il ministro ad organizzare fortemente 

il suo dicastero, senza preoccuparsi delle di­ 
spute e dei progetti o controprogetti che altri 
fanno per conto loro. 
Spetta a lui tale dovere, come su lui ricade 

tutta la responsabilità. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 

vole ministro della pubblica istruzione. 
. RAVA, ministro della pubblica istrueione, 

Ringrazio anzitutto il senatore Arcoloo della 
lode che ha voluto darmi per avere preparato 
rapidamente e presentato questa legge che ri­ 
sponde alle maggiori necessità dcll' Uuiversità 
di Napoli, povera di locali e di mezzi, ricchis­ 
sima di studen\i. 
L'edificio nuovo costruito al Rettifilo certo non 

basta ai bisogni; servirà a una Facoltà e al 
Rettorato. Dopo la rovina del vecchio erlifìcio, 
ora tutto puntellato, dopo l'aumento dei corsi 
nuovi e della libera docenza, era necessario che 
Napoli avesse spazio sufficiente per collocare 
le sue cattedre e i suoi studenti. li> so come sono 
le condizioni dello varie Facoltà, perohè andai, 
improvvisamente, di persona a visitarle, e ne 
rimasi sorpreso. O aule cadenti, o stanze in· 
sufficienti, corridoi puntellati ... non cortili, non 
portici, non spaeio, non luce. S. Marcellino coi 
suoi 12,000 mq. era vicino e fu vittima delle 
esigenze della scienza. Non c'era altra buona 
soluzione possibile. Nessun edificio vicino era 
adatto. 
Quanto alla chiesa monumentale che è unita 

al convento di S. Marcellino, l'onor . .A.rcoleo 
stia sicuro che ogni riguardo sarà usato per 
couservavla: ne conosco l'importanza monu­ 
mentale. Nei lavori da farei, non occorrerà 
addossarsi a quella chiesa. In quanto al muro 
di cortina che di vide appunto S. Marcellino 
dall'Università, sarà tolto per dare aria e luce 
a tutti i nuovi locali. 
I due edifici saranno uniti al magnifico cor­ 

tile di S. Marcellino. Il convento (ora educa­ 
torio) sarà ali' Università di sommo utile; e 
aucho poi bisogni della biblioteca, si prestano 
seuza cambiamenti per collocar libri, le stanze 
piccole di S. ·riiarcellino che offrono molta su- 

perficie per le scansie. E cosi pei gabinetti. Non 
vorrei che si cambiasse la disposizione del piano 
superiore, nè do! giardino. Le aule. per le le­ 
zioni si faranno al pian terreno. Diedi istruzioni 
al rettore e al Genio civile. Non si deve tras­ 
formare l'edifizio con pericolo di danni, e di 
roviue. È opera artistica. 

Quanto al secondo disegno di leggP.1 a cui 
ha accennato il senatore Arcoleo, riconosco che 
per il Policlinico di Napoli, si sono fotti molti 
sforzi, ma si è ottenuta una soluzione, non 
buoua, sebbene degna di considerazione, per 
chi conosce le molte difficoltà. Anche nelle nuove 
costruzioni lo spazio è ristretto, tutto è troppo 
modesto e non par fatto per la maggiore e più 
popolosa Università italiana. Ma è cosa fatta! Io 
cercherò di dare dotazioni sutricienti perchè il 
Policlinico possa funzionare bene. 
L'onor. Arcaico ha fatta un'altra seria con· 

siderasìoue. 
Qaanto al personale dcl Ministero necessario 

per tanti nuovi doveri, e còmpiti dati da nuove 
leggi (in prova ne ho cinque all'ordine del 
giorno del Senato), ha ragione l'onor. Arcoleo. 

Ma io avevo pensato a tempo di provvedere, 
e ne parlai qui sul bilancio or è quasi un mese; 
e proposi una soluzione decisiva. 

Appena approvato dalla Camera, ho portato 
qui il disegno di legge, al quale ha fatto cenno 
il senatore Arcoleo, sui direttori generali, i 
provveditori agli studi che meritano aiuto, e il 
personale, specie di ragioneria, e sarei dolente 
se il Senato non potesse approvarlo, psrchè 
manca la relazione. Non sarà colpa mia se poi 
ci saranno lamenti per indugi nei conti e nei 
servizi della Minerva. Spero ancora di veder la 
relazione stampata. Nou.ho altro da aggìungere. 
D'ANTO~A. Domando la parola. 
PRESIDENT!l:. Ha facoltà di parlare. 
D' ANTO::"l' A, relatore. Avrò poco da dire dopo 

quello che è stato detto, e dopo la simpatia 
colla quale questi due disegni di leggo sono 
stati accolti dal Senato. E solo per aderire al 
desiderio di alcuni colleghi di Napoli, io chie­ 
derei al ministro uu' affidamento, che, se vera­ 
mente l'Istituto di S. Marcellino non potrà essere 
convenieatemeute collocato, dia affi:lameato che 
si troverà modo di collocarlo altrove o io gran· 
dendo i Miracoli o trovando altra località. 

È giusto che questo Istituto secolare, sia man- 
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tenuto e a quel grado che ha tenuto fino ad 
oggi. 
Non ripeterò i miei ringraziamenti al mini­ 

stro e a tutto il Governo pei due disegni di 
lecee presentati a favore della Università cli 00 

Napoli, perchè l'ho già fatto nella mia rela- 
zione. 

RA VA, ministro della pubblica i~frudone. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE:. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Ac­ 

colgo ben volentieri la raccomandazione del 
relatore di questo progetto di legge, e lo rin­ 
grazio per le parole assai benevoli stampate ~ 
rivolte anche personalmente al ministro. L'Isti­ 
tuto di San Marcellino, di cui conosciamo la 
storia e le benemerenze, o si colloca bene neJlo 
stupendo locale dci Miracoli, e il problema è 
risolto; o non si colloca, e la legge, che è larga 
e liberale, dA i mezzi per trovar modo di por­ 
tarlo convenientemente altrove. Si ebbe ogni ri­ 
guardo nel preparare questa soluzione del pro­ 
blema dcll' Università di Napoli. E non si è 
lesinato nella spesa. 

PRESIDE!'\TE. Nessun nitro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale e 
ai procedo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

. Art. 1. 

I locali dell'ex-convento di S. Marcullino in 
Napoli e la chiesa omonima, con tutte le case 
comprese nell'isolato fra la via Università, lo 
rampe del Salvatore, la via San Marcellino, il 
Yico Storto, S. Marcellino e la via di Sant'A­ 
gnello ai Grassi, concedulo rlspettivatnente in 
uso e in dotazione al 2• Reale Educandato Maria 
Pia, torneranno a disposizione del Demanio 
dello Stato dal 1° settembre 1907, per essere 
adibiti ad uso della R. Università degli studi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per le spese di trasferimento e di sistema­ 
zione del dotto Educandato in altri locali è ac­ 
cordata la somma di L. 150,000, che sarà in· 
scritta in apposito capitolo nella parto straor­ 
dinaria del bilancio della pubblica istruzione 
per l'esercizio HJ06-D07. 
{Approvate.). 

Discu1tioni, f. o o.!..! 

. Art. 3. · 

1 In sostituzione del reddito delle case g"ià con­ 
cedute in dotazione al 2° Reale Educandato pre­ 
detto viene ad esso accordata la somma di 
L. 30,000 annne, che sarà stanziata in appo­ 
sito capitolo nella parte ordinaria del bilancio 
dellà pubblica istruzione, a cominciare dall'eser­ 
cizio l!)Oi-908. 
{Approvato). 

Art. 4. 

La presente logge non pregiudica in nessun 
modo i diritti spettanti al 2° Regio Educandato 
Marla Pia verso il comune e la provincia di 
Napoli. 
{Approvato). 

Art. 5. 
È autorizzata la spesa di L. 200,000 per 

l'adattamento e rarredamento dci locali dell'ex­ 
convento di S. Marcellino; la quale somma sarà 
stanziata in apposito capitolo nella parte straor­ 
dinaria· dcl bilancio della pubblica istruzione 
per l' esercin a Hl06-!J07. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. La legge sarà poi votata a 
scrutinio segreto • 

Appronzione del disegno di legge: e ProYvedi­ 
. menti per il funzionamento delle nuoye cli- 

1.1iche d.,gli Istituti di ratologia della Regia 
Università degli studi di Napoli e del pa­ 
lozzo costruito come sede dell' UniYereità me­ 
desima e per la manutenzione d~i auoYi lo­ 
cali,. (.N. 702). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Provvedimenti 
per il funzionamento dello nuove cliniche degli 
Istituti di patologia della Regia Università 
degli studi di Napoli o del palazzo costruito 
come sede della Università medesima e per la 
manutenzione dei nuovi locali >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, seçretaria, legge. 
{V. Stampalo N. 702) . 

. PRESIDENTC. È aperta la discussione ge­ 
ncrale su questo disegno di legge. 
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Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa; si procede alla discussione· 
degli articoli che rileggo: · 

'·. ' I' q' ~o 

Art. I. 
È autorizzata la spesa di lire 278,100 (alle· 

gato A) per l'arredamento delle nuove cliniche 
e degli Istituti di patologia della Regia Uni­ 
versità degli studi di Napoli ; la qual somma 
sarà stanziata in apposito capitolo nella parte 
straordinaria del bilancio della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato).·· · 

Art. 2. 
Nella parte ordinaria del bilancio medesimo 

sarà stanziata, a cominciare dall'esercizio 1907- 
1908, in aumento al capitolo delle dotazioni 
dello Regie Università, la somma di lire 112,980 
(allegato B), che rappresenta la maggiore spesa 
necéssaria per il mantenimento delle cliniche 
e delle patologie predette ; e in aumento al ca­ 
pitolo del personale delle Regie Universilà ed 
altri Istituti universitari sarà stanziata la somma 
di lire 76,906 (allegato C) che rappresenta la 
maggiore spesa necessaria per il personale da 
aggiungersi a quello esistente per le cliniche 
e le patologie sumenzionate. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È aumentata di lire 23,410 la somma asse" 
gnala nel bilancio ordinario dell' Istruzìoue 
pubblica, destinata, in aggiunzione a quella già 
stanziata al· mantenimento di n. 50 infermi 
durante i mesi universitari, nella terza clinica 
medica, la quale occuperà nel e Gesù e Maria> 
una parte dei locali che saranno lasciati liberi 
dalle cliniche che dovranno essere trasferite . 
ai nuovi edifici. 
(Approvato). 

Art. 4. 
·È autorizzata la spesa di lire 200,000 per 

l'arredamento del nuovo palazzo costruito al 
Rettifllo per sede della Regia Università degli · 
stadì in Napoli; la qual somma sarà stanziata 
in apposito capitolo 'nella parte straordinaria 
del bilancio della pubblica istruzione per I'e- 
sercizio 1906-907.· · · ' ·· ·· 
(Approvato). , 

Art. 5. 

È aumentata di lire 30,000, a cominciare 
dall'esercizio tìnanaìarlo 1!)07-908, la somma 
assegnata alla Regia Università. di Napoli per 
manutenzione dei locali sul capitolo del bilan­ 
cio della pubblica istruzione riguardante le do­ 
tazioni delle Regie Università. 
(Approvalo). 
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ALLEGATO A. 

REGIA UNIVERSITÀ DI NAPOLI . ... . . . . .. 
SpH_a per l'arredamento mobile delle Cliniche e Patologie. alla Croce di Luooa • 

. ... 
Letti 

Denominazione degli Istituti a lire 000 Importare 
· ognuno . 

. • ... .•. - -- . - .. - 

1. Clinica medica . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 45,000 

· . .,... ' ... 
2. Clinica medica . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 45,000 . 

-~ ' ''h·•" 
Clinica dermosifilopatica • . . . . . . . . . . . . . • . 38 32,40(} 

: . .. j .,. ,. . '""' 
Psichiatrica e nenropatologica . . . . . . . . . . . . . . 40 36,000 

.. .. . ~ ._; ~ ... , ... ''"'"" 
1. Clinica chirurgica . . . . . . . . . . . . . . . . . 58. 52,200 

~\(~ - ·-..I . , .. 
I ' 2. Clinica chirurgica e semiotica • • . . . . . . • . . . . 29 26, 100- 

. ' .. ,.,..) "-.r,.~ 

1. Patolog:a. medica . . . . . . . . . . . . • • . . . 15 13,500 

- . . ~ ': ... ' 
2. Patologia medica . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 13,500 

. . .. , ' . . ' 
Patologia chirurgica . • . . . . . . . . . . . . . . 16 14,400 

. L ·-' ~ .:-1; .. ~ ••. i:. ~ - 
. \ .. '4• .. \ · ..... . ' Totale 309 278,100 . . . 



~tti Parlamentari. - 74118 - SenatO ì:leZ Regifll. 

LE'JtRLA.TUR.A. X:t!I - l" SESSIONB: l90i-907 - DI3COS!l!ONI - TORNATA DEL 10 LUGLIO 1907 

ALLEGATO B. 

REGIA UNIVERSITÀ DI NAPOLI 

Spe1& per ll mantenimento degli infermi nelle Cllnlohe e Pa.tologie, 

' Posizione Proposta · 
al 1~ gennaio 1007 della Commissione Spesa 

Denominazione degli Istituti 

I I maggiore 
Letti Assegni Letti A!IBegnl 

' 

1. Clinica medica. . . . . . . . . . 30 15,500 50 30,000 14,500 

2. Clinica medica. . . . . . . . . . 30 13,!iOO 50 30,000 16,500 

Clinica dermosifilopatica . . . . . . . 20 o,ooo 36 21,600 12,600 

Psichiatrica e Neuropatologica . . . . . 't 6,000 40 21,000 18,000 

1. Clinica chirurgica. . . . . . . . . 3r. 
. 58 38,280 11,680 

Propedeutica chirurgica. . . • . . . . 10 6) o 
. ' 

2. Clinica chirurgica e semiotica . . . . » » 29 19,140 19,140 

I. Patologia medica • . . . . . . . . » 15 9,000 9,000 I 
I 

' 2. Patologia medica •. . . . . . . . . » » 15 9,000 9,000 

Patologia chirurgica .. . . . . . . . . 10 8,000 16 10,500 2,560 

Totale . . . 135 78,600 309 191,580 112,980 

l 

., : . 
j- . 
~y •• 
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Senato rlel Ileono, 

ALLEGATO 0. 

Ruolo del personale In aggiunta a quello Hlltente per le Cllnlohe e le Cattedre 
cU patologia 1peolale della B.eg-la Università cli :Napoli alle quall •ono desti· 
nati l nuovi edUlol della Croce 41 Luooa. 

Servizio generale. 

1 Soprastante. , • • . • • , • 
6 Custodi degli edifizi a L. 850 • • • . 

, L. 

1. Clinica medica. 

1 Portiere • • • 
1 Capo iufermiere 
5 Infermieri a L. 720 • 
5 Infermiere a L. 720 • 
2 Inservienti a L. 720 

. L. 

. .. . . ' . . 
. . . . . . 

2. Clinica med!cc. 

1 Portiere • • • • • 
I Capo infermiere • • 
5 Infertnieri A L. 720 • 
5 Infermiere a L. 720 • 
2 Inaervìenti a L. 720 

• L. 

. . . 
Pet• la ~miòtic11: 

1 Aiuto. • • 
1 Assistente • 
I Inserviente • 

. . . . . . . 

Cllnica dermosifilopatica. 

1 Portiere • • 
1 Capo infermiera • • 
4 Infermieri a L. 720 • 
4 Infermiere ·a L. 720. • 

Per di~pensdr~: 
1 · In ferrniere • • 
1 Jnfertniera · , , 
2 Inaervìenu a L. 720 • • • • 

• • L. . . .. . .. . . . . . . . . . . . . 
. . . 

. . . 
Cllnlca p11chlatrlca e 11enropatologlca. 

1 Capo infermiera . • • • • 
3 Infermieri a L. 720 • • • • 
3 Infermiere a L. 720 • • • 

L. 

1,800 
5,100 
6,YOO 

Si:IO 
920 

3,600 
3,600 
1,440 

L. 10,410 

850 
920 

8,600 
3,000 
J,440 

J,33! 
622 
720 

L. 13,086 

720 
920 

2,880 
2,880 

120 
720 

1,440 
L. 10,280 

. . . . . . . • • L . 920 . . . . .. . 2,160 
• . 2,160 

L. 5,UO 

19 7 , , ;:}:. } 
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1. Clinica chirurgica. 
l Portiere • 
1 Infermieri ·a L. 720 • 
4 Infermiere a L. 720 • 
4 Inservienti a L. 725 
1 Inserviente per am bnlatorio !! 1 • • ••.• 

2 Inservienti per il laboratorio a L. 720 

. - . . 
! • 

' L. 11,650 
I. Clinica chlrnrglca 11 aemlotlca. 

• L. 850 
~ 2,880 
•.2,880 
2,880 
720 

1,440 

1 Portiere • . . . • L. 850 
~ Inservienti a L. 720. .. 1,440 
1 Inserviente per il laboratorio . . . 720 

' L. 3,010 
I. Patologia speciale medica. 

1 Portiere • 
'2 Infermieri a L. 720 • 
3 Infermiere a L. 720. 
·1 ·Servente. . . . 

I. Patologia 11peclale med!ca. 

. L. 850 
2,160 
1,440 
720 

L. ,,170 

.1 Portiere • 
· 2 Infermieri ·a L. 720 • • 
·3 ·Infermiere a L. 720. 
l . • 
I Inserviente • 

.'L. y 850 
~2,160 
. 2,160 

720 

> • h. "' 
• L. 1 6,QOO 

10,410 
J.3,086 
10,280 

• , ',5,~40 
il,650 
3,010 

• • 5,170 
5,170 

• .! .-- 6,890 

. . . . . . 
Patologia 1p11clale chlrurglcL 

. 1 Portiere . · • • • , • 
-3 infermieri a L. 720 • • • • • 
· 3 ·Infermiere a L. 720 • • • • • • 

'. ';L . 

-1 Inserviente • . . . . . . . 
Rl&1111Dto della 1pe1a. 

1 'Servizio· generale. 
l 'Clinica medica 
2 Cliniche mediche • • • 
Clinica dermosifilop'au'ca . . , 

l Cl!n~ca ps~chia~rica o neoropatologica 
. ..:..I Chmca chirurgica • • • • •• • • 
··2 Cliniche chirurgiche. 
l Patologia speciale medica. 
2 Patologia speciale medica, • 
l Patologia.speciale chirurgica 

.· 
. . 

. . . 
Totale 

L. ··• li,890 

850 
2,160 
1,440 
720 

L. · ·- S, 170 

• L. · ,.76,006 

•• ;, l 



~tti Parlamentari. - 7401 'Senato del Regnò. ~ 

LEGISLATURA XXII -1• SESSION.111 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 10 LUGLIO 1907 

Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tinio segreto. 

Rieultato di votazion~. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Istituzione della sezione industriale presso 
la scuola di applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla R. Università degli studi in Palermo: 

Senatori votanti. 83 
Favorevoli ." 
Contrari · • 

Il Senato approva. 

70 
13 

Acquisto, adattamento ed arredamento di 
edifici ad uso di sedi delle Regie rappresen­ 
tanze diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles 
e Aja: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

83 
79 
4 

Istituzione di una scuola dell'arte della 
medaglia: 

Senatori votanti . . . 83 
72 
11. 

·Favorevoù"' • -·•. 
Contrari • ·:•. • • • • 

Il Senato approva. 

Modificazioni alla legge 21 . maggio 19031 

a. 2521 sulle case popolarl t" 
·~ ' • ,1: •'· ~ .... ' .. . . • 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari ~-~· • · • 

Il Senato approva. · 

83 
75 
8 

Provvedimenti a favore del comuue di Col· 
li ano (Salerno): 

Se~~tori. votanti • 
Favorevoli . 
Contrari •· • 

Il Senato approva. 

84 
74 

• 10 

Modificazioni al testo unico delle leggi sul­ 
l'ordinamento do! R. esercito e dei servizi di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra, ed 
al testo unico delle leggi sugli· stipendi ed as­ 
segni fissi del R. esercito, nella parte relativa 
ai ragionieri d'artiglieria, ai ragionieri geo­ 
metri del genio, ai capi tecnici d'artiglieria e 
genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale civile dell'Istituto 
geografico militare: 

Senatori votanti • • • 84 
Favorevoli • 79 
Contrari. • 5 

Il Senato approva. 

Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti · 
di vascello e gradi corrispondenti: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

84 
• 80 

4 

Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del Regio esercito: · 

·, 
Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

8! 
• • • 79 

5 

Provvedimenti a favore degli ufficiali d'or­ 
dine delle Amministrazioni dipendenti dal Mi· 
nlstero' della guerra e degli assistenti locali: 

n•'• I 

Se~at~ri -~~tanÙ 84 . . . . . . 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • 77 
7 

Convenzione addizionale (e dichiarazione 
annessa) alla convenzioue di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897, stipulata fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di S. Marino, 
il 14 giugno 1907: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

83 
• 78 

5 

~ 'V n Il ;;;:,1 ....... ,, 
-·~~.ttl 



:Atti Parlamentari. - .7402 -- Senatà del R()gf17J. 

t.Em8I..A.TUR.l XXII - 1• lll:l!S!Otm 1901-tl07 - DlSCU5SlONI - TORNATA DlllL 10 LUGLlO 1907 

Modificazioni alle norme di polizia forestale 
contenute nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3017, 
e 19 luglio iooe, n. 379: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

79 
• 72 

• • • 7 

- Assestamento degli stati di previsione del­ 
l'entrata e della spesa dcl Fondo per I' emi­ 
graziouo per l'esercizio finanziario Hl06-907: 

Senatori votanti 83 
Favorevoli • 78 
Contrari • • 5 

Il Senato approva. 

Domani seduta pubblica alle ore 14 col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Proroga a tutto il 31 luglio Hl08 del termine 
stabilito dall'art. 2 della legge 9 luglio Hl05~ 
n. 395, per conseguire agevolazioni in terna di 
volture catastali (N. 708 - urgenza); 

Istituzione di uffici tecnici centrali pei mo­ 
nopoli dei sali e dei tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell'Amministra· 
zione delle privative e dell'Amministrazione 
centrale delle 1inanze (N. 606); 

. Impianto di due fattorie per la coltivazione 
dal tabacco, una nel territorio del comune di 
Padula, r altra in quello del comune di Castel­ 
nuovo Cilento nella provincia di Salerno da 
esercitarsi direttamente de.I Mbistero delle fi­ 
nanze per la durata di nove esercizi finanziari 
(N. 667); 

Provvedimenti per la sistemazione della 
R. scuola dtil aeti.llcio di Como (N. 646). 

11. Votazione a scrutinio segreto dei seguenf 
disegni di legge: 

Assetto giuridico dell'insegnamento agra· 
rio ambulante (N. 705); 

Riforma dell'ordinamento organico dcl­ 
i' Amministrazione delle poste e dci telegratì 
(N. C87) ; 

Istituzione di una scuola. pratica di agri­ 
coltura in Pescia (~. 508) ; 

Spesa per la tassa di successione della 
collezione di armi legata da Costantino Ress­ 
man alla città di Firenze (N. 711) ; 

Autortzaazione della spesa di L. 53,000 per 
i lavori di fiuimento del nuovo ediO.zio in uso 
della clinica chirurgica nella r... Università di 
Parma (N. 6~H); 

Autorizzazione della spesa di L. 60,000 per 
le opere di finimento e per l'arredamento del 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università di Pavia (N. 6il5}; 

Provvedimenti per il passaggio all!l Regia 
Università degli studi in Napoli dei locali del- 
1' ex-convento di S. Marcellino (~. 701); 

Provvedimenti per il funzionamento delle 
nuove cliniche degli Istituti di patologia della 
R. Università degli atudi di Napoli e del pa­ 
lazzo costruito come sede doli' Università me­ 
-desima e per la manutenr.ioue dei nuovi locali 
(N. 702). 

III. Dlscussione dci seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione di spese per esecuzione di 
nuove opere marittime (N. 703 - tn·gen:a); 

Autorizzazione di vendere a trattativa pri- • 
vata alcnni immobili al comune di Casale Mon· 
t'arrato (N. 602); 

Assegni vitalizi a favore dci superstiti delle 
guerre per l'indipendenza nazionale (N. 695); 

Assunzione allo Stato della proprietà del· 
l'isola di Caprera N. 6GO) ; 

Modificazioni alla legge 2~ giugno 1906, 
n. 255, portante provvedimenti a favore della 
Calabria e conseguenti variaeionì nello .s.tato 
di previsione della spesa del Ministero dei la­ 
vori pubblici per l'esercizio tlnaDziario 1907·908 
(N. 609); 

Stato dì previsione dell'entrata per l'eser­ 
cizio finanziario 1907-908 N. 694); 

Autorizzazione di maggiore spesa per la 
costruzione del palazzo di Giustizia ia Roma 
(N. 715); 

Accordi postali internazionali firmati in 
Roma il 26 maggio 1906 (N. u83 - urgenza); 

Autorizzazione della spesa di L. 35,000 per 
la trausaeione con gli eredi deg li iugegneri 
Ferdinando Savir.o e Federico Travaglin1 e 'con 
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gli ingegneri EduardoTravaglini e Carlo Laneri 
(N. 690); 

Sistemazione degli Uffici finanziari, della 
Scuola di guerra, dell'Officina carte-valori e 
della ·biblioteca Nazionale Universitaria in To­ 
rino e approvazione di una convenzione con 
quel comune per la sistemazione predetta 
(N. 707 - urgenz~); . . ." 

Riscatto di linee e reti telefoniche eserci- 
tate dall'industria privata e ordinamento del­ 
l'azienda dei telefoni dello Stato (N. 709 - ur­ 
genza); 

Sistemazione della condizione giuridica dei 
maestri provvisori (N. 712); 

Disposizioni speciali per gl'infortuni del la­ 
voro nelle zolfare della Sicilia (N. 671} ; 

Provvedimenti per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri con capitali degli 
Istituti di previdenza del personale delle fer­ 
rovie dello Stato (N. 698); 

Provvedimenti relativi al passaggio della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani nella rete 
ferroviaria esercitata dallo Stato (N. 697) ; 

Censim1omto del bestiame e statistica agraria 
(N. 597); 

Proroga del termine assegnato dalla legge 
30 dicembre 1906, n. 642, sulla esportazione 
degli oggetti d'antichità e belle arti e ìstìtn­ 
zione di un fondo destinato agli acquisti di 
cose mobili ed immobili d'interesse archeolo­ 
gico ed artistico (N. 700 - urgenza); 

Estensione ai comuni con popolazione su­ 
periore ai 60,000 ed iuferiore ai 1110,000 abi­ 
tanti delle disposisioni della legge 13 luglio 
1905, n. 399, concernente i concorsi, da parte 
dello Stato, per l'esecuzione di opere riguar­ 
danti la provvista di acque potabili (N. 5!:14}; 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab­ 
.bandonata (N. 537). 

IV. Relazione della Commissione per il re­ 
golaweuto interno (N. LXXXI11-document1). 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Lioonziato per la 1tampa il 16 luglio 1907 (ore 18). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell' Ulllclo del a.>conU delle ...iate pabbllcH. 

.: .. ···. "1-01 ;~,. /.. ··- . t I , • ... 


